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ATTI DEL COLLEGIO 

S. ANTONIO DI LUGANO

DEI PADRI SOMASCHI

1769 –1794

…. per portarsi al Collegio Gallio di Como ove dalla Ven. Dieta è stato deputato Maestro di grammatica.


In fede D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Agosto 1769


Il P. D. Antonio M.a Bianchi che in due volte pel corso di dieci anni ha prestato un lodevole servizio a questo Collegio in qualità di Maestro di retorica oggi è partito per il Collegio Gallio di Como ove è stato deputato dalla Ven. Dieta per Vicepreposito.


In fede D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Settembre 1769


Il Fratel Celestino Rossi oggi è partito per Tortona ove è stato deputato dalla Ven. Dieta. In fede 

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

7 Settembre 1769

Il P. D. Luigi Colenghi C. S. dall’Angelo Custode di Lodi è qua venuto per Ministro e Confessore secondo la deputazione della Ven. Dieta. 

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

21 Settembre 1769


Negli antedetti Sig. Carlo Giorgio e Provino fratelli Rossi di Arzo si sono impiegate a censo in corso abusivo altre £ 1.100 al 4 per 100. Rogato il Sig. Cipriano Favilli notaro ed altro estinto colla cessione del capitale.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

22 Settembre 1769


Si sono impiegati nel Comune di sonico £ 500 in corso abusivo e contate all’esattore Gian Francesco Lotti al 4.1/2 per 100. Rogato il Sig. Cipriano Favilli notaro ed altro estinto colla cessione del capitale.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

7 Ottobre 1769


Si sono impiegate a censo nel Sig. Giuseppe Bernasconi q.m Sig. Tommaso £ 4.000, dico lire quattro mille, in moneta al corso abusivo al 4 per 100. Istr.to rogato.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

20 Ottobre 1769


Il P. D. Giuseppe Serpenti Varena con denaro provvidamente avanzato in questo Collegio nel corso di cinque anni ha dato un capitale di £ 500, dico lire cinquecento, in denaro al corso abusivo per formarsi un po’ di livello coll’annuo vitalizio che li passerà lui vita durante questo Collegio di £ 25 colle quali possa provvedere a suoi religiosi bisogni.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

21 Ottobre 1769


Il P. Giuseppe Serpenti Varena che come Maestro di grammatica ne’ scorsi cinque anni ha servito lodevolmente questo Collegio, oggi è partito per Vigevano, ove dalla Ven. Dieta è stato deputato per Maestro di grammatica.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

30 Ottobre 1769


Si sono impiegate a censo nel Sig. Francescantonio Luvini mercante di qui colla sigurtà rilevante obbligata ad nutum del Sig. Antonio Maria Luvini mercante di qui £ 14.000, dico lire quattordici mille, in moneta di corso abusivo al 4 per 100 colla facoltà di poter restituire il capitale in 2 rate. Istrumento rog. dal Sig. Pietro Costa not.o.


Per formare questo rilevante vantaggioso e sicuro impiego, oltre il denaro avanzato de’ capitali restituiti, e de’ vitalizi come sopra, e come a c. 433, si è preso il rimanente da imprestito da particolari ai quali se ne farà la restituzione co’ primi capitali che saranno restituiti. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

31 Ottobre 1769


Arrivo del P. D. Antonio Bellotti deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di grammatica. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Novembre 1769


Arrivo del P. Ferdinando Bellini dal Collegio Gallio di Como, ove per più anni ha fatta la scuola d’umanità e qua deputato dalla Ven. Dieta Maestro di umanità. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Novembre 1769


Arrivo del Fr. Agostino Ballabene dal Collegio di Alessandria qua deputato per Prefetto de’ Convittori dalla Ven. Dieta. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Novembre 1769


Per la morte seguita nel prossimo passato agosto di Lodovica vedova di Cosimo Albisetti di Magliasso, che era stata investita a livello per la terza ed ultima generazione, prima del Molino de’ Butti, Resega e Chioso annesso situati nel territorio di Magliaro come a questo libro a c. 111; poi similmente per la terza ed ultima generazione anche del livello della Monda situata come sopra, come a c. 311, essendo ritornati di libera collazione al Collegio ambi li predetti livelli; ed in vigore delle cedole esposte essendosi presentati varii a fare le loro obbligazioni per essere investiti, il M. R. P. Consigliere D. Giampietro Riva Preposito, previo suono del campanello, convocati nelle proprie stanze tutti li Padri componenti questo Capitolo Collegiale che si trovavano in Collegio, che sono i seguenti, cioè:

Il predetto M. R. P. Cons.re D. Giampietro Riva Prep.to

Il P. D. Giampietro Aureggi Viceprep.to

Il P. D. Luigi Colenghi

Il P. D. Ferdinando Bellini

Il P. D. Antonio Bellotti

Ha esposto che tra tutti i concorrenti per essere investiti de’ predetti livelli il Sig. Giovanni Bettolini di Caslano, che attualmente possiede l’edificio di carta in vicinanza del nostro Molino aveva fatto il partito più sicuro e più vantaggioso, esibendosi di pagare annualmente £ 7.000 in grida di Lugano, quando prima la sudetta Lodovica pagava sole £ 500:12 in denaro al corso abusivo, e di dare abbondante speciale cauzione sopra propri fondi liberi per dote de’ predetti livelli con altri patti; e che perciò stimava doversi preferire agli altri ed investirlo, ed avendovi li Padri d’unanime consenso aderito, il giorno stesso con scrittura privata sottoscritta da due testimoni e da ridursi a pubblico Istromento nel termine di due mesi. Il P. Procutaore D. Giuseppe M.a Sala che per altro impedimento non ha potuto intervenire al Capitolo ha investito d’ambi li predetti livelli il prefato Sig. Giovanni Bettolini di Caslano con li patti e condizioni intese, e da stendersi più ampiamente nell’Istromento di cui a suo tempo si farà la debita menzione.


Con questa occasione per essere quasi tutta mutata la famiglia il M. R. P. Prep.to ha rinnovatte le raccomandazioni, riserva de’ soliti casi e tutt’altro come il predetto aveva fatto nella precedente congrega a c. 433, e recitate le solite preci ha chiuso la congrega. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

11 Novembre 1769


Arrivo del P. D. Giambattista Tosi dal Collegio di Brescia, ove per 10 anni ha insegnato la retorica, deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di retorica in queste scuole. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1769


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle de celebratione Missarum. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1770

4 Gennaio 1770


D’ordine del M. R. P. Consigliere D. Giampietro Riva Preposito convocato more solito nella sala superiore il Capitolo Collegiale a cui intervennero:

il P. predetto M. R. P. Cons.re D. Giampietro Riva Preposito

Il Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Giambattista Riva

Il P. D. Giampietro Aureggi Viceprep.to

Il P. D. Luigi Colenghi

Il P. D. Giuseppe M.a Sala

Il P. D. Giambattista Tosi

Il P. D. Ferdinando Bellini

Il P. D Antonio Bellotti,

che compongono l’intero Capitolo Collegiale è stato dalli R. P. sudetti con pubblico Istromento investito a 3 generazioni delli 2 livelli del Molino e Reppa con chioso de’ Botti annesso e della Monchi il Sig. Giovanni Bettesini di Caslano che pagherà annualmente cominciando a fare il primo pagamento a S. Martino 1770 £ 700, dico lire settecento, in grida di Lugano colle solite appendici di 3 capponi, 3 polastri e 4 dozzine d’ova con altri patti e condizioni come dall’Istromento pubblico rog. dal Sig. Pietro Costa not.o. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Gennaio 1770


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

6 Febbraio 1770


Il P. D. Antonio M.a Bianchi dai 19 gennaio 1769 fino ai 15 agosto seguente, termine dell’anno scolastico ha terminato qui il corso della scuola di retorica con universale applauso di questo Pubblico e profitto de’ suoi scolari, avendo in qualità di Prefetto atteso con pieno zelo alla direzione ed insegnamento della Dottrina Cristiana, osservante della disciplina regolare sì riguardo all’abito che al deposito ed è stato assiduo all’orazione e fatti gli esercizi spirituali. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito

Vidi et approbavi in actu Visitationis, die 15 februarii 

D. Joannes Petrus Roviglio Praep. tus Prov.lis

6 febbraio 1770


Il P. D. Giuseppe Serpenti Varena dai 19 gennaio a 1.o agosto 1769 ha proseguito nella scuola di grammatica le sue fatiche assiduo, e zelante del profitto de’ suoi scolari ed è stato osservante de’ decreti nostri riguardanti l’abito e la disciplina regolare, il deposito, l’orazione mentale e gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

Vidi et approbavi in actu Visitationis, die 15 februarii 

D. Joannes Petrus Roviglio Praep. tus Prov.lis

6 Febbraio 1770


Il P. Giambattista Tosi dal novembre sino a qusesto dì ha insegnato la rettorica assiduamente e inteso al profitto de’ scolari e alla Dottrina Cristiana nella quale de more ha assunto il carico di Prefetto. Osservante della disciplina e frequente all’otrazione mentale. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

Vidi et approbavi in actu Visitationis, die 15 februarii 

D. Joannes Petrus Roviglio Praep. tus Prov.lis

6 Febbraio 1770


Il P. D. Ferdinando Bellini dal novembre 1769 sino a questo dì nella scuola di umanità si è occupato con zelo per il profitto de’ nostri giovani ed ha osservato con esemplarità d’ottimo Religioso i prescritti decreti dell’orazione mentale, del deposito e dell’abito regolare. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

Vidi et approbavi in actu Visitationis, die 15 februarii 

D. Joannes Petrus Roviglio Praep. tus Prov.lis

6 Febbraio 1770


Il P. D. Antonio Bellotti deputato Maestro di grammatica dal novembre 1769 sino a questo dì ha esercitato il suo impiego valorosamente faticando per la buona condotta e profitto de’ numerosi suoi scolari. Ha fatto il deposito ed è assiduo all’orazione mentale. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

Vidi et approbavi in actu Visitationis, die 15 februarii 

D. Joannes Petrus Roviglio Praep. tus Prov.lis

13 Febbraio 1770


E’ venuto alla visita di questo Collegio il M. R. P. Provinciale D. Giampietro Roviglio e dopo aver compiute le incombenze del suo ministero e dataci la consolazione di trattenersi alcuni dì a respirare questa aria natia, il giorno p. p. è partito per la visita del Gallio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Marzo 1770


Si sono lette per extensum alla pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

22 Maggio 1770


Il M. R. P. Cons.re D. Giampietro Riva Prep.to di questo Collegio previa la facoltà del Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Manara e l’attestato di accettazione del Ven. Capitolo Collegiale di S. Pietro in  Monforte questa mattina nella nostra chiesa ha vestito dell’abito nostro clericale il Sig. Giacomo Pagani figlio del Sig. Giuseppe di qui, avendo ritenuto lo stesso nome. Il giorno seguente accompagnato dal P. D. Giuseppe M.a Sala è partito per il noviziato di S. Pietro in Monforte  in Milano ove è arrivato la stessa sera. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

25 Agosto 1770


Si è letta alla pubblica mensa la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio missae abutentes e quelle ancora De apostatis et ejectis.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

16 Agosto 1770


Il M. R. P. Cons.re D. Giampietro Riva Prep.to di questo Collegio ricevuto l’attesato dell’accettazione del Vev. Capitolo Collegiale di S. Pietro in Monforte colla previa facoltà del Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Manara mat.e ( questa mattina ) nella nostra chiesa ha vestito dell’abito nostro clericale il Ch. Sig. Pietro Buonvicini che ha preso il nome di Antonio, figlio del Sig. Antonio di Valsola qui abitante. Il giorno seguente accompagnato dal P. Vicepreposito D. Giampietro Aureggi è partito per il noviziato di S. Pietro in Monforte in Milano. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

6 Agosto 1770


Tenutosi in Milano in S. Pietro in Manforte il Definitorio Provinciale il M. R. P. Provinciale D. Giampietro Roviglio ha mandata la seguente pagella di questa religiosa famiglia.


Lugano S, Antonio:

M. R. P. D. Giampietro Riva Cons.re e Prep.to anno 2

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Assist.te Gen.le

D. Giampietro Aureggi Viceprep.to

D. Luigi Colenghi C. S. e Ministro

D. Giuseppe M,a Sala Procuratore

D. Giambattista Tosi Maestro di rettorica

D. Ferdinando Bellini Maestro

D. Antonio Bellotti Maestro


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il P. Rev.mo Ass.te Gen.le

Agostino Ballaben

Giovanni Sala

N. N. 


Sott: D. Giuseppe M.a De Lago Canc. eletto


In fede. 
D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

30 Ottobre 1770


Il Fr. Agostino Nespole è partito per la Misericordia di Cremona dove è stato deputato dal Ven. Definitorio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

3 Novembre 1770


Oggi è arrivato l’ospite Girolamo Sala che essendo stato vestito nella Provincia veneta con facoltà del Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Manara è passato alla nostra. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

ANNO 1771

Gennaio 1771


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

7 Febbraio 1771


Il M. R. P. Cons.re D. Giampietro Riva Prep.to colle previe opportune facoltà ha vestito privatamente dell’abito nostro laicale Giuseppantonio Predorio d’anni 23 compiti figlio di Carlo ed Angela iugali abitante in Cedrate. Ha ritenuto il nome di Antonio. In fede.

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

11 Marzo 1771


Il P. Giambattista Tosi dal giorno 66 febbraio 1770 sino al presente ha porseguito lodevolmente e con profitto de’ suoi scolari la retorica. Ha egli in qualità di Prefetto assistito alla Dottrina Cristiana ed alla Congregazione, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to



Die 16.a martii 1771 vidi et approbavi in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

11 Marzo 1771


Il P. D. Ferdinando Bellini con molto zelo ed attenzione ha procurato il profitto de’ suoi scolari nella scuola della umanità che ha continuata dai 6 febbraio 1770 sino a questo dì. Ha egli pure assistito alla Dottrina Cristiana, frequentato l’orazione mentale, ed osservate le nostre S.te Costituzioni. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

Die 16.a martii 1771 vidi et approbavi in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

11 Marzo 1771

Il P. D, Antonio Bellotti con molta pazienza e non sollecitudine ha proseguito lodevolmente e con profitto de’ molti suoi scolari la scuola di grammatica del giorno 6 febbraio 1770 sino a questo giorno. Ha assistito alla Dottrina Cristiana; frequentata l’orazione mentale. Ed osservate le S. Costituzioni. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

Die 16.a martii 1771 vidi et approbavi in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

11 Marzo 1771


In esecuzione degli ordini della Sacra Congregazione dal P. Viceprep.to D. Giampiero Aureggi fu spiegata la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi tutte le feste; essendosi ai primi spiegati li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attiario

Vidi et recognovi Acta huius Collegii in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep. Gen.lis

Marzo 1771


Si sono lette alla pubblica mensa per extensum le bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giuseppe M,a Sala Attiario

7 Giugno 1771


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M.a sala Attuario

11 Giugno 1771


Stamattina il  M. R. P. Consigliere D. Giampietro Riva Preposito con facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Francesco M.a Manara ha dato la professione in pubblica chiesa al novizio Giacomo Pagani, il quale terminato l’anno del suo noviziato in S. Pietro in Manforte è qui giunto il giorno 9 corrente accompagnato dal suo P. Maestro il P. D. Luigi Della Tela. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Luglio 1771


Si sono letti da me infrascritto alla pubblica mensa li 2 decreti della Sacra Congregazione delli 25 marzo 1758, e 30 settembre 1765 toccanti la dottrina cristiana da farsi ai Laici e serventi. In fede.


D. Giuseppe Sala M.a attuario

Luglio 1771


E’ stata letta a pubblica mensa la lettera indizionale del Capitolo Generale da celebrarsi in Nove la 3.a domenica dopo Pasqua dell’anno venturo spedita dal Rev.mo P. Gen.le D. Francesco M.a Manara. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Ego Antonius Buonvicini oppidi Lugani novitius Congregationis de Somascha emissurus vota solemnia in eadem Congregatione presentialiter constitutus cora admodum Reverendo Patre D. Joanne Petro Riva locali Praeposito in capite huius Collegii et in presentia infrascripti Notarii publici jusjurando affermo:

Primo: nulla gravem valitudinem aut corporis vitium, tam occultum morbum celare aut celavisse ex quo ad Constitutiones dictae Congregationis servandas impotens reddi vel notabiliter impediri …disponi possim.

Secondo, jurejurando affirmo me eiusdem Congregationis variam istituti vivendi rationem, observantias et Constitutiones didicisse, et precipue illam qua Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione praecepto obedientiae et sub peccati letalis obligatum et aliam qua post susceptum sudiaconatus ordinem per triennium integrum voce activa et passiva privatur.

Tertio, juro me nullum Religionis habitum sub obedientiaa etiam … probatione induisse.

Quarto, affermo ntegrum probationis annum non interruptum sub novitiorum magistero a patribus mihi costituto eplevisse.

Quinto, juro me sponte, libere, non ullo aductum metu nec aliqua vi coatum, necessitate nulla compulsum, solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Ego Angelus M.a Ceresa filius D. Evangelistae pub. Apostolica Auctoritate Lugani, Vallisque Notarius ac Causidicus de praedictis omnibus rogatus fui etc. hic pro fide me subscripsi.

Hac die domenica  supta prima septembris anni 1771 (??!!)


In nomine Sempiternae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo septuagesimo primo die prima septembris in ecclesia Sancti Antonii abbatis Lugani.

Ego Antonius Buonvicini filius Joannis Antonii oppidi Lugani voveo, profiteor  et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patrii nostro, totique Curiae celesti necnon tibi admodum Reverendo Patri Joanne Petro Riva, Consiliario Generali ac Praeposito Collegii Sancti Antonii abbatis Lugani, a Reverendissimo Patre D. Francisco Manara Praeposito Generali specialiter delegato, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, juxta Constitutiones dictae Congregationis, canonice factas sive faciendas. Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.

Ego Antonius Buonvicini scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.

Francesco Barone de de Beroldingh fui presente per testimonio

Antonio Conte Riva fui presente per testimonio

Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propria respectiva manu et caracthere D.ni Ill.mi Francisci Baronis de Bereldinghen Landscribae et Comitis Fisentis Antonii Riva Lugani, me praesente et vidente, fidem facio et testor et in quorum fide ….……

Hac die supradicta Domenica prima mensis septembris anno 1771.

Ego Angelus M.a Ceresa pub.us apostolica et imperiali auctoritate Lugani, Vallisque notarius ac causidicus.

1 Settembre 1771


Il M. R. P. Consigliere e Preposito D. Giampietro Riva con facoltà del Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Manara, stamattina in pubblica chiesa ha data la professione al novizio Antonio Buonvicini, il quale compiuto l’anno del suo noviziato in S. Pietro in Manforte è qui giunto il giorno 30 agosto accompagnato dal P. Lettore D. Giampietro Corbellino. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

1771


Si fa qui memoria che il giorno 16 marzo anno detto il P. Procuratore D. Giuseppe M.a Sala a richiesta del Rev.mo P. Gen.le D. Francesco M.a Manara ha portato a Como i Libri da sottoscriversi, non avendo egli per incomodo di salute potuto qui trasferirsi alla visita di questo Collegio, come aveva fatto sperare.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

9 Dicembre 1771


Sono da impiegarsi £ 3.000, dico lire tremila, a pro del Collegio di denaro di suo uso dato dal P. Rev.mo Assistente D. Giambattista Riva. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

          D. Giuseppe M.a Sala Attuario



Dicembre 1771


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione miossarum.

          D. Giuseppe M.a Sala Attuario



Dicembre 1771


Dal P. Vicepreposito D. Giampietro Aureggi ne’ soliti tempi si è sempre spiegata la Dottrina Cristiana ai Fratelli Laici e serventi secolari di questa famiglia; essendosi ai primi spiegati li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

        
D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1772

18 Gennaio 1772


Il P. Giambattista Tosi dal giorno 11 marzo 1771 sino al presente ha continuata la scuola della retorica con molta sua lode e profitto de’ suoi scoloari. Ha assistito come Prefetto alla dottrina cristiana ed alla Congregazione, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


 D. Giampietro Riva Prep.to

          D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 21 januarii.

D, Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Prov.lis

18 Gennaio 1772


Il P. Antonio Bellotti sollecito sin quasi all’ansietà dell’avvanzamento de’ suoi scolari ha lodevolmente e con universale approvazione proseguita la scuola della grammatical dagli 11 marzo 1771 sino al presente. Ha egli pure frequentata l’orazione mentale, fatto il ritiro spirituale e osservato le nostre Sante Costituzioni. In fede 


 D. Giampietro Riva Prep.to

          D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 21 januarii.

D, Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

18 Gennaio 1772


Il P. D. Ferdinando Bellini sempre uguale a se stesso nella vigilanza e premura di promuovere a tutto suo potere il profitto dei suoi scolari ha continuato la scuola dell’umanità dal giorno 11 marzo 1771 sino al dì d’oggi. E’ stato frequente all’orazione mentale, osservante delle nostre Costituzioni ed ha fatti gli esercizi spirituali. In fede.


 D. Giampietro Riva Prep.to

          D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 21 januarii.

D, Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Prov.lis

29 Gennaio 1772


Il M. R. P. Provinciale D. Giampietro Roviglio arrivato il giorno 16 alla visita di questo Collegio e trattenutosi alcuni dì per comune nostra consolazione e de suoi SS.ri parenti, oggi è partito alla visita del Collegio Gallio di Como. In fede.

          D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Febbraio 1772


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

          D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Marzo, Aprile 1772


Alla pubblica mensa si sono lette le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione e quelle De apostati sete ejectis.

          D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

17 Marzo 1772


Si sono impiegate nella Comunità di Val Morobbia contado di Bellinzona £ 15.000 dico lire quindici mille in grida di qui al 3.1/2per 100 colla grazia del 3.1/4 pagandosi per intero l’interesse dentro 3 mesi dopo maturato. A formare la detta somma oltre li capitali di reimpiego vi sono entrate le £ 3.000 che ha date a pro del Collegio il P. Rev.mo Assistente Gen.le D. Giambattista Riva, come a questo Libro a c. 352 e £ 3.466:16 che ha somministrate il M. R. P. Consigliere D. Giampietro Riva Preposito che ha fatto il detto impiego, e a lui restituirsi. L’Istromento rogato dal Sig. Pietro Costa not.o. In fede.

          D. Giuseppe M.a Sala Attuario

( Cambia il volume )

28 Aprile 1772


Mor’ di morte nel vero preziosa nel cospetto del Signore tocco la terza volta da mal epilettico oggi mattina verso le ore 13 nell’età di anni 85 compiuti il nostro Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Giambattista Riva, vero insigne Padre della nostra Congregaqzione e di questo Collegio. Attesa la qualità del male, che l’incolse, e privò dei sensi non gli si potè dare, che l’Estrema Unzione avendo egli però ricevuta la SS.ma Eucaristia ne’ giorni 24 e 25 dell’istesso mese. Come avea pure proposto di fare il dì 29 giorno natalizio della nostra Congregazione, se così fosse piaciuto al Signore. Fu già egli tocco di simile accidente d’epilessia tre anni innanzi che in seguito gli replicò sul principio dello scorso dicembre: e fu allora che ne diede il gran esempio di un pieno distacco delle cose di quaggiù, volendo, siccome egli dicea morir povero, e pregando con ansietà santa il P. nostro Proposito lui fratello a trasportar via il denaro di suo uso che suo ancor avea, e le altre cose tutte, che a sé passano superflue. Ciò che fu fatto siccome volea per contentarlo. Crebbe egli d’indi in poi sempre nella pace interiore dello spirito, nella sofferenza di consueti mali ed incomodi e nella perfetta rassegnazione ai voleri di Dio, coronando in tal guisa le altre esimie sue virtù sì civili che morali da esso lui nel supremo governo della Congregazione e prima e dopo sì sempre amata e seguita; onde a cagione si può contestare aver un esempio luminoso ed imitabile di Religione, resosi certamente caro ed ammirato presso ogni ordine di persone con cui versò in tutto il lungo corso di sua vita. Il dì seguente ( trasportato segretamente la sera innanzi in chiesa ) gli si fecero solenni esequie con distinto e decoroso apparato appesosi di fuori un cartellone a vista esprimente i suoi illustri pregi ed i meriti suoi singolari verso questo Collegio, e furono apposti intorno al feretro ad ardere 12 torchi colle doppie candele a tutti gli altari, e si celebrarono gran numero di messe, accorendo tutta la mattina fola di gente d’ogni ordine a suffragare la di lui anima, la cui memoria rimarrà sempre in benedizione ed onore presso la nostra Congregazione e di questo Collegio di sua patriaparticolarmente, a cui è stato di tanto lustro e che quattro volte ha retto e singolarmente beneficato sino al fine sino al fine coll’opra, coll’autorità e col consiglio. Come poi solea dire che in ogni ben regolata casa religiosa debbonsi avere di mira la chiesa principalmente e la libreria, non avendo lasciato d’avvantaggiarsi il Collegio di provederlo di molti mobili. Ha con denaro di suo uso fornita la prima d’alquanti preziosi arredi ed avendo similmente concorso a formare in buona parte la seconda, ha continuato sempre sino agli ultimi de’ suoi dì ad accrescerla di molti considerevoli volumi, e per estendere anche a futuri tempila sua benefica propensione ad entrambe, previo l’assenso del Ven. Definitorio con denaro parimenti di suo uso  e senza alcun peso di vitalizia prestazione ha fondata ed accresciuta una cassa di multiplo che arrivata a certa determinata somma possa poi servire per l’erezione della facciata della chiesa ed resto per dote alla libreria , onde possa esser benee sempre meglio provveduta di tutto che possa abbisognare a comodo e profitto di questa religiosa famiglia. E qui è da notarsi che pure non a caso avvenuto che a nome dìun tanto uomo e d’un benefattore sì esimio debba esser posto in fronte di questo Libro, acciò per tal modo più facilmente ne sia tramandata ai posteri la memoria e più alungo viva e in essi si conservi. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

24 Maggio 1772


Il M. R. P. D. Giampietro Riva che nel Capitolo Generale tenutosi a Nove è stato eletto Vicario di questo Collegio, oggi da me infrascritto ha fatta leggere alla pubblica mensa la sua patente e la seguente pagella di questa famiglia:


N. 18 Lugano S. Antonio:

M. R. P. D. Giampietro Riva Vic.o

D. Giampietro Auressi Vicepr.to

D. Luigi Colenghi Ministro e C. S.

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Biambattista Tosi Maestro di retorica

D. Ferdinando Bellini Maestro

D. Antonio Bellotti Maestro


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi

Agostino Ballabene sino a settembre

Giovanni Sala 

Girolamo Sala Ospite anno 4.o

Giovanni Antonio Predeno Ospite anno p.o


Sott.: D. camillo Bovone Cancell.e


In seguito fatto leggere il seguente decreto del Ven. Definitorio:


Matt.A 16 Maggio 1772


Sess.e 7.ma


Dopo che il M. R. P. D. Giampietro Riva Vicario colla partecipazione ed assenso di questi Padri ha contati al Collegio n.o 100 zecchini gigliati per conpensarlo d’un capitale d’egual somma impiegato già in Carlo Carrera sul Pavese, che ha ceduto alla Cassa della Provincia coll’obbligo alla detta di possederli sua vita natural durante n.o 5 gigliati all’anno. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

27 Giugno 1772


Si è letta alla pubblica mensa la pastorale del Rev.mo P. Generale D. Pierantonio Ricci nella quale sottoprecetto d’ubbidienza ordina di recitare dopo l’orazione mentale ogni dì per un mese le litanie Santi colle preci per gli presenti bisogni della nostra Congregazione. In fede. 


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

3 e 4 Luglio 1772


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum ed in seguito ed in seguito li 2 decreti della Sacra Congregazione delli 25 marzo 1758 e 30 settembre 1765 toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi da tutti gli Ordini Religiosi. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

26 Luglio 1772


Il M. R. P. Vic.o D. Giampietro Riva ha proposto ai Padri di questo Capitolo Collegiale un capitale di £ 15.000 in grida di qui per fondo d’annue messe n.o 50 da celebrarsi in perpetuo, avendovi li Padri annuito, imploratane dal sudetto la facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Pierantonio Ricci, la quale juxta le apposite condizioni è poi stata confermata dal Ven. Definitorio Prov.le del 1773. Il 1.o poi 31 agosto anno detto ha sborsato il sudetto capitale  per le dette annue messe, la celebrazione delle quali si comincerà nell’anno seguente 1773.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Agosto 1772


Si è letta alla pubblica mensa la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitationes et sacro Sacrificio abutentes. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

15 Settembre 1772


Il Fratel Agostino Ballabene è partito per Milano alla sua deputazione di S. Pietro in Gessate agli Orfani. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Settembre 1772


Il Fratel Agostino Nespole dopo 2 anni d’assistenza prestata agli orfani prima nell’Orfanotrofio della Misericordia di Cremona, poscia in quello di S. Martino e di S. Pietro in Gessate di Milano, è ritornato al servizio di questo Collegio colla deputazione della Ven. Dieta. In fede,


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Settembre 1772


Arrivo dell’Ospite Carlo Giuseppe Pozzi dal Collegio nostro di S. Anna di Vigevano qui deputato dalla Ven. Dieta.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Ottobre 1772


L’Ospite Girolamo Sala è partito per il Collegio nostro di S. Bartolomeo di Merate ove è stato deputato dalla Ven. Dieta. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

 Dicembre 1772


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1773

Gennaio 1773


Alla publica mensa si sono lette le bolle de largitione munerum. In fede.

D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

9 Febbraio 1773


Dal P. Viceprep.to D. Giampietro Aureggi si è sempre spiegata ai tempi soliti la Dottrina Cristiana ai Fratelli Laici e serventi secolari di questa famiglia, essendosi ai primi li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. Si fa anche qui memoria che nel 1772 da me Attuarlo infrascritto si si sono lette alla pubblica mensa le bolle della Sacra Congregazione intorno all’obbligo di fare la Dottrina Cristiana, come sopra., ecc. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

9 Febbraio 1773


Il P. D. Giambista Tosi ha proseguito molto lodevolmente e con soddisfazione di questo pubblico li suoi impieghi di Maestro di rettorica e di Prefetto della Dottrina Cristiana ed Assistente alla Congregazione dal giorno 18 Genaro 1772 sino al presente; avendo anche frequentato l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

9 Febbraio 1773 

Il P. D. Ferdinando Bellini dal giorno 18 genaro 1772  sino al dì d’oggi con molta sua lode e con molto zelo per il profitto de’ suoi scolari ha continuata la scuola di umanità. Ha assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, fatti gli esercizi spirituali ed aiutato a dargli agli scolari la cristiana (?) istruzione (?). In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

9 Febbraio 1773


Il P. D. Antonio Bellotti con non minore sollecitudine ed assiduità ha procurato l’avvanzamento de’ suoi scolari dal giorno 18 genaro 1772 sino al presente. Ha egli pure assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Si fa qui memoria delle seguenti cose per dimenticanza non registrate al principio di questa pagina:

1.o. Li 7 dicembre 1772 si sono impiegati a censo nel Sig. Girolamo Somani al più £ 5.500 in grida al 4 per 100 in grida colla grazia del 3.1/2 pagando il fitto dentro 4 mesi dalla maturanda. Rogato il Sig. Pietro Costa not.o. Restitituitoci il sudetto capitale. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2.o. Li 16 dicembre 1772 in Giuseppe Rossi di qui già debitore di un capitale di censo di £ 2.500 si sono impiegate altre £ 750 in grida al 4.1/2 per 100 in grida colla grazia del 4 pagando dentro 2 mesi dopo la maturanza. Estinto  colla permissione del Capitolo. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Per formare questi capitali o tra il danaro avanzato da Giuseppe M.o Salvestro, capitali restituiti, quello per fondo delle messe n. 50 registrate a f. 3, e quello del segnato vitalizio si è preso il rimanente ad imprestito dal Sig. Antonio Castagna, cioè £ 2.649:8 in grida di qui coll’annuo interesse al 3 per 100 durante la dimora del pagamento come da vaglia del giorno 7 dicembre 1772. Capitale restituito. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Il P. D. Alessandro Stoppani ha dato un capitale di £ 1.000, dico lire mille, in grida di qui per accrescere il suo tenue livello coll’annuo vitalizio che gli pagherà questo Collegio il giorno 20 dicembre 1775 e seguenti colle quali possa meglio provedere a suoi religiosi bisogni. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

3 Marzo 1773


Si sono lette all apubblica mensa le bolle spettanti alla S. Inquisizione per integrum, essendosi letta anche quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

3 Maggio 1773


Si sono impiegati a censo nel Sig. Francesco q.m Sig. Giuseppe Peregrini di Ponte Tresa colla sicurtà in medium del Sig. Nicola Stoppani £ 3.390: in grida al 3.1/2 per 100 in grida. Rog. il Sig. Pietro Costa not.o. Capitale restituitoci. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Giugno 1773


Nel Ven. Definitorio Provinciale tenutosi in S. Pietro in Manforte li 2 giugno 1773 è stata confermata la famiglia di questo Collegio.

Luglio 1773

Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

15 Luglio 1773


L’Ospite Carlo Giuseppe Pozzi è partito per Casal Monferrato ove è stato deputato dal M. R. P. Prov.le. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

 3 Agosto 1773


Si sono lette alla pubblica  mensa le bolle di Benedetto XIV Contra sollicitantes et Missae sacrificio abutentes. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

14 Settembre 1773

IL P. D. Antonio Bellotti è partito per Lodi ove è stato deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di grammatica. In fede,

D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

30 Ottobre 1773


Il P. Silvestro Porro è arrivato il giorno suddetto deputato dalla Ven. Dieta per Lettore di filosofia. In fede.

D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

2 Novembre 1773


Il P. D. Baldassare Annone è qua giunto deputato Maestro di grammatica dalla Ven. Dieta. In fede.

D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

10 Novembre 1773


Il M. R. P. Giampietro Riva radunati more solito nelle sue stanze i Padri di questa famiglia espose che non potendo esso per l’avvanzata sua età e cagionevole salute adempire compitamente a tutte le parti del suo ufficio raccomandava al P. Vicepreposito l’interiore disciplina, la distribuzione degli uffici ai Fratelli e la vigilanza pel loro adempimento, oltre la spiegazione della Dottrina Cristiana ai Fratelli e de’ capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti; al P. Procuratore il regolamento della economia e le provvigioni domestiche e al P. Ministro singolarmente inculcava l’assidua vigilanza del buon allievo de’ Convittori e sopra li destinati alla loro custodia e servizio alli Reverendi Padri Maestri l’avvanzamento de’ loro scolari nella pietà e nello studio, e a tutti il servizio della chiesa e il decoro dell’abito tanto necessario massimamente in questi tanto critici tempi. Ha quindi fatti entrare anche i Fratelli e a tutti caldamente raccomandando l’attenzione e prontezza all’adempimento de’ loro rispettivi uffici e l’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti, ha intimato a tutti lo sproprio e il reale deposito e il prendere la benedizione da lui o da chi fa le sue veci in di lui assenza prima di uscire di casa. Ha permesso di potersi confessare da qualunque sacerdote approvato, riservandosi i soliti casi. Poscia con cordiali espressioni e proferte ai bisogni di tutti e di ciascuno in particolare, recitate le solite preci ha chiuso il Capitolo. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

13 Dicembre 1773


Si sono impiegate a censo in Domenico q.m Giovanni Daldini e di lui fratelli di Cadempino £ 2.200 in grida al 3.1/2 per 100 in grida colla sicurtà e rilevanza del Sig. Andrea Santini di detto luogo obbligato in solidum. Rogato il Sig Pietro Francesco Costa not.o In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Dicembre 1773


Alla pubblica mensa si sono lette le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

ANNO 1774

1 Gennaio 1774


Il M. R. P. Vicario D. Giampietro Riva previa la facoltà del Rev.mo P. Gen.le nella cappella dell’appartamento ha vestito privatamente dell’abito nostro laicale Giacomantonio Giussani di Milano figlio del q.m Michele e Cattarina fugali. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Gennaio 1774


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Marzo 1774


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle spettanti alla S. Inquisizione per extensum e quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

9 Aprile 1774


Dal P. Viceprep.to P. D. Giampietro Aureggi si è sempre de more spiegata la Dottrina Cristiana a’ nostri Fratelli Laici e serventi secolari del Collegio co’ capi delle nostre Costituzioni ai primi spettanti. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

9 Aprile 1774


Il P. D. Giambattista Tosi ha lodevolmente e con profitto de’ suoi scolari continuata la scuola di retorica dai 9 febraio 1773 sino al presente. In qualità di Prefetto ha assistito alla Dottrina Cristiana nella nostra chiesa e come Assistente alla Congregazione, avendo frequentata l’orazione mentale e fatto gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Die 26 aprilis 1774, vidi et approbavi in actu visitationis. 

D. Petrus Antonius Ricci P. Gen.lis

9 Aprile 1774


Il P. Ferdinando Bellini zelante non meno della buona disciplina che del profitto de’ suoi scolari ha proseguito lodevolmente la scuola di umanità dai 9 febbraio 1773 sino al presente. Ha assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali, prestando altresì aiuto nel darli a’ scolari. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Die 26 aprilis 1774, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci P. Gen.lis

9 Aprile 1774


Il P. Carlo Porro dal novembre 1773 sino a questo dì ha letto molto lodevolmente la filosofia in queste pubbliche scuole, prestato aiuto nell’assistere alla Congregazione, frequentata l’orazione mentale. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Die 26 aprilis 1774, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci P. Gen.lis

9 Aprile 1774


Il P. D. Baldassare Annone dai primi novembre 1773 sino a questo dì con lodevole attenzione e con profitto de’ suoi scolari ha in queste pubbliche scuole insegnata la grammatica, avendo sempre frequentata l’orazione mentale e spiegata in chiesa a sudetti la Dottrina Cristiana ed ha fatti gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Die 26 aprilis 1774, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci P. Gen.lis

9 Aprile 1774


Il P. D. Antonio Bellotti dai 9 febbraio 1773 sino al fine dell’anno scolastico 1773 ha proseguito con molta premura del profitto de’ suoi scolari la scuola di grammatica ed è stato assiduo all’orazione mentale ed ha fatto gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Die 26 aprilis 1774, vidi et approbavi in actu visitationis omnia suprascripta in hoc Libro contenta vigesima ad praesentem diem.

D. Petrus Antonius Ricci P. Gen.lis

31 Aprile 1774


Li 26 del corrente è passato da questa a miglior vita come fermamente si spera al Nonè sua villa del Varesotto il Com. Don Giambattista q.m Co. Antonio Riva in età di anni 70 presso che compiuti. Oggi che è il terzo dì dopo l’avviso qui pervenuto della di lui morte, di commissione de’ Sig.ri Figli del defunto gli si sono a suo suffragio in questa nostra chiesa, ove posano le ceneri de’ suoi Antenati, all’altare dell’Angelo celebrate le solenni esequie con l’ufficio intero de’ morti, messa cantata in tre dal nostro P. Vicepreposito Aureggi e 24 messe basse de’ nostri Religiosi e Sacerdoti esteri Regolari e Secolari, essendogli stato eretto un alto feretro a 3 ordini illuminato da 12 torchi da lib. 3 e la porta d’ingresso alla chiesa ornata a lutto coll’arme gentilizie della sua casa. Tutto il parentado concorse alle di lui esequie.


D. Giampietro Riva Vicario

Giugno 1774


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Vicario

15 Giugno 1774


Nel Definitorio tenutosi quest’anno nella casa professa della Colombina di Pavia è stata assegnata a questo Collegio la seguente famiglia:


Lugano, S. Antonio Abate

R. P. D. Giampietro Riva Vicario anno 3.o

D. Giampietro Aureggi Viceprep.to e Conf.

D. Luigi Colenghi Ministro e Conf.

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Giambattista Tosi Maestro di retorica

D. Ferdinando Bellini per l’umanità

D. Baldassare Annone per la grammatica

D. Carlo Porro Lettore di filosofia


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarizzi

Giovanni Sala

Agostino Nespoli

Antonio Frederio Ospite anno 3.o

Giacomo Giussari Ospite anno 1.o


D. Camillo Bovoni Cancelliere

9 Luglio 1774


Da febbre catarrale putrida in pochi giorni ridotto all’estremo il Conte D. Carlo Riva figlio del fu Conte D. Giambattista d’Antonio ha lasciato stamattina di vivere verso le ore 14.


La mattina seguente alla stessa ora con l’accompagnamento delle scuole della Dottrina Cristiana, de’ Padri Conventuali e Riformati, del Capitolo con cappa, e del Clero del Borgoe Forense, vestito a nero, è stato portato nella nostra chiesa e da noi con due chierici ricevuto alla porta con Croce e cereforarii, tutti con cotta e candele accese da libra in num.o di 14 e un tochio da lib. 2 per il Sacerdote del Piviale. Ardevano intorno alla tomba n.o 12 torchi da lib. 4. Sull’altare maggiore n.12 candele da libra e agli altari bassi num.o 4 per cadauno di lib. 6. Di queste cere della tomba e degli altari dopo il settimo dal dì seguente in cui furono similmente accese, come pure d’altri n. 6 torchi; da lib. 3 d’accompagnamento nel trasporto del cadavere, si è fatta la quarta al Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo.


La mattina indi seguente si è celebrato il settimo con ufficio intero da morti, essendosi cantato l’invitatorio col Venite, le lezioni, il Miserere, ed il Benedictus. La tomba era elevata a tre ordini e ben ornata.e la chiesa a tutte le lesene messa a lutto con frangie d’oro, com’anche la porta di fuori coll’arme gentilizia della casa. Si cantò in seguito la messa solenne all’altare maggiore, in cui due preti hanno servito da diacono e suddiacono. Dopo la quale con con nuove gestatorie da una libra in n.o di 14 con un nuovo torchio da lib. 2 pe’l celebrante si sono fatte alla tomba le consuete esequie. Era stato sepolto il dì precedente dopo il trasporto nel sepolcro della casa avanti il balaustro dell’altare dell’Angelo Custode. Si sono in detto dì applicate e dette n.o 43 messe dal Clero Regolare e Secolare invitato, oltre n. 13 da noi Padri ne’ due giorni del corpo e settimo. Per le dette messe si sono avute altre n.o 10 candele di lib. 4, due cioè per ciascun altare, ed una da libra d’accendersi alla tomba la mattina, che si sono levate al cominciar dell’officio, non essendovi fatta veruna parola.


D. Giampietro Riva Prep.to

31 Agosto 1774


E’ stata letta ed affissa al pubblico solito luogo la lettera indizionale del Capitolo dal Rev.mo P. Gen.le D. Pierantonio Ricci da celebrarsi in S. Pietro di Monforte di Milano la 3.a domenica dopo Pasqua dell’anno prossimo 1775.


D. Giampietro Riva Prep.to

13 Settembre 1774


Nella cappella privata di questo Collegio ho vestito io infrascritto oggi dell’abito nostro clericale il Ch. Sig. Giacomo De Filippi, figlio del Sig. Giacomo negoziante in Lugano, stato nostro Convittore, d’anni 15, di discreto talento, docile e ben costumato, colla facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Pierantonio Ricci, previamente qui esaminato e in seguito accettato nel Capitolo Collegiale di S. Pietro in Monforte, ove fu immediatamente condotto dal suo padre.


D. Giampietro Riva Vic.o

16 Settembre 1774


Stamattina avendo deposto l’abito nostro laicale è ripartito per Milano l’ospite Antonio Prederio nipote del nostro Fr. Giorgio Prederio. Egli è stato qui tra noi dai 7 febbraio 1771 sempre servendo bene e con zelo e abilità il Collegio e ben costumato.


D. Giampietro Riva Vic.o

Ottobre 1774


Al Fr. Giovanni Sala si pagheranno £ 15 annue sua vita durante li 24 dicembre 1775 colla facoltà avutasi dal Rev.mo P. Generale D. Pierantonio Ricci mediante un capitale di £ 300 impiegatosi con questo Collegio ed in fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

18 Ottobre 1774

Stamattina celebrata la S. Messa colla facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Pierantonio Ricci ho vestito nella privata cappella nostra dell’abito nostro laicale il giovane Giannangelo Dozio di Merate d’anni circa 23, nipote del nostro Fr. Giuseppe M.a Dozio laico professo.


D. Giampietro Riva Vic.o

Dicembre 1774


Alla pubblica mensa si sono lette le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

ANNO 1775

Gennaio 1775


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuarlo

16 Gennaio 1775


Il Sig. Giambattista Laghi morto jeri sera afonatico ed idropico è stato stassera portato alla nostra chiesa coll’accompagnamento del Rev.mo Capitolo, senza cappa. Alla porta è stato ricevuto da questa famiglia religiosa in n.o di 14 e 2 chierici accoliti e cantate le solite preci è stato subito sepolto avanti l’altare di S. Anna al sepolcro di sua casa. Si sono ricevute n.o 15 di p. 6 e una candela di libra di p 2 cadauno che ardevano al cataletto, e dopo alcuni dì se gli è celebrato un officio da morti d’un notturno con messa cantata e 8 messe basse. In fede. 


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

3 Marzo 1775


Il P. Viceprep.to D. Giampietro Auressi nei soliti tempi ha sempre spiegata la Dottrina Cristiana ai Fratelli Laici e serventi secolari di questa famiglia avendo ai primi spiegato li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. 


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 9.a martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis 

Il P. D. Giambattista Tosi dai 9 aprile 1774 sino al presente ha continuato la sua scuola di retorica con soddisfazione di questo pubblico e con profitto de’ suoi scolari. Ha continuato lodevolmente ne’ suoi impieghi di Prefetto della Dottrina Cristiana ed Assistente della Congregazione degli scolari, avendo frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 9.a martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis 

3 Marzo 1775


Il P. Ferdiunando Bellini premuroso non meno che in addietro del profitto e buona disciplina de’ suoi scolari, ha continuata la scuola dell’umanità dai 9 aprile 1774 sino al dì presente, avendo assistito la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, fatti gli esercizi spirituali e prestato aiuto a darli agli scolari.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 9.a martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis 

3 Marzo 1775


Il P. D. Carlo Porro con molta sua lode e profitto de’ suoi studenti ha continuato a leggere la filosofia. Ha assistito in buona parte alla Congregazione degli scolari, insegnata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 9.a martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis 

3 Marzo 1775


Il P. D. Baldassare Annone con molta pazienza e non minore sollecitudine del profitto de’ suoi scolari ha proseguito la scuola della grammatica dai 9 aprile 1774 sino al presente. Ha spiegato la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 9.a martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis 

15 Marzo 1775


Si sono lette alla pubblica mensa per extensum le bolle attinenti alla Sacra Inquisizione con quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Die 9.a martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis 

Giugno 1775


Si sono lette alla pubblica mensa per extensum le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Vic.o

Giugno 1775


Nel Capitolo Gen.le tenutosi in Milano nel Collegio di S. Pietro in Monforte con cui fu eletto a Prep.to Gen.le il nostro Rev.mo P. D. Giampietro Roviglio è stata assegnata a questo Collegio la seguente famiglia:


Lugano, S. Antonio abate

R. P. D. Giampietro Riva Prep.to, anno 1.o

D. Giampietro Aureggi Viceprep.to

D. Luigi Colenghi Ministro e C. S.

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Giambattista Tosi Maestro di rettorica sin a settembre

D. Fedrinando Bellini Maestro

D. Carlo Porro Lettore di filosofia

D. Baldassare Annoni Maestro


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi

Agostino Nespole

Giovanni Sala

Gianangelo Dozio Ospite anno 1.o


D. Giacinto Pisani Cancelliere

Agosto 1775


Si è letta alla pubblica mensa la pastorale del Rev.mo P. Gen.le D. Giampietro Roviglio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Settembre 1775


In vigore della concessione ottenuta dal lodevole Sindicato sotto il giorno 14 agosto 1769 come al Libro degli Atti a c. 435, il M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva coll’assenso di questo Capitolo Collegiale ha provvidamente comprato da Saverio e Giammaria fratelli Neri una buona e capace cantina a Caprino con crotto sopra e stanza avanti comune coi detti fratelli Neri coerenti a sera con altra simile cantina e crotto. Il prezzo della detta compra è di £ 4.000, dico quattro mille in moneta al corso abusivo coll’interesse ragguagliato al 3.1/2 per % sino alla di mora del pagamento che si farà alla stessa riscossione di qualche capitale. Restano assegnati per questa compra £ 3.000, dico lire tremille, date graziosamente dal q. P. Rev.mo D. Giambattista Riva in dicembre 1771 senz’obbligo d’annua prestazione, e £ 1.000, dico lire mille, ch’erano state date al Collegio dal M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva per fondo di un vitalizio di £ 50 a favore del P. Lettore D. Francesco Soave, il quale essendo altronde ben proveduto, ad istanza del detto P. Preposito ha ceduto alla ragione del detto vitalizio come al registro a c. 408. Rogato il Sig. Pietro Costa not.o. Vedi il Centone a c. 369, ove al sopra esposto si aggiunge una ragione relativa al muro verso mattina che era stata prima accordata al padrone del fondo adiacente. In fede. 


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario


I, N. D.


Ego Jacobus De Filippis oppidi Lugani novitius Congregationis Somaschae emissurus vota solemnia in eadem Congregatione praesentialiter constitutus coram admodum Reverendo Patre D. Joanne Petro Riva Vocale et Paeposito in capite huius Collegii et in praesentia infrascripti Notarii publice jurejurando affermo:

Primum me nullum corporis vitium aut pravam valetudinem occulturum morbum celare, aut celasse, ex quo ad Constitutiones dictae Congregationis impotens reddi, vel notabiliter impediri, seu ad id disponi possim.

Secondo jurejurando affermo me eiusdem Congregationis varia instituta, vivendi rationem, observationes didicisse, et precipue illam, qua Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione praecepto obedientiae et sub poena peccati lethalis obligantur, et aliam, qua post susceptum sudiaconatus ordinem per triennium integrum voce activa et passiva privantur.

Tertio juro, me nullum religionis habitum sub obedientia etiam sine probatione induisse.

Quarto affermo integrum probationis annum non interruptus sub novitiorum Magistero a Patribus mihi costituto explevisse.

Quarto juro me sponte, libere, non ullo aductum metu, nec aliqua vi coactum, necessitate nulla compulsum, solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Sexto juro, me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sacro Concilio Tridentino praescripta ad solemnem me esse constitutum.

Septimo jurejurando promitto me numquam ullo tempore procuraturum sive directe sive indirecte ullas dignitates in Congregatione de Somascha, in qua sum profecturus, et precipue vocalatum per favoris recursum ad quascumque personas de gremio Congregationis Somaschae, nec non existentes. Et juro observantiam Brevis tam Clementis X, quam Clementis XII contra similes ambientes editi.

Ego Jacobus De Filippi affirmo et juro ut supra in cuius fidem me subscripsi hac die vigesima secunda septembris anni millesimi septingentesimi quinti.

Ego Pavolus Andreas Tarillus Lugani notarius ac act., filius Josephi ……. de praedictis omnibus rogatus fui, meque hic pro fide subscripsi hac die 22 septembris 1775.


In nomine Sanctissimae Trinitatis 


Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo quinto die vigesima quinta septembris in ecclesia S. Antonii abbatis Lugani.

Ego Jacobus De Filippi filius Anselmi oppidi Lugani voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae  celesti nec non tibi admodum Reverendo Patri D. Joanni Petro Riva Vocali ac Praeposito Collegii S. Antonii abbatis Lugani a Reverendissimo Padre D. Joanne Petro Roviglio Praeposito Generali specialiter delegato obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in commun vivere secundum regulam S. Augustini Patris nostri, juxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas sive faciendas. Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia


Ego Jacobus De Filippi scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Io D. Giuseppe Gorini fui presente per testimonio


Io Francesco Saverio Riva fui presente per testimonio


Infrascriptas subscriptiones factas fuisse propria respectiva manu et caracthere nobilium DD. Don Josephi Gorini, nec non Francisci Saverii Ripa, me paesente et vidente attestor hac die vigesima quinta mensis septembris 1775, in quorum …


Ego Carolus Andreas Zarillus not.us ac Causarum Civilium Actuarius.

25 Settembre 1775


Stamattina il M. R. P. D. Giampietro Riva Preposito delegato dal Rev.mo P. Generale D. Giampietro Roviglio ha data la professione in pubblica chiesa al novizio Giacomo de Filippi, il quale terminato l’anno di noviziato in S. Pietro in Monforte e ammesso a pieni voti dal Capitolo Collegiale è qui giunto il giorno 2° corrente accompagnato dal P. Lettore D. Francesco Soave. In fede


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Ottobre 1775


Fratel Giuseppe Scarinzi è partito per Pavia, eletto per suo compagno dal Rev.mo P. Gen.le D. Giampietro Roviglio.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Novembre 1775


Il Fratel Carlo Grimoldi è qua giunto deputato dalla Ven. Dieta al servizio di questo Collegio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuarlo

1775


Per necessario accrescimento d’abitazione e di comodo al masserizio di Piancasa in Bioggio si è alzato un nuovo braccio di fabbrica consistente in un’aia chiusa che serve anche per collocare robba in sicuro ed al coperto con copertura capace sopra, essendosi adotta in due stanze la vecchia troppo angusta cassina: fattosi di nuovo lo stanzino detto La Grata per far seccare le castagne, e ristorato il resto. Anche all’altro masserizio della Basca s’è cominciata dal coperto qualche riparazione, che si proseguirà. Si è altresì rizzata al di fuori la cassina e stalla e qualche adiacente e aggiustata la porta della stalla del Ronco Tribiè. Oltre tutti i legnami d’opera tagliati sul nostro si sono spese a Gioggio £ 1.572:7:6 e al Ronco Tribiè £ 59:15:6. In tutto come di minuta in Libro a parte £ 1.632:3.


Né potendo supplire a detta spesa il Collegio già impegnato in altra grossa e molto dispendiosa riparazione e miglioria di tutta la casa e stalla della Torrazza, il M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva che ha dato le sudette tanto opportune providenze, ha anche supplito a quasi tre quarti della sudetta spesa colla gratuita contribuzione di £ 132:3 essendosi avute altronde come dal sudetto Libro £ 500 residue al compimento della predetta somma di £ 163:3. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Dicembre 1775


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

ANNO 1776

Gennaio 1776


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Marzo 1776


Si sono lette a pubblica mensa per extensum le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione con quella de apostati set ejectis. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Marzo 1776


Si sono letti alla pubblica mensa li 2 decreti della Sacra Congregazione delli 25 marzo 1758 e 30 settembre 1765 toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi di tutti gli Ordini religiosi. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Marzo 1776


Dal P. Viceprep.to D. Giampietro Aureggi de more ne’ soliti tempi si è sempre spiegata la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi secolari di questa famiglia; essendosi spiegati ai primi li capi delle Costituzioni a loro spettanti. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

12 Marzo 1776


Il P. D. Giambattista Tosi dal giorno 3 marzo 1775 sino al dì d’oggi ha lodevolmente continuato ne’ suoi impieghi d’insegnar la rettorica e di assistere come Prefetto alla Dottrina Cristiana; ed in parte alla Congregazione. Ha frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 16 martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Gen.lis

12 Marzo 1776


Il P. D. Ferdinando Bellini dal giorno 3 marzi 1775 sino al presente con molta soddisfazione di questo pubblico e con profitto de’ suoi scolari ha proseguito la scuola dell’umanità; è stato frequente all’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 16 martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Gen.lis

12 Marzo 1776


Il P. D. Carlo Silvestro Porro con ammirevole approvazione e con molto profitto de’ suoi studenti ha continuato il suo corso di filosofia. Ha spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, assistito anch’egli alla Congregazione a sollievo del P. Maestro della rettorica; ha frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 16 martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Gen.lis

12 Marzo 1776


Il P. D. Baldassare Annoni colla sua solita pazienza e premura del profitto de’ numerosi suoi scolari ha continuato a spiegare la grammatica dal giorno 3 marzo 1775 sino a quest’ora; avendo insegnata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale  e fatt gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 16 martii 1775, vidi et approbavi in actu visitationis

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Gen.lis

10 Marzo 1776


Incontrato a Capo di Lago dalli Padri Vicepreposito e Procuratore con un Fratello è giunto da Como ad ora di pranzo il Rev.mo P. Gen.le D. Giampietro Roviglio col P. Secretario suo fratello e col Fratello compagno. Ha fatta il giorno stesso la visita al Sig. Capitano, e premessa la solita ambasciata fu visitato dalli Sig.ri Presidente e Reggenti del Borgo e in seguito dai Sig.ri principali ai quali ha personalmente restituita la visita. Ha quindi visitata la chiesa, i Libri economici e la famiglia, essendo di tutto rimasto contentissimo, ………. A comune nostra consolazione trattenuto alcuni pochi dì a respirare quest’aria sua nativa è partito per Como per intraprendere in seguito la visita del Piemonte. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Giugno 1776


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebrazione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Giugno 1776


Si è terminato il riattamento della casa masserizia di Bancara in Bioggio, cioè soffitti dell’era e di due stanze col bottume e 3 finestre nuove, lavatoio. Similmente slls Barca si è soffittata l’era e ristorati linuovi dentro e fuori poco restandovi al compimento. Si sono spesi dal M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva, come dalla minuta in Libro a parte, £ 344:5. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

12 Agosto 1776


Gl’Ill.mi Signori Sindicatori ricevuti alla porta del Collegio dal P. Prep.to e Padri col mantello e introdotti per l’ingresso nell’appartamento superiore si sono portati in forma pubblica alla nostra chiesa ove sopra sedie distinte collo strato sotto e coll’intervento di questi Ecclesiastici secolari e religiosi; dal Sig.Capitano Reggente co’ suoi assessori e di tutti li Sig.ri del Borgo assisterono ad una pubblica disputa di filosofia ai predetti dedicata e difesa con onore accademico, con molto spirito e prontezza dal Sig. Annibale Pellegrini di Ponte Tresa, che ha egregiamente risposto a circa 10 argomentanti sotto la saggia direzione ed assistenza del suo Lettore D. Carlo Silvestro Porro; avendo la funzione incontrato l’universale applauso ed aggradimento non meno de’ Sig.ri Sindacatori che gratuitamente hanno ammesso tra i Causidici il bravo difendente, che di tutto questo Pubblico.


Nel dì seguente 13 detto dal Ch. Sig. Carlo Matteo Bellotti vigevanasco nostro Convittore si è tenuta altra pubblica disputa di filosofia di 3 argomenti dedicata all’Ill.mo Sig. D. Luigi Morosini attuale Vicario di Giustizia. Onorarono tal funzione oltre tutti li prefati Sig.ri…… dell’uno e dell’altro foro, anche l’Ill.mo Sp.le Senatore D. Pietro Morosini, che intervenne pure alla prima, con qualch’altro Cavaliere milanese e comasco, che qui trovavansi. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Settembre 1776


Il Fratel Carlo Grimoldi è partito per Merate colà deputato da Ven. Definitorio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuarlo

Settembre 1776


Il P. D. Baldassare Annone che per incomodo di salute era partito verso la metà di agosto è poi stato deputato dal Ven. Definitorio in Milano in S.ta Maria Segreta.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

11 Ottobre 1776


Stanotte sulle ore sei con vivo nostro dolore abbiamo perduto il nostro P. D. Luigi Colenghi nella sua ancor robusta età d’anni 64. Sino dal passato marzo fu egli compreso da un’etica epatica, per lui andò lentamente di dì in dì declinando della persona, e affievolendosi in guisa, che gli fu forza in fin giacere e soccombere, assiduamente guardato assistito e munito de’ santi Sacramenti. Prestò ne’ sett’anni che qui visse tra noi buon servizio alla chiesa nell’udir le confessioni,e al Collegio nell’assistenza del nostro Convitto, a tutti noi caro e presso ogni ordine di persone, con cui versava, ufficioso, sociale. In sua giovinezza ha con lode servito la Congregazione nelle scuole e da Ministro in varii Collegi della Provincia e negli anni più maturi presiedendo a governi di Merate e di Piacenza. Ha lasciato quivi monumenti non equivoci e nella decenza e culto della chiesa, Religioso e d’integrità, costumato e di pubblica edificazione. Trasportato la notte stessa privatamente il cadavere in Chiesa, la mattina seguente si sono decorosamente celebrate le esequie con invito di messe e la sera se gli è data sepoltura.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

19 Ottobre 1776


Il P. D. Francesco Rozzi è qua giunto da Merate deputato Ministro di questo Convitto. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

1 Novembre 1776


Il M. P. D. Giampietro Riva Prep.to colla facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Giampietro Roviglio nella cappella privata di questo Collegio ha vestito dell’abito nostro laicale Pietro Rorchini d’Ameno riviera d’Orto d’anni 30 compiti figlio del q.m Giuseppe e Francesca fugali.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

2 Novembre 1776


Il P. D. Ambrogio Maranese qui giunto deputato Maestro di grammatica.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Dicembre 1776


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuarlo

ANNO 1777

Febbraio 1777


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

10 Giugno 1777


Il P. D. Giambattista Tosi dal 12 marzo 1776 sino al presente ha continuato lodevolmente la scuola di rettorica. Ha assistito alla Dottrina Cristiana  in chiesa e alla Congregaione nell’Oratorio; avendo frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

10 Giugno 1777


Il P. Ferdinando Bellini con molta premura del profitto e buona disciplina de’ suoi scolari ha proseguito la scuola d’umanità dai 12 marzo 1776 sino al dì d’oggi. Ha spegata la Dottrina Cristiana a’ suoi scolari in chiesa, fatti gli esercizi spirituali e fraquentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

10 Giugno 1777


Il P. D. Carlo Silvestro Porro dai 12 marzo 1776 sino al presente ha continuato a leggere egregiamente e con molto profitto de’ suoi studenti la filosofia, avendo assistito a due pubbliche dispute, la prima delle quali difese con molto spirito e prontezza more accademico e dedicate al lodevole Sindacato intervenuto in corpo con molta sua soddisfazione e di questo pubblico. Ha proseguito a spiegare la Dottrina Cristiana in chiesa e sino al fine dell’anno scolastico passato ad assistere alla Congregazione degli scolari, avendo anche dal principio di quest’anno sino al presente ascoltato le confessioni in chiesa. E’ stato assiduo all’orazione mentale ed ha fati gli esercizi spirituali. In fede.

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

10 giugno 1777


Il P. D. Ambrogio Maranese dai primi novembre 1776 sino al presente con molta attenzione e profitto de’ suoi scolari ha insegnata la grammatica; avendo insegnata la Dottrina Cristiana in chiesa e frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

12 Agosto 1777


Il P. Baldassare Annone dai 12 marzo sino al fine dell’anno scolastico 1776 ha proseguito lodevolmente e con soddisfazione di questo pubblico ad insegnare la grammatica. Ha spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

Giugno 1777


Da me sottoscritto si sono letti in pubblico refettorio li due decreti della Sacra Congregazione delli 25 marzo 1758 e 30 settembre 1769 toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi secolari, che si è fatta ne’ dì prescritti dal Viceprep.to D. Giampietro Aureggi, essendosi spiegati ai primi li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Giugno 1777


Per implorare da Dio la sospirata serenità si è fatto un solenne triduo all’altare del nostro Santo.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuarlo

Giugno 1777


E’ stata letta alla pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

4 Agosto 1777


E’ stata letta alla pubblica mensa ed affissa alla porta del refettorio la lettera circolare del Rev.mo P. Gen.le D. Giampietro Roviglio indizionale del Capitolo Generale da celebrarsi in S. Giorgio di Novi la 3.a domenica dopo Pasqua dell’anno venturo 1778. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

5 Agosto 1777


Bernardo Maspero detto Droghena di Balerna co’ suoi figli Venanzio e Giacomo è stato investito di tutto Torello per 3 anni avvenire.


Si fa qui memoria che il giorno 6 maggio anno detto sono stati investiti per 3 anni avvenire D.na Biancadella in Lavagna e Antonio Maria Gabaglio con Maria sua moglie, Giuseppe e Antonio suoi figli. In fede. 
D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

21 Novembre 1777


 Si sono impiegati a censo nella Sig.ra Margarita q.m Sig. Giuseppe Brilli vedova del q.m Sig. Giandomenico Fontana di Cureglia e ne’ Sig.ri Michel’Angelo e Dionigi Arcangelo Fontana di lui figli £ 5.000 in grida col fitto parimente in grida in ragione del 4 per 100 colla grazia del 3.1/2 qualora sia pagato prontamente dentro due tagli dopo la maturanza, essendo subentrato il Collegio nelle ragioni d’altri creditori ….. Rog.to il Sig. Pietro Costa not.o. I sudetti capitali come pure il seguente si sono formati con altri capitali restituitici dal Sig. Girolamo Somazzi e col ricavo di beni venduti del censo Tami. In fede. E’ stato restituito il detto capitale.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

4 Dicembre 1777


Si sono impiegati a censo al Sig. Francesco Vanone di Rolino colla sicurtà in solidum del Sig. Francesco Porta di Pregassona £ 1.750 in grida al 4 per % colla grazia del 3.1/2 come sopra ed essendo subentrato il Collegio nelle ragioni d’altro creditore dimesso. Rog.o il Sig. Pietro Costa not.o. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Dicembre 1777


Si sono lette per la prima volta alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

19 Dicembre 1777


Abbiamo perduto, come a Dio piacque, il nostro buon Fratello Carlantonio Montalbetti laico professo della nostra Congregazione trapassato oggi alle ore 18.1/2. Già otto anni addietro felicemente riavutosi d’un tocco di apoplessia, un forte tocco che gliene sovvenne ce l’ha rapito in 16 giorni nell’età sua ancor robusta d’anni 74, assistito da medici e da questa religiosa famiglia con una assidua cura ed ufficii d’operosa debita carità. Ne’ primi dì della penosa sua giacitura sereni e tranquilli li suoi sentimenti in guisa da ricevere devotamente e con frutto li finali Sacramenti. Molto certamente avrà a risentire una tal perdita questa casa. Nel lungo corso d’anni 51 che dopo le consuete prove professò e visse tra noi, egli ha prestato a questo Collegio uu servizio oltre ogni credere amorevole, indefesso, e assai proficuo; operò sommamente laborioso, vigilante ed industre in tutta sorte di far li comodi e domestiche e villeresche faccende e quello che il più importa, ha atteso continuo alle regolari nostre osservanze, ha dati sempre argomenti d’una vera e solida pietà e guardato qual Padre de’ suoi Confratelli con cui versò esemplarmente. Trasporatatasi la sera privatamente il cadavere in  chiesa, la mattina seguente si è detto in coro l’ufficio intero de’ morti e dal solo P. Vicepreposito si è cantata la Messa; essendosi alle esequie portata con candela alla tomba questa religiosa famiglia. Ove ardevano 4 torchi. Verso sera se gli è data sepoltura. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

ANNO 1778

Gennaio 1778


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario


Copia


Alla domanda del M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva di poter acquistare i fabbricare cogli avanzi de’ suoi vitalizi un casino di campagna comodo del Convitto e del Collegio di S. Antonio di Lugano il Ven. Definitorio prestò volentieri il suo assenso rimettendosi in tutto e per tutto alla esperimnentata saviezza e sincera premura dello stesso P. Preposito per i vantaggi della Religione.


Sottoscritto: D. Luigi Lamberti CRS Cancel.re

9 Marzo 1778


Essendoci stato restituito dagli eredi del fu Sig. Curato D. Girolamo Tamossi un capitale di censo di £ 1.000 in grida, si sono le predette lire 1000 in grida impiegate a censo in Giovanni Marinane q.m Bonaventura di Veccia in ragione del 4 per 100 in grida colla grazia del 3.1/2 pagandosi prontamente anche 2 mesi dopo maturato. L’Istromento ricevuto dal Sig. Pietro Costa not.o sotto il dì sudetto. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

9 Marzo 1778


Si sono impiegate a censo nelli Sig.ri Giambattista e M. R. Sig. Prevosto D. Martino fratelli Pedrozzi  del 3.1/2 per % colla grazia del solo 3.1/4 pagandosi dentro 4 mesi dopo la maturanza. Istromento ricevuto dal Sig. Pietro Costa not.o. Nella sudetta somma vi entrano i residui dei capitali restituitici £ 655:5, essendo state somministrate dal M. R. P. Prep.to lire residue al compimento £ 4.844:15. Si sono in seguito restituire al P. Preposito le sudette £ 4.344:13;  di capitale £ 1.55°. ( Totale ) £ 5.000. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

15 Marzo 1778


Il P. D. Giambattista Tosi dai 1° giugno 1777 sino al presente ha proseguito lodevolmente la lunga sua carriera d’insegnare rettorica con profitto de’ suoi scolari; di assistere alla Congregazione e come Prefetto alla Dottrina Cristiana, avendo frequentata l’orazione mentale.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et recognovi in actu visitationis

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

15 Marzo 1778


Il P. Ferdinando Bellini dai 10 giugno 1777 sino a questo dì colla sua solita vigilanza ed attenzione ha continuato la sua scuola dell’umanità, ha insegnata la Dottrina Cristiana e frequentata l’orazione mentale .


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et recognovi in  actu visitationis

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

15 Marzo 1778


Il P. D. Silvestro Porro dai 10 giugno 1777 sino al presente ha proseguito lodevolmente e con profitto de’ suoi studenti a leggere la filosofia  avendo assistito nel fine dell’anno scorso scolastico a una difesa privata d’un bravo suo studente Convittore. Ha continuato ad ascoltare le confessioni in chiesa e ad insegnare Dottrina Cristiana ed ha frequentata l’orazione mentale.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et recognovi in actu visitationis

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis

15 Marzo 1778


Il P. D. Ambrogio Maranese dai 10 giugno 1777 sino al presente con 

Molta pazienza e profitto de’ suoi scolari ha proseguito la scuola della grammatica, ha insegnata la Dottrina Cristiana e frequentata l’orazione mentale. In fede. 

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Die 19 martii 1778, vidi et recognovi in actu visitationis

D. Leopoldus Fumagalli Praep.tus Prov.lis


Il P. Vicepreposito D. Giampietro Aureggzi almeno una volta per settimana ha spegata la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi di questa famiglia; avendo ai primi spiegati li capi  delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede.

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

Marzo 1778


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

26 Marzo 1778


IL M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva convocato canonicamente questo Capitolo Collegiale ha fatto leggere da me infrascritto la facoltà ottenuta dalla Sacra Nunziatura di Lucerna di poter fare il suo noviziato in questo Collegio l’Ospite Giacomo Giussani e in seguito quella del Rev.mo P. Gen.le D. Giampietro Roviglio di proporlo come ha fatto subito in seguito a questo Capitolo Collegiale, dal quale, attese le sue buone qualità e buon servizio prestato a questo Collegio per cinque anni dacchè è stato vestito, è stato a pieni voti accettato; essendo stato dal P. Generale deputato questo P. Preposito a dargli il cingolo, e nominato per Maestro il P. Vicepreposito D. Giampietro Aureggi. Le facoltà sudette sono nell’Archivio nel cartolario Vestizioni. In fede.

D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario


Nel sudetto Capitolo Colleghiale ha fatto pure leggere la facoltà ottenuta dal Rev.mo P. Generale di dare l’abito nostro laicale al giovane ….. purchè sia munito de’ necessarii requisiti. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

28 Maggio 1778


Colle sudette facoltà oggi nella cappella privata il M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva ha dato il cingolo del noviziato all’Ospite Giacomo Giussani. In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

10 Giugno 1778


Il M. R. P. D. Giampietro Riva confermato Superiore di questo Collegio nel Capitolo Generale tenutosi a Nove oggi ha fatto leggere alla pubblica mensa la di lui patente e la seguente pagella di questa religiosa famiglia.


N. 18, Lugano, S. Antonio

R. P. D. Giampietro Riva Prep.to anno 1.o, obtenta dispensatione
P. D. Giampietro Aureggi Viceprep.to e Maestro dei Novizi

P. D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

P. D. Giambattista Tosi Maestro di retorica fino a settembre

P. D. Ferdinando Bellini Maestro

P. D. Silvestro Porro Lettore di filosofia

P. D. Ambrogio Maranese Maestro

P. D. Francesco Rozzi Ministro sino a settembre


Laici:

Giovanni Sala

Agostino Nespole

Giacomo Giussani Novizio

Giannangelo Dozzi Ospite anno 4.o

Pietro Borghini Ospite anno 1.o


Sott.: D. Bernardo Laviola cancell.


In fede.


D. Giampietro Riva  Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala  Attuario

 17 Luglio 1778


Oggi nella chiesa dal nostro Convittore Sig. Luigi Tosi Bustaie d’anni 15 appena compiuti, col’assistenza del suo P. Lettore D. Silvestro Porro si è tenuta pubblica difesa di filosofia, nella quale con adeguati risposte, anche ad altri che hanno argomentato dopo il terzo, ha corrisposta alla aspettazione che si aveva del di lui bell’ingegno. Come poi la difesa era dedicata a S. C. il Sig. Conte di Firmian Ministro Plenipotenziario nella Lombardia Austriaca, si sono interamente apparati a damaschi con trine d’oro li due pilastri laterali all’organo, e similmente il campo di mezzo che alquanto si alzava in forma d’arco sopra il parapetto dell’organo stesso, da cui pendeva il ritratto del Mecenate, postavi sotto, collocata sopra una predella con tappetto, la sedia di mezzo dell’Oratorio co’ suoi ornati. Al destro lato col …to di uno scanno sopra altra sedia dell’Oratorio senza gli ornati d’intaglio sedeva il Sig. Tenente D. Luigi Morosini come delegato da S. Ecc.za a far le sue veci, e vicino a lui sopra altra simile sedia il Sig. Capitano Reggente. Alla sinistra col sudetto intervallo erano appostati 3 scanni distinti coperti di damasco per gli 3 arguenti. Il concorso è stato numerosissimo non solo del Clero secolare e regolare e di tutti li Sig.ri invitati a nome di S. Ecc.za dal sudetto Sig. Delegato ma anche d’altri assai, che con moltra soddisfazione sono intervenuti a onorare la fonzione. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

19 Luglio 1778


Si è letta alla pubblica mensa la pastorale del Rev.mo P. Generale D. Camillo Bovoni. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario  

Luglio 1778


Si sono lette alla pubblica mensa per la 2.a volta le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario  

31 Luglio 1778


Temendosi che l’ostinata siccità rendesse scarso anche il raccolto dei minuti come scarsissimo universalmente è stato quello de’ primi giorni, si è fatto un solenne triduo al nostro Santo coll’esposizione della di lui reliquia. L’ultimo giorno per implorarare da Dio colla di Lui intercessione la tanto desiderata acqua, che si è avuta in 2 notti durante il triduo. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario  

11 Agosto 1778


Il P. Giambattista Tosi avendo qui compiuta lodevolmente la sua carriera religiosa col buon servizio prestato per nove anni a questo Collegio in qualità di Maestro di rettorica è partito per S.ta Maria Segreta. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

5 Settembre 1778


Il P. D. Francesco Rozzi è partito per l’Accademia de’ Nobili di Venezia.

5 Settembre 1778


Il P. D. Ambrogio Maranese è partito per Lodi all’Angelo Custode ove è deputato dalla Ven. Dieta.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

30 Ottobre 1778


Il P. D. Felice Scellini è qui giunto deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di grammatica. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

1 Novembre 1778


Il M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva colla facoltà previamente ottenuta dal Rev.mo P. D. Giampietro Roviglio allora Prep.to Generale di dar l’abito nostro laicale al giovanetto come in questo Libro a c. 23, oggi nella nostra cappella privata ha vestito dell’abito laicale Giacomo Molinati di qui, che ha preso il nome di Geremia d’anni 22 compiti, figlio legittimo di Geremia Molinari e di Maria Stella Tadei iugali come appare dalla fede del battesimo. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

3 Novembre 1778


Il P. Giambattista Ghiringhelli è qua giunto deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di umanità. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

18 Dicembre 1778


Il P. D. Ferdinando Bellini recentemente subentrato al P. Tosi nella rettorica ad imitazione di alcuni pochi de’ suoi predecessori ha recitato come in aprimento de’ studi una dotta erudita e ben condotta orazione latina ch’ebbe per soggetto di dimostrare la necessità dell’educazione morale de’ fanciulli e le maniere di eseguirla, avendo riportato il più distinto universale applauso dal numeroso sceltissimo uditorio che si fece premura di sentirla. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Dicembre 1778


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

ANNO 1779

Gennaio 1779


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

15 Gennaio 1779


Dal P. Vicepreposito prima e poi dal P. Procuratore una volta almeno per settimana si è spiegata la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi di questa famiglia; essendosi spiegati ai primi li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

15 Gennaio 1779


Il P. D. Ferdinando Bellini dai 15 marzo 1778 sino al fine dell’anno scolastico con eguale zelo e premura del profitto de suoi scolari ha proseguito la scuola della umanità e ai primi novembre essendo passato alla rettorica ha continuato sino a questo dì ad insegnarla con molta sua lode e pubblica soddisfazione. Nell’apertura degli studi ha recitata in pubblica chiesa una bellissima orazione latina che ha riportato l’universale applauso della numerosa e più scelta udienza: ha continuato ad insegnare la Dottrina Cristiana alla quale quast’anno ha assistito come Prefetto, avendo nell’anno scorso fatto il ritiro spirituale e frequentata l’orazione mentale. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Die 23 januarii 1779, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1779


Il P. Silvestro Porro dai 15 marzo 1778 sino al presente ha continuato a leggere egregiamente la filosofia con molto profitto del suoi giovani studenti e non minore soddisfazione di questo pubblico, avendo nel fine dell’anno scolastico passato assistito a un apubblica difesa d’un bravo suo studente d’anni 15 anche Convittore dedicata con molte con decorazioni a S. C. il Sig. Conte di Firmian che ha riscosso l’universale applauso del numeroso e più scelto uditorio. Ha similmente continuato ad ascoltare le confessioni in chiesa e ad insegnare la Dottrina Cristiana, avendo frequentata l’orazione mentale e fatto nell’anno scorso gli esercizi spirituali. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Die 23 januarii 1779, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1779


Il P. D. Giambattista Ghiringhelli dal principio di quest’anno scolastico a questo dì ha insegnato lodevolmente l’umanità: ha assistito unitamente al P. Viceprep.to alla Congregazione degli scolari, ha insegnta la Dottrina Cristiana e frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Die 23 januarii 1779, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1779


Il P. D. Felice Scellini dal principio di questo anno scolastico al presente ha insegnato con molta pazienza ed attenzione la grammatica e in mancanza di Ministro si è gentilmente prestato a supplire donec etc. a tal impiego come ha fatto e fa tutt’ora nel miglior modo che li permette l’altro suo impiego della scuola. Ha insegnata la Dottrina Cristiana e frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Die 23 januarii 1779, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1779


Il P. D. Ambrogio Maranese dai 15 marzo 1778 sino al fine dell’anno scolastico ha proseguito lodevolmente le scuole della grammatica, avendo fatto il ritiro spirituale, insegnato la Dottrina cristiana e frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Die 23 januarii 1779, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 gennaio 1779


Il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe M.a De Lugo è venuto col suo Fratel compagno alla visita di questo Collegio, e avendo fatte e ricevute le solite visite, visitata la chiesa, i Libri economici e la famiglia è restato di tutto molto contento. In tale occasione ha onorata la festa del nostro Santo titolare con cantare la messa solenne e dare la sera la benedizione. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

18 Gennaio 1779


Anche nell’aprimento di questo novello anno è piaciuto al Signore di visitarci col chiamare a sé il nostro buon Fratello Giovanni Sala, laico professo nella sua età di anni 52, spirato stanotte alle ore nove dopo 9 giorni si giacque incolto da una quarta reumatica. Non gli si venne meno certamente d’assistenze mediche e di carità in tutto il decorso della sua giacitura, egli fu munito di tutti i SS. finali Sacramenti, ch’egli ha chiesti e ricevuti con chiari segni di pietà. La perdita di questo egregio Fratello ci ha amareggiato il gaudio della solennità del nostro Santo titolare di questa chiesa. Ottimo in vero operaio pieno di ardore e di providenza provvida nell’officio, in lui ora adoperato dall’ubbidienza di dispensiere e quello che il più importa fu sempre di un’esemplare pietà, deferente a suoi Superiori e assiduo alle regolari nostre osservanze. La mattina per tempo trasportato in chiesa privatamente il cadavere, si è poi detto in coro l’intiero ufficio de’ morti e cantata la messa dal solo P. Viceprep.to ed alle finali esequie si è portata alla tomba ove ardevano 4 torchi, questa religiosa famiglia con candela accesa. Alla sera poi se gli è data sepoltura. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Gennaio 1779


Si fa qui memoria che essendosi resa incapace a conservare il vino e affatto discosta la vecchia cantina di Caprino in Val Sorina si è venduta li 9 novembre 1778 al maggior prezzo reperibile alli Sig.ri D. Pietro Curato di Castagnole e Domenico fratelli Borsa per il prezzo di £ 145, dico lire cento quaranta cinque, in grida col patto che passato certo determinato tempo durante la dimora del pagamento sudetto debba correre il fitto in ragione del 3.1/2 per 100. Rogato il Sig. Pietro Costa not.o, 1779 1 settembre per saldo le dette £ 145 col fitto. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Marzo 1779


Si sono lette per extensum alla pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

9 Aprile 1779


Si sono impiegate a censo nelli Sig.ri Antonio e Giambattista e Giuseppantonio e Pietrantonio padre e figli Magatti negozianti in Lugano £ 6.500, dico lire sei mille e cinquecento, in grida in ragione del 4 per 100 e colla grazia del solo 3.1/4 pagandosi prontamente anche dentro 2 mesi della maturanza il fitto. Istromento ricercato dal Sig. Pietro Costa not.o. Il sudetto capitale è stato restituito adì 21 novembre 1781. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

21 Aprile 1779


Si sono impiegate a censo nel Sig. Domenico Gilardi q.m Nicolao di Magadino colla sigurtà solidale del Sig. Carlantonio q.m Gianantonio Guidoni di qui £ 1.000, dico lire mille in grida al 4 per 100 in grida colla grazia del solo 3.172 % dentro 2 mesi dalla maturanza. L’istromento ricercato dal Sig. Pietro Costa not.o. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 


Li sudetti 2 capitali sono porzione dei capitali restituitici dalla Sig.ra Margarita Brilli di £ 5.000, dalli Sig.ri fratelli Pedrozzi. La metà d’altro capitale di £ 5.000 da Anastasia Tadei di £ 4.150 e da Giovanni Bordeggi (?) di £ 250.

28 Aprile 1779


Per l’ostinata universale siccità di mesi 4.1/2 continui, che faceva temere un’annata di raccolto anche più scarso delle 2 tristissime precedenti si è fatto un solenne triduo al nostro Santo per implorare la sospirata pioggia che dopo 5 dì si è avuta copiosa. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

27 Maggio 1779


Terminando l’anno del suo noviziato il laico novizio Giacomo Giussani il M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva convocati nelle sue stanze li Padri componenti questo Capitolo Collegiale e premesse le solite preci ha fatto leggere da me infrascritto la facoltà ottenuta dal Rev.mo P. Gen.le D. Camillo Bovoni di proporlo al Capitolo sudetto e la delegazione in lui fatta di ricevere la di lui professione qualora venga accettata. Premesse quindi le buone informazioni date dal P. Viceprep.to D. Giampietro Aureggi di lui Maestro è stato a pieni voti ammesso. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

30 Maggio 1779


In nomine Domini.



Io Giacom’Antonio Giussani di Milano laico novizio della Congregazione di Somasca, dovendo fare i voti solenni nella stessa Congregazione presenzialmente costituito davanti al P. D. Giampietro Riva Preposito di S. Antonio abate di Lugano e alla presenza dell’infrascritto pubblico Notaio e dichiarando di volermi servire dell’indulto ottenuto dalla Nunziatura di Lucerna di fare il noviziato in questo Collegio come dal rescritto Pontificio, affermo con mio giuramento:

1.o. Di non nascondere, né d’aver tenuto nascosto alcun difetto, vizio corporale, o infermità, né altra mala naturale indisposizione per cui o non possa io, ossia nella disposizione di poter osservare le Costituzioni di detta Congregazione convenienti al mio stato laicale.

2.o. Con lo stesso giuramento affermo di aver appreso i vari istituti, osservanze e Costituzioni, appartenenti, come sopra, al mio stato di laico, e principalmente quella, che proibisce ai laici professi sotto pena di scomunica ed altri castighi di passare all’abito clericale e alla prima tonsura.

3.0. Affermo e giuro di non avere mai vestito sotto ubbidienza l’abito d’altra Religione.

4.o. Giuro che non indotto da alcun timore o violenza, ma spontaneamente e di mia piena volontà, io mi obbligo ai voti solenni in questa Congregazione di Somasca, essendo in età idonea, come io per attestato e fede del mio Battesimo.

5.o. Affermo e giuro di avere interamente compiuto l’anno intero e non interrotto del mio noviziato sotto il Maestro assegnatomi da miei Superiori maggiori. E per fede di mano mia mi sottoscrivo.


Giacom’Antonio Giussani affermo e giuro come sopra


D. Cesare Paribelli fui presente per testimonio


Giuseppe Sala servo per testimonio


Infrascriptas subscriptiones factas fuisse propria manu et caracthere dictorum Jacobi Antonii Giussani Laici Congregationis de Somascha, nec non DD. Caesaris Paribelli et Josephi Sala servi me presente  et vidente attestor, die 30 Maji 1779.


Ego Petrus Franciscus Costa Civilium Lugani Actuarius et Publicus  Notarius.


Nel nome della SS. Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Così sia.

Nell’anno del Signore mille settecento settantanove, nel giorno 30 di maggio, nella cappella superiore del Collegio di S. Antonio abate di Lugano, io Giacom’Antonio Giussani figlio del q.m Michele di Milano in abito laicale faccio voto e prometto all’Onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte Celeste ed a Voi M. R. P. D. Giampietro Riva presentemente Proposto di questo Collegio di S. Antonio abate di Lugano e Vicario in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. D. Camillo Bovoni Preposito Generale della Congregazione di Somasca del titolo di S. Maiolo di Pavia e a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comune secondo la Regola di S. Agostino Padre nostro conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire. Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangeli.


Io Giacom’Antonio Giussani affermo quanto sopra 


D. Cesare Paribelli fui presente per testimonio


Giuseppe Sala fui presente per testimonio


Suprascriptas affirmationes et attestationes factas fuisse propriis manibus et respectivis caracteribus dicti Jacobi Antonii Giussani affirmantis et dictorum Caesaris Paribelli et Josephi Sala asistentium me praesente et vidente attestor.


Hac quidam die domenica 30 Maji 1779.


Ego Petrus Franciscus Costa Civilim Lugani Actuarius et Pubblica Notarius

30 Maggio 1779


Nella cappella superiore del Collegio il M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva specialmente delegato dal rev.mo P. Gen.le D. Camillo Bovoni stamattina ha data la professione al Laico novizio Giacomo Giussani. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

12 Agosto 1779


A conto d’ capitali restituiti a questo Collegio si sono impiegate a censo nel Sig. Giambattista q.m Vigilio di Gandrio £ 1.000 in grida al 4 per 1000 colla grazia di 3.1/2 pagandosi il fitto anche dentro 2 mesi dalla maturanza. E queste £ 750 servivano per redimere un censo della predetta somma col Sig. D. Francesco Saverio Riva subentrando il Collegio nell’…… le restituisce poi al compimento …. Istromento ricevuto dal Sig. Pietro Francesco Costa Not.o. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

9 Settembre 1779


Il P. D. Francesco Salice venuto di 15 aprile al servizio di questo Collegio in qualità di Ministro, oggi è partito per Como ove è stato deputato dalla Ven. Dieta. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

18 Novembre 1779


Si sono reimpiegate a censo in Giannantonio Calidari q.m Alberto di Ponza con sicurtà solidaria di Giuseppe Fraspollo di Massagno £ 2.350 di grida al 4 per 1000 colla grazia del 3.1/2 % pagando il fitto entro due mesi dopo mat.o. L’Istromento ricevuto dal Sig. Pietro Costa Attuario. Entra in detta somma il capitale di £ 1.600 restituito al Collegio dal Sig. Stanislao Somazzi di Montagnole, £ 731.18.3, che erano in cassa da impiegarsi. E per il pieno della somma la cassa del Collegio ha somministrato £ 18.1.9. In fede. Capitale estinto per la restituzione.

13 Dicembre 1779


Il nostro P. Preposito D. Giampietro Riva avendo convocato oggi nelle sue stanze colle consuete formalità i Padri di questo Capitolo Collegiale e premesse le solite preci ha loro esposto le debite facoltà del P. nostro Rev.mo Generale per essere ammesso in questo Collegio al noviziato l’Ospite Gian Angelo Dozio mediante la dispensa ottenutagli da S. Ecc.za Rev.ma Mons. Caprara Nunzio nell’Elvezia. A tutti i voti è stato accettato per i suoi lodevoli diporti de’ presso a sei anni di servizio prestato a questo Collegio.

Restagli dal P. Generale assegnato per Maestro nell’anno del noviziato il P. Viceprep.to D. Giampietro Aureggi. In appresso il nostro P. Prep.to ha partecipato ai Padri nostri congregati la facoltà impetrata dal sudetto P. Gen.le di poter rivestire dell’abito laicale il giovane Antonio Prederio e per fine avendo raccomandato ai Padri lo sproprio e la continuazione nella regolare disciplina, ha chiuso il Capitolo colle solite preci. In fede.

P. Ferdinando Bellini CRS pro Attuario

18 Dicembre 1779


Oggi è arrivato al servizio di questo Collegio in qualità di Ministro il P. D. Baldassare Annoni deputato dalla Ven. Dieta. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

24 Dicembre 1779


Stamattina nella privata cappella superiore del Collegio, dopo celebrata la messa e comunicatoli, ho dato il cingolo di novizio al Fr. Giannangelo Dozio e vestito dell’abito nostro laicale il giovane Antonio Prederio colle facoltà avute dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Camillo Bovoni. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

Dicembre 1779 

Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to

ANNO 1780

Gennaio 1780


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede. 


P. Giampietro Riva Prep.to


P. Ferdinando Bellini CRS Proattuario

Gennaio 1780


Il Procuratore Sala prima e poi il P. Vicepreposito una volta almeno per settimana hanno spiegata ai Laici e serventi di questa famiglia la Dottrina Cristiana essendosi spiegati ai primi i capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


P. Ferdinando Bellini CRS Proattuario

15 Gennaio 1780


Il P. Ferdinando Bellini in tutto il decorso anno scolastico con zelo e premura del profitto de’ suoi alunni ha proseguito la scuola della rettorica con molta lode e pubblica soddisfazione. Ha continuato ad insegnare la Dottrina Cristiana alla quale ha assistito come Prefetto e avendo fatto il ritiro spirituale e frequentata l’orazione mentale. Verso il fine dell’anno scolastico ha fatto recitare un’accademia molto applaudita dal pubblico concorso de’ Sig.ri del Borgo, dal Rev.mo Capitolo e degli Ordini Regolari. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


P. Ferdinando Bellini CRS Proattuario

Die 18 januarii 1780, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1780


Il P. Silvestro Porro in tutto il decorso anno 1779 ha continuato a leggere la filosofia con molto profitto de giovani suoi studenti e non minore soddisfazione di questo pubblico. Ha similmente continuato ad ascoltare le Confessioni in chiesa e ad insegnare la Dottrina Cristiana, avendo frequentata l’orazione mentale e fatto gli Esercizi spirituali 


P. Giampietro Riva Prep.to


P Fedinando Belleni CRS Proattuario

Die 18 januarii 1780, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1780


Il P. D. Giambattista Ghiringhelli ha lodevolmente e con profitto de suoi scolari insegnato l’umanità. Ha assistito unitamente al P. Viceprep.to alla Congregazione e fatto il ritiro per gli Esercizi spirituali.


P. Giampietro Riva Prep.to


P. Ferdinando Bellini CRS Proattuario

Die 18 januarii 1780, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1780


Il P. D. Felice Scellini in tutto il decorso anno ha insegnato con molta pazienza e attenzione la grammatica. Ha insegnata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


P. Ferdinando Bellini CRS Proattuario

Die 18 januarii 1780, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

22 Gennaio 1780


Tommaso Casagrande figlio q.m Silvestro di Pregassona ha costituito un censo di £ 3.350 in grida al 4 per 100. L’istrumento ricevuto dal Sig. Pietro Costa attuario. In detta somma entra il capitale Martinetti di £ 150 e £ 135 residue de’ capitali da impegnarsi. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to

Marzo 1780


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pertinenti alla S.ta Inquisizione. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Si fa qui memoria della visita di questo Collegio fatta in gennaio p. p. dal M. R. P. Prov.le D. Giuseppe M.a De Lugo che come l’anno passato in simile occasione ha cantata la messa nel giorno di S. Antonio.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Giugno 1780


Si sono impiegate a censo nel Sig. Conte D. Nicola Della Porta di Como rogato dal Sig. Pietro Costa not.o £ 4.500 in grida al 4.1/2 pure in grida colla grazia del 4 pagando il fitto dentro 2 mesi dalla matturanza. A formare questo capitale entrano £ 3.500 restituite dal prete Sig. Giambattista Rusca; e le residue £ 1.000 sono state date dal M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva per unirle alle £ 4.000 da esso pur date per la compra d’un casino di villa, come dalle facoltà del medesimo ottenuta dal Ven. Definitorio sotto li 21 agosto 1777. V. il Libro degli Atti a c. 21. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1780


Si è letta alla pubblica mensa ed affissa nel refettorio la lettera indizionale del Capitolo Generale spedita dal Rev.mo P. Generale D. Camillo Bovni. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

22 Agosto 1780


Nella pubblica chiesa dagli scolari di rettorica in parte Convittori ed in parte esteri assistiti dal P. D. Ferdinando Bellini loro Maestro si è tenuta una publica accademia letteraria di storiche e geografiche universali e particolari compendiate notizie, framezzata da poesie in vari metri ed in diverse lingue, composti e in parte stampate, sopra gli umani sociali doveri, intitolata perciò, Il vero cittadino. L’auterevolissimo consesso degli Ill.mi Signori Sindicatori ai quali con nobile iscrizione venne l’accademica azione dedicata non meno che i numerosi eletti spettatori fecero applauso al valore dei giovani accademici in molte  maniere dimostrato e al buon gusto del suaccennato Maestro Bellini. Il ricevimento, accompagnamento, collocamento degli Ill.mi Signori Sindicatori è seguito come in altre simili occasioni, come in questo Libro si è registrato a c. 18. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1780


Si è letta alla publica mensa la bolla De apostatis et ejectis e quella di Benedetto XIV Contra sollicitantes et missarum sacrificio abutentes. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Ottobre 1780


Oggi nella pubblica chiesa il M. R. P. D. Giampietro Riva Prep.to ha vestito del nostro abito clericale il Sig. Luigi Saini cremonese nostro Convittore d’anni 19 con facoltà del Rev.mo P. Generale D. Camillo Bovoni previamente qui esaminato e accettato nel Capitolo Collegiale di S. Girolamo di Milano, ove dopo 2 giorni è stato condotto dal P. D. Girolamo Della Tela, Curato di S.ta Lucia in Cremona. Ha dato n. 8 candelotti di lib. 2 cad.o e 4 torchi di lib. 3 cad.o e £ 60 pel pranzo de’ Padri. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

23 Dicembre 1\780


Compiendo domani il suo noviziato il laico novizio Giannangelo Dozzi il M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva convocati nelle sue stanze li Padri di questo Capitolo Collegiale e premesse le solite preci ha fatto leggere da me infrascritto la facoltà ottenuta dal Rev.mo P. Gen.le D. Camillo Bovoni di proporlo al sudetto Capitolo e la delegazione a lui fatta di ricevere la di lui professione. Attese poi il buon servizio prestato dal sudetto Fratello e le buone informazioni date dal P. Vicepreposito Aureggi di lui Maestro, è stato a pieni voti accettato. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

26 Dicembre 1780


In nomine Domini.


Io Giannangelo Dozio di Pagnano Pieve di Brivio laico novizio della Congregazione di Somasca, dovendo fare i voti solenni nella stessa Congregazione presenzialmente costruito d’avanti al R. P. D. Giampietro Riva Preposito di S. Antonio Abate di Lugano e alla presenza dell’infrascritto Notaio e dichiarando di volermi servire dell’Indulto ottenuto dalla Nunziatura di Lucerna di fare il noviziato in questo Collegio, come dal rescritto di S. E. Rev.ma Monsignor Caprara attual Nunzio Pontificio, affermo come mio giuramento:

1.o. di non nascondere, né d’avere tenuto nascosto alcun difetto, vizio corporale, o infermità, né altra mala naturale indisposizione per cui, o non possa io, ossia nella disposizione di non poter osservare le Costituzioni di detta Congregazione, convenienti al mio stato laicale.

2.o. con lo stesso giuramento affermo di aver appreso i vari istituti, osservanze e Costituzioni appartenenti, come sopra, al mio stato di laico e principalmente quella che proibisce ai laici professi sotto pena di scomunica ed altri castighi, di passare allo stato clericale ed alla prima tonsura.

3.o. affermo e giuro di non avere mai vestito sotto obbedienza l’abito d’altra Religione.

4.o. giuro che non indotto da alcun timore o violenza, ma spontaneamente e di mia piena volontà, io mi obbligo ai voti solenni in questa Congregazione di Somasca, essendo in età idonea, come so per attestato e fede del mio battesimo.

5.o. affermo e giuro di avere interamente compito l’anno intero, non interrotto, del mio noviziato sotto il Maestro assegnatomi da miei Superiori maggiori, e per fede di mia propria mano mi sottoscrivo. 


Io Giannangelo Dozio affermo come sopra


D. Nicola Noghera fui presente per testimonio


D. Luigi Signori fui presenete per testimonio


Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propriis manibus et caractheribus tam dicti Joannis Angeli Dotii laici Congregationis de Soascha, quam dictorum Nicolai Noghera et Aloisii Signori testimonium, me presente et vidente attestor.

Hac die 26 decembris 1780, Ego Petrus Franciscus Costa publicus Lugani Notarius.


Nel nome della SS. Trinità, Padre, Figliuolo e Spirto Santo. Così sia.


Nell’anno del Signore mille settecento ottanta, nel giorno 26 dicembre, nella cappella superiore del Collegio di S. Antonio Abate di Lugano, io Giannangelo Dozio, figlio di Antonmaria, del luogo di Pagnano Pieve di Brivio, in abito laicale, faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte celeste ed a voi M. R. P. D. Giampietro Riva Preposito presente di questo Collegio di S. Antonio Abate di Lugano e Vicario in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale D. Camillo Bovoni Preposito Felerale della Congregazione di Somasca, del titolo di S. Maiolo di Pavia, e a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comune secondo la Regola di S. Agostino Padre nostro, conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire. Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangeli.


Io Giannangelo Dozio affermo come sopra.


D. Nicola Noghera fui presente per testimonio


D. Luigi Signori fiu presente per testimonio


Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propriis manibus et caractheribus dicti Joannis Angeli Dotii affirmantis, nec non dictorum Nicolai Noghera et Aloisii Signori testimonium, me praesente et vidente attestor.


Die et anno ut supta.


Ego Petrus Franciscus Costa Publicus Lugani Notarius.
26 Dicembre 1780


Stamattina nella cappella superiore del Collegio il M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva con speciale delegazione del Rev.mo P. Generale D. Camillo Bovoni ha data la professione al laico novizio Giannangelo Dozio. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1780


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1781

Gennaio 1781


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


P. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

17 Marzo 1781, Sabato


Compreso da febbre infiammatoria per attacco al polmone stamattina verso le ore 10 ha lasciato di vivere il Conte D. Giacomo D’Antonio Riva nell’età di anni 75 compiuti.


La sera della seguente domenica coll’accompagnamento delle scuole della Dottrina Cristiana, de’ Padri Conventuali e Riformati, del Capitolo in cappa e di numeroso clero del Borgo e forense, vestito a nero con spada e bastone, è stato trasportato alla nostra chiesa e da nostri Religiosi con due chierici ricevuto alla porta con Croce e ceroferari, tutti in cotta e con ceri accesi da libra in n.o di 14, e un torchio da libre e 2 per il sacerdote del piviale. Ardevano attorno alla tomba a tre ordini eretta e fregiata di tocchi d’oro, num.o 12 torchi da lib. 4. Sull’altare maggiore num.o 12 candele da libra, e agli altari bassi num. 4 per ciascuno. In … di queste cere, della tomba cioè e degli altari dopo il settimo, che fu con invito del parentado tutto celebrato il martedì li 20, nel quale furono similmente accese, come pure d’altri num. 6 tochi da lib. 3 d’accompagnamento de’ Piagnoni. Si è data la quarta parte al Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo. E fu la sera stessa sepolto.


Il settimo si è celebrato con ufficio intero da morti e si cantò in seguito la messa solenne nella quale due preti hanno servito da diacono e suddiacono, dopo la quale con nuove gestatorie da libra in mum. di 14 e un nuovo torchio da lib. E per il celebrante si sono fatte alla tomba le consuete esequie. Era la chiesa tutta alle lesene messa a lutto con frangie d’oro, com’anco la porta al di fuori con l’arma gentilizia della casa.


Notasi, che si sono avute altre candele n.10 da lib. 4, due cioè per ogni altare ed una da libbra accesasi alla tomba la mattina del settimo, che si sono levate al cominciar dell’ufficio, né si è di queste secondo il già praticatosi in altri funerali data veruna quarta. Eziandio furono pagate £ 7 alla sagrestia per gli incomodi dell’erezione della tomba. 


D. Giampietro Riva Prep.to

Marzo 1781


Si sono lette per extensum alla pubblica mensa le bolle spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

5 Aprile 1781


Il P. D. Baldassare Annone almeno una volta per settimana ha insegnata la Dottrina Cristiana al Laici e serventi di questa famiglia, avendo spiegato ai primi li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

5 Aprile 1781


Il P. D. Ferdinando Bellini sempre uguale a se stesso nello zelo e premura di promuovere il maggior profitto e mantenere la buona disciplina se’ suoi scolari lodevolmente e con pubblica soddisfazione ha continuata la scuola di rettorica dal 15 gennaio dell’anno p. p. sino al presente. Al fine dell’anno scolastico passato ha fatto recitare una pubblica accademia di storiche e geografiche notizie framezzata da poesie in varii metri e lingue composti e in parte stampate, avendo incontrato l’universale applauso e aggradimento non meno degli Ill.mi Sig.ri Sindicatori ai quali era dedicata, e che in corpo v’intervennero, che di tutto questo pubblico, ha continuato ad assistere come Prefetto alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il iritro spirituale. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 aprilis 17181, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Camillus Bovoni Praep.tus Gen.lis

5 Aprile 1781


Il P. Silvestro Porro ha proseguito sempre lodevolmente e con profitto de’ suoi studenti a leggere la filosofia. Ha continuato ad ascoltare le confessioni e ad insegnare la Dottrina Cristiana in chiesa avendo frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 aprilis 17181, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Camillus Bovoni Praep.tus Gen.lis

5 Aprile 1781


IL P. D. Giambattista Ghiringhelli dal 15 gennaio dell’anno passato sino a questo dì ha continuato lodevolmente la scuola d’umanità unitamente al P. Vicepreposito l’assistenza alla Congregazione degli scolarti, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 aprilis 17181, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Camillus Bovoni Praep.tus Gen.lis

5 Aprile 1781


Il P. Baldassare Annone dal fine del 1779 sino al presente con molta vigilanza ed attenzione ha assistito come Ministro a questo Convitto. Ha speigato la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi della famiglia, frequentata l’orazione mentale, fatto il ritiro spirituale, avendo anche ascoltate le confessioni dal principio di quest’anno sino a questo dì. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 aprilis 17181, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Camillus Bovoni Praep.tus Gen.lis

5 Aprile 1781


Il P. D. Felice Schellini ha proseguito lodevolmente e con profitto de’ numerosi suoi scolari ad insegnare la grammatica. Ha spiegata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 aprilis 17181, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Camillus Bovoni Praep.tus Gen.lis

12 Aprile 1781


Il Rev.mo P. Generale D. Camillo Bovoni col suo Padre segretario e il Fratel compagno incontrato a Co di Lago dalli Padri Procuratore e Lettore la sera del dì sudetto è arrivato alla visita di questo Collegio e ricevute e fatte le solite visite, e adempiute le incombenze del suo ministero è partito soddisfattissimo il dopo pranzo del dì 14 per la visita di Como. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Maggio 1781


Dal M. R. P. Prov.le D. Giacinto Pisani si è ricevuta la seguente pagella della famiglia assegnata a questo Collegio nel Capitolo Generale tenutosi in Pavia alla Colombina:


N.18, Lugano, S. Antonio

M. R. P. D. Giampietro Riva Prep.to anno 1.o obtenta dispensatione

D. Giampietro Aureggi Viceprep.to e Maestro dei novizi

D. Giuseppe M.a sala Procuratore

D. Ferdinando Bellini Maestro di rettorica

D. Giambattista Ghiringhelli Maestro

D. Silvestro Porro Lettore di filosofia e Confessore

D. Baldassare Annone Ministro e Confessore

D. Felice Schelini Maestro sino a settembre


Laici:

Agostino Nespoli

Giacomo Giussani

Giannangelo Dozio

Pietro Borghini Ospite anno 5.o per novizio

Geremia Molinari Ospite anno 3.o

Antonio Prederio Ospite anno 2.o


Sott: D. Luigi Lamberti Cancell.


In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

29 Giugno 1781


Dopo tre settimane e più di quasi continua pioggia si è fatto ne’ tre precedenti dì un solenne triduo all’Angelo Custode e l’intento si è ottenuta la sospirata serenità che promette durata. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

27 Luglio 1781


IL P. D. Ferdinando Bellini dai giovani suoi studenti di retorica Convittori ed esteri ha fatto recitare una pubblica accademia dedicata al Sig. D. Francesco Lavuner d’Aldorf Capitano reggente e intitolata, Il pratico moral filosofo, con molti poetici componimenti stampati. La funzione è riuscita di molta soddisfazione non meno al degno Mecenate che ha molto aggradita la dedica, che a tutta la scelta numerosa udienza. Il ricevimento alla porta del Sig. Capitano è seguito come a c. 18. Nel mezzo del circolo in faccia al principe dell’accademia sopra la sedia dell’Oratorio co’ suoi ornati e tappetto sotto sedeva il Mecenate e coll’intervallo d’uno scanno lì sedevano li Sig.ri Tribunalisti. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

28 Luglio 1781


Il Sig. D. Claudio Maslianico Convittore coll’assistenza del suo P. Lettore D. Silvestro Porro ha fatto una difesa privata di filosofia. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

19 Settembre 1781


Il P. D. Felice Schelini dopo tre anni di buon servizio prestato a questo Collegio nell’insegnare la grammatica in queste pubbliche scuole colla deputazione della Ven. Dieta è partito per Lodi all’Angelo Custode. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

30 Ottobre 1781


Il diacono Giambattista Monti è venuto al servizio di questo Collegio deputato dalla Ven. Dieta Maestro di grammatica. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

16 Novembre 1781


IL M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva congregato more solito nella saletta del suo appartamento questo Capitolo Collegiale  colla debita licenza del Rev.mo P. Gen.le D. Giuseppe M.a De Lugo, e attesa la facoltà ottenuta da Monsignor Giambattista Caprara Nunzio di Lucerna ha proposto per essere ammesso a fare il noviziato in questo Collegio l’Ospite Pietro Borghini, il quale pel buon saggio che ne cinque e più anni di probazione ha dato di saviezza, di religiosità e di abilità per il buon servizio della Congregazione è stato a pieni voti accettato; essendogli stato assegnato dal Rev.mo P. Generale sudetto per Maestro il P. Vicepreposito D. Giampietro Aureggi. In seguito ha proposta la conferma negli uffizi di Procuratore e di Attuarlo nella persona di me sottoscritto che è stata pienamente approvata; ha incaricato il P. Viceprep.to di distribuire ai Laici e serventi secolari gli uffizi e di vegliare sopra il loro adempimento e della regolare osservanzae disciplina. Fatti poscia entrare i Laici ha loro raccomandata la debita subordinazione e dipendenza; prontezza ed attenzione nel servizio degli impieghi che saranno loro assegnati dal P. Viceprep.to, la fuga dell’ozio. E d’astenersi di casa senza bisogno, d’intertenersi infine con persone di diverso sesso senza necessità; la pace e carità vicendevole e la frequenza de’ Sacramenti almeno una volta la settimana e concedendo ad essi pure la facoltà di potersi confessare anche da’ confessori esteri approvati, si è riservato li soliti tre casi per l’assoluzione de’ quali ha data la facoltà al P. Vicepreposito. A tutti poi ha raccomandata la continuazione della regolare osservanza e della pronta e fedele esecuzione de’ loro rispettivi doveri e di prendere la benedizione prima di uscire di casa. E cordialmente proferendosi ai bisogni di tutti e di ciascuno in particolare, colle solite preci ha chiuso il Capitolo; dicendo anche colla facoltà già ottenuta dal P. Generale esibito un capitale di denaro  di suo uso per formare un vitalizio a favore d’un nostro religioso di annue £ 500 al 4 per 100 che è stato accettato.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

23 Ottobre 1781


Si sono impiegate a censo nel Sig. Capitano D. Vicenzo Parravicini d’Ardenno in Valtellina £ 2.000 in grida al 4 per % in grida colla grazia del 3.1/2 pagando intieramente il fitto dentro 2 mesi della maturanza. Istromento ricevuto dal Sig. Pietro Costa Not.o. A formare la predetta somma vi entrano £ 1.230 ricevute dal M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva per fondo del suo vitalizio d’annue £ 50. Più di residuo de’ capitali che rimanevano da impiegarsi £ 282:15:6, essendosi ricevute in imprestito dalla Cassa del Collegio le residue £ 467:4:6. In fede. Le quali in seguito furono restituite.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Dicembre 1781


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.



D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

17 Dicembre 1781


Stamattina nell’Oratorio degli scolari colla previa facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Giuseppe M.a De Lugo il P. Viceprep.to D. Giampietro Aureggi ha dato il cingolo del noviziato all’ospite Pietro Borghini.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

27 Dicembre 1781


Una bambina di 7 mesi figlia del Sig. Conte D. Rafaele Riva morta ieri di vaiolo coll’accompagnamento del Rev.mo Capitolo in cappa e d’altro clero secolare è stata portata alla nostra chiesa e ricevuta de more alla porta da tutta questa famiglia religiosa con 4 cherici, cioè 2 ceroferarii e 2 accoliti. Cantate le solite preci è stata subito sepolta nel sepolcro della casa. Hanno dato candela di p. 1 a cadauno della religiosa famiglia e similmente alli 4 chierici e torchio di lib. 2 per la stola. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

ANNO 1782

12 Gennaio 1782


Il P. D. Baldassare Annone almeno una volta per settimana ha insegnata la dottrina cristiana ai Laici e serventi secolari della famiglia, avendo ai primi spiegati li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

12 Gennaio 1782


Il P. D. Ferdinando Bellini dai 5 aprile 1781 sino al presente ha continuato ad insegnare la rettorica con non minore profitto di tutti i suoi scolari che soddisfazione di questo pubblico. Anche al fine dell’anno scolastico passato ha fatto recitare dai giovani suoi studenti Convittori ed esteri una pubblica accademia colla dedica all’Ill.mo Sig. D. Francesco Lavaner d’Aldorf Capitano reggente e intitolata Il moral filosofico con molti poetici componimenti stampati che è stata universalmente applaudita. Continuata l’assistenza alla Dottrina Cristiana come Prefetto, frequentata l’orazione mentale e fatto lo spirituale ritiro. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 Jan. 1782, vidi recognovi et approbavi in actu visitationis

D. Hiacynthus Pisani Praep.tus Prov.lis

Il P. Giambattista Ghiringhelli dai 5 aprile 1781 sino al presente ha lodevolmente continuata la sua scuola d’umanità. Ha assistito a vicenda col P. Preposito la Congregazione degli scolari, insegnata la Dottrina Cristiana e fatto il ritiro spirituale e frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 Jan. 1782, vidi recognovi et appobavi in actu visitationis

D. Hiacynthus Pisani Praep.tus Prov.lis

Il P. D. Silvestro Porro dai 5 aprile 1781 sino al presente ha continuato a leggere la filosofia in queste pubbliche scuole con profitto dei suoi studenti e soddisfazione di questo pubblico. Al fine dell’anno scolastico passato ha assistito ad una privata difesa d’un suo studente Convittore. Ha continuato ad ascoltare le confessioni  in chiesa e ad assistere alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spisirituale. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 Jan. 1782, vidi recognovi et appobavi in actu visitationis

D. Hiacynthus Pisani Praep.tus Prov.lis

Il Diacono D. Giambattista Monti dai primi aprile 1781 sino al presente ha insegnato lodevolmente e con profitto de’ suoi scolari la grammatica, ha spiegata la Dottrina Cristiana e frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 Jan. 1782, vidi recognovi et appobavi in actu visitationis

D. Hiacynthus Pisani Praep.tus Prov.lis

12 Gennaio 1782


Il P. D. Felice Schelini dai 5 aprile 1781 sino al fine dell’anno scolastico con molta lode e profitto de’ suoi scolari ha proseguita la sua scuola di grammatica, spiegata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

Die 23 Jan. 1782, vidi recognovi et appobavi in actu visitationis

D. Hiacynthus Pisani Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1782


Il M. R. P. Provinciale D. Giacinto Pisani giunto alla visita di questo Collegio e adempiute le parti del suo ufficio, è restato per ogni verso soddisfatto; avendo anche in tale occasione onorata la festa del nostro Santo titolare col cantare la Messa solenne e dare la sera la benedizione. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

25 Febbraio 1782


Colla facoltà già ottenuta dal nostro Rev.mo P. Generale è stato da me infrascritto esibito a questo Capitolo Collegiale un capitale di £ 500 di denaro di mio uso per formare un vitalizio di £ 25 a favore del Fr. Giacomo Giussani laico nostro professo, che da parecchi anni serve questo Collegio fedelmente, ministro attento e di molta abilità ed osservante della disciplina regolare a comune soddisfazione. In fede fu accettato.


Don Giampietro Riva Preposito

21 Marzo 1782


Si è riscosso il capitale Leoni di Riviera di £ 4 m. condonatesi al debitore le due partite de’ fitti annui e si sono reimpiegate nel Sig. Domenico Continelli da Bironico, sicurtà il Sig. Giannantonio Martinetti di detto luogo £ 1.500 al 4 per 100 li 15 marzo corrente. Più li 21 nel Sig. Giacomo Morigia di Como, sicurtà in solidum li Sig.ri Fratelli Sartori di detto luogo £ 2 m. al 4 per 00. Rogato Costa. Questo capitale è stato restituito.


D. Giampietro Riva Preposito

30 Marzo 1782


Si sono impiegate a censo nel Sig. Marcantonio Porta di Rolino colla sicurtà in solidum obbligata dal Sig. Giovanni Maria Porta di Pregassona ambi nel comune di Paralino £ 750, dico lire settecento cinquanta, in grida al 4 per 00. Rogato il Sig. Pietro Costa not. Vedi altra partita di censo sudetto a c. 63.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario   

20 Aprile 1782


Abbiam fatta la veramente luttuosa perdita del religiosissimo nostro P. Viceprep.to D. Giampietro Aureggi nell’età sua di presso a 59 anni. Egli giacque li 2 del corrente per una diarea strabiliare con attaccamento al fegato; e dopo 18 dì di una pronta, umiliante cura, stamattina alle ore 15 rese l’anima a Dio, avendo in questo frattempo per due volte ricevuta la sacra Eucaristia e in fine l’estrema Unzione, Sacramenti da lui chiesti e ricevuti con sentimenti di umiltà vera e di sacra dilezione. Fu nel decorso della sua giacitura assiduamente assistito da’ nostri Religiosi e da medici a consulta e si è implorata segnatamente con tridui dell’esposizione del Santissimo agli altari del nostro S. Padre e dell’Angelo tutelare la guarigione di questo a noi sì caro, degnissimo religioso. A Dio, Signor nostro, è piaciuto di chiamarlo a sé a godere lassù il premio di una vita da Lui ……. e tutta operosa e proficua. Egli era d’assai noto alla nostra Congregazione e ammirato per li suoi meriti e per la fama di dottrina e pietà cristiana. Nella prima sua adolescenza fu allevato a questa scuola, poscia ammesso a questo Convitto fece tal progresso non meno nelle lettere umane che nella pietà cristiana, ch’era di edificazione a’ suoi condiscepoli coll’esemplarità del costume e dell’avvanzamento scolastico. Qui fu vestito dell’abito nostro religioso e ricevuto alla professione; e qui terminati i corsi de’ suoi studi, nella filosofia e teologia, venne parimente destinato a Maestro, poi a direttore di questo Convitto e confessore; ministeri che esercitò per lo spazio di 35 anni non interrotto con sua lode e pubblica approvazione. Tutto sempre si applicò all’osservanza dei suoi doveri e all’acquisto della perfezione religiosa coll’esercizio delle virtù evangeliche e divenne dotto nella scienza de’ Santi, assiduo all’orazione, all’assistenza, al confessionario e alla visita degl’infermi, segnatamente nell’istruire e accendere alla pietà i nostri giovani, che ad esso lui fidatamene accorrevano per la direzione di spirito; sempre affabile e presto a tutti, e dolce e amorevole con chiunque egli versava. Qui non è da tacersi di quell’aureo Libretto, che fu pubblicato in più edizioni colle stampe, metodico e pieno d’unzione Della maniera di ben confessarsi e comunicarsi a istruzione de’ giovanetti. Tutta insomma la vita di questa caro defunto fu uno specchio di perfetto religioso, compianto dentro e fuori da ogni ordine di persone, verso cui la sua fervente operosa carità si estese e difuse. 


Trasporatato la sera privatamente il cadavere in chiesa, videsi tutta la mattina del dì seguente, che cadde in domenica una folla di popolo concorso a suffragare la di Lui bell’anima. Chi assisteva per Lui al sacrificio della messa, chi per lui faceva la comunione e chi recitando altre preci struggevasi in sospiri e lagrime. All’ufficio e poi alla messa da requiem, oltre alquanti ecclesiastici, che in parte non volle ricever la limosina della messa per lui applicata, assisterono in gran numero persone di ogni genere, nobili, mercatanti, artisti, contadini, e poveri principalmente, che lo chiamavano e in Lui piangevano estinto il loro Padre. Tanta insomma era la stima e la venerazione che tutti avevano verso di lui che universale fu la commozione e molta la ricerca di cose ch’erano state di lui uso, principalmente spirituale, Crocifisso, corona, immagini e stromenti di penitenza. Il dì seguente di commissione d’alcuni particolari della Dottrina Cristiana si è cantata per lui altra messa da morti con uffizio.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Dal dì della morte del sullodato P. Aureggi colla quale è terminato il di lui vitalizio cominciano li seguenti legati perpetui:

1.o. per il fu Sig. Bartolomeo Aureggi di lui padre, anniversario con offizio intiero e messa di requiem cantata, li 6 luglio, giorno della di lui morte.

2.o. per il medesimo due messe ebdomadarie in perpetuo: l’una in ciascun mercoledì all’altare di S. Giuseppe, l’altra ogni sabato a quello di Sant’Anna.

3.o. per il medesimo, messa cantata e benedizione solenne per la festa del Sant’Angelo Custode nel giorno da destinarsi.

4.o. la festa e novena di S. Giuseppe;

5.o. per il fu P. D. Giampietro Aureggi, anniversario con offizio e messa cantata e di requiem li 20 aprile, giorno della di lui morte.

Vedasi il Libro degli Atti sotto il giorno luglio 1739 a c. 210 e il Centone a c. ---- In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

23 Aprile 1782


Il nostro M. R. P. D. Giampietro Riva ha esposta ai Padri capitolarmene nelle sue stanze congregati la necessità di venire alla elezione almeno interinale d’un Vicepreposito, la quale con universale soddisfazione di questa religiosa famiglia è caduta a pieni voti nel P. D. Ferdinando Bellini, che mosso dal suo zelo per il bene di questo Collegio si è arreso alle preghiere di questi Padri, continuando tuttavia la sua scuola di rettorica. In seguito fatti entrare anche i Fratelli e raccomandata a tutti la regolare osservanza, la pace e la concordia e l’adempimento de’ propri doveri, colle solite preci ha chiuso il Capitolo. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Giugno 1782


Si sono lette a publica mensa le bolle De celebratione missarum, essendosi lette nel p. p. marzo anche le spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

20 Agosto 1782


Ego Antonius Porta civitatis Comi novitius Congregationis Somaschae, emissurus vota solemnia in eadem Congregatione, praesentialiter constitutus coram admodum Rev.do Patre, D. Ignatio Canziani Consiliario et Praeposito in capite Collegii Casalis et infrascripti Notarii jurejurando affermo:

Primum me nullum corporis vitium, aut malam valetudinem occultare, morbum celare, aut celasse, cum quo ad Constitutiones dictae Congregationis servandas impotens reddi, vel notabiliter impediri, seu ad id disponi possim.

Secondo jurejurando affermo, me eiusdem Congregationis, varia instituta, vivendi rationes, observantias, et Constitutiones didicisse et precipue illam, qua Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione, praecepto obedientiae et sub forma peccati se satis obligantur et aliam qua, post susceptum sudiaconatus ordinem, per triennium integrum voce activa et passiva privantur.

Tertio juro me nullum religionis habitum sub obedientia etiam sine probatione induisse.

Quarto affermo sex integros probationis menses non interruptos sub novitiorum Magistero a Patribus mihi constituto explevisse.

Quinto  juro, me sponte, libere, non ullo aductum metu, nec aliqua vi cactus, necessitate nulla compulsum, solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Sexto juro, me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sacro Concilio Tridentino praescripta, ad solemnem professionem me esse constitutum.

Septimo jurejurando promitto me numquam ullo tempore procuraturum sive directe sive indirecte ullas dignitates in Congregatione de Somascha, in qua sum profecturus et precipue vocalatum per favoris recursum ad quascumque personas de guvernio Congregationis Somaschae, non existentes. Et juro observantiam Brevis tam Clementis X quam Clementis XII contra similes ambientes edicti.

Ego Antonius Porta, affirmo et juro ut supra in cuius fidem me subscripsi hac die vigesima Augusti anni millesimi septingentesimi octuagesimi secundi

Et in super declamo me, indulto Apostolicae …..

D. Antonius Porta

Suprascriptam subscriptionem factam fuisse propria manu et caracthere R. D. Don Antonii Porta me praesente et vidente attestor, ac de praedictis rogatus fui. In quorum fidem. Datum Augusti die ut supta 1782.

Ego Petrus Franciscus Costa Pubblicus de Coll.o Lugani Notarius


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo octuagesimo secondo, die vigesima mensis Augusti in Ecclesia Sancti Antonii Abbatis, Ego D. Antonius Porta Novocomensis, filius q. Nobilis Josephi Baroni Porta, voveo, profiteor et promitto Deo Omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae Celesti, et tibi Rev. P. D. Ignatio Canziani Consiliario et Praeposito C. R. Collegii Casalis, Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre D. Josepho Maria De Lugo Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae, titoli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in comuni vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris Nostri, juxta Constitutiones dictae Congregationis, canonice factas, sive faciendas.

Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego D. Antonius Porta scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.

Conte Antonio Riva fui presente per testimonio

Francesco Saverio Riva fui presente per testimonio

Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propria manu et caracthere tam subscriptionem D. D. Antonii Porta quam nobilium DD. Comitis D. Antonii Riva, nec non D. Francisci Xaverii Riva, testium, me praesente et vidente attestor.

Datum Lugani, hac die supra 1782.

Ego Petrus Franciscus Costa Pubblicus de Coll.o Lugani Noatrius

20 Agosto 1782


Nella cappella superiore del Collegio il M. R. P. Consigliere D. Ignazio Canziani attuale Preposito del Collegio Gallio specialmente delegato dal Rev.mo P. Prep.to Generale D. Giuseppe M.a de Lugo, che trovavasi presente, ha data stamattina la professione al P. D. Antonio Porta nobile comasco già Sacerdote che avendo con indulto Apostolico fatto in Genova il noviziato di soli 6 mesi; né potendo negli Stati di S. M. Cesarea professare ante tempus in vigore di un tanto indulto, è stato espressamente qua condotto a questo effetto. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

22 Settembre 1782


Il P. D. Silvestro Porro che con molto applauso per nove anni continui ha letto filosofia in questo Collegio oggi è partito per Napoli colà deputato dalla Ven. Dieta a leggere filosofia in quel Reale Collegio della Nunziatella. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

20 Novembre 1782


Per la costante carezza di tutte le merci il M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva a imitazione di altri Collegi e singolarmente del Gallio ha ordinato di accrescere il vestiario a questa religiosa famiglia assegnando a Padri £ 75 ed ai Fratelli £ 60 di qui all’anno. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

27 Novembre 1782


Essendoci oggi stato restituito dalli Sig Antonio e figli Magatti il capitale di censo di £ 6.500, queste con altre £ 500 spettanti all’Oratorio che fanno la somma di £ 7.000 in grida sono state impiegate a censo nel Sig. D. Giambattista Lafranchini Prevosto di Bironico e nella Sig.ra Isabella di lui nipote, figlia del fu Luigi Lafranchini in solidum colla sicurtà solidaria e rilevante del Sig. Domenico Guidetti figlio del q.m Sig. Martino di Bironico col fitto al 4 per 100 in grida. Le sudette £ 500 spettanti all’Oratorio sono state dal P. Preposito sudetto applicate alla cassa della chiesa e Libreria, e serviranno al loro pro per l’ideata erezione d’un nuovo e più capace Oratorio quando le circostanze più favorevoli lo permetteranno. In fede. Istromento rogato dal Sig. Pietro Costa Not.o.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Novembre 1782


Il M. R. P. Preposito D. Giampietro Riva che pel corso di 50 anni non interrotto se non dal tampo, in cui ha occupato le cariche più luminose della Congregazione ha saggiamente governato questa casa con tanto di lei lustro e vantaggio, avendone nella grave età sua d’anni 86 compiti per desiderio di quiete rinunziata la superiorità è stato a lui surrogato dal Rev.mo P. Generale D. Giuseppe M.a De Lugo il R. P. D. Luigi Bava già Vicepreposito della Colombina, il quale essendo arrivato il giorno 30 detto col P. D. Giuseppe Gnoni, destinato Lettore di filosofia, il giorno 3 dicembre ha fatto leggere da me infrascritto alla pubblica mensa la sua patente di Vicario. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Dicembre 1782


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo


Copia del decreto di concessione del Rev.mo P. Generale D. Giuseppe M.a de Lugo toccante la riduzione o sia commutazione di tre anni venturi di nostri religiosi pervenutoci in dicembre detto. L’originale è nell’Archivio.


Nos Joseph M.a de Lugo Praep.tus Gen.lis Cl. Reg. Cong.nis de Somascha ad. R. P. Praep.to et Patribus Collegii nostri S. Antonii Lugani.


Salutem in Domino.


Cum a vobis praeterito mense Augusti expositum Nobis fuerit anniversaria quae a Rev.mo J. B. D. Joanne Baptista et eiusdem fratre D. Joanne Petro Riva, nec non a Patre D. Joanne Petro Aureggio instituta et Ven. Definitorii decreto confirmata sunt Sacerdotibus ibi degentibus utpote qui in adolescentium institutione sint quam maxime occupati, incomodi, atque oneris nimium afferre, ac proinde posse praedicta Anniversaria commutari prout in Domino expedire arbitrabimur; cum insuper certiores facti fuerimus ad propositam commutationem consensum accedere et  accestisse tum ad. R. P. D Joannis Petri Riva, quem Deus sopetat ad multos annos, nec non P. D. Joannis Petri Aureggii dum adhuc viveret, Nos petitionibus vestris satisfacere volentes consilio, Assistentium nostrorum, et ea qua fungimur auctoritate Ven. Definitorii decreta super hac re edita in hac parte irritantes, et irrita declarantes facultatem concedimus ut in posterum pro unoquoque praedictorum anniversariorum tres missae privatae celebrentur, praecipientes, ut ista huius concessione in Archivio riponatur, nec non in Actorum Libro ad perpetuam memoriam fideliter transcribatur. In quorum fidem.


Datum Paiae in Collegio nostrae residentiae S. Spiritus.


Hac die 22 mensis novembris anni 1782


D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Gen.lis Cl. Reg. Cong.nis de Somascha


D. Evasius Natta a Secretis

28 Dicembre 1782


Il laico novizio Pietro Borghini, che colla dispensa ottenuta da  Monsignor Giambattista Caprara Nunzio di Lucerna ha qui fatto e lodevolmente compito l’anno del suo noviziato, oggi colla facoltà del Rev.mo P. Generale D. Giuseppe è stato dal M. R. Vicario D. Luigi Bava proposto a questo Capitolo Collegiale canonicamente congregato per esser ammesso alla professione ed è stato a pieni voti accettato. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

30 Dicembre 1782


In nomine Domini.


Jo Pietro Borghini figlio del q.m Giuseppe del luogo d’Ameno Riviera d’Orta, laico novizio della Congregazione di Somasca, dovendo fare i voti solenni, nella stessa Congregazione, presenzialmente costituito d’avanti al M. R. P. D. Luigi Bava Vicario di S. Antonio Abate di Lugano ed in presenza dell’infrascritto pubblico Notaio, affermo con mio giuramento:

Primo, di non nascondere, né d’aver tenuto nascosto alcun difetto, vizio corporale o infermità, né altra mala naturale indisposizione per cui, o non possa, o sia nella disposizione di non poter osservare le Costituzioni di detta Congregazione convenienti al mio stato laicale.

Secondo, con lo stesso giuramento affermo di avere appresi i varii istituti, osservanze e Costituzioni appartenenti come sopra al mio stato di Laico Religioso; e principalmente quella che proibisce ai Laici professi sotto pena di scomunica e d’altri castighi di passare all’abito clericale e della prima tonsura.

Terza, affermo e giuro di non aver mai vestito sotto obbedienza l’abito d’altra Religione.

Quarto, giuro, che non indotto da alcun timore, o violenza, ma spontaneamente e di mia piena volontà, io mi obbligo ai voti solenni in questa Congregazione Somasca; essendo in una età idonea come so per attestazione e fede del mio battesimo.

Quinto, affermo e giuro di aver intieramente compito l’anno intiero e non interrotto del mio noviziato sotto il maestro assegnatomi da miei Superiori. 

E per fede di mano mia propria mi sottoscrivo.

Pietro Forghino

Luigi Signoris fui presente per testimonio

Francesco Borsotti fui presente per testimonio

Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propriis manibus e caractheribus tam dicti Petri Borghini, quam dictorum DD. Aloysii Signoris, nec non Francisci Borsotti, testium, me praesente ed vidente attestor, ac de praedictis rogatus, hac die 30 decembris 1782, Ego Petrus Franciscus Costa Notarius.

30 Dicembre 1782


Nel nome della SS.ma Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo, e così sia.


Nell’anno del Signore mille settecento ottantadue, nel giorno trenta di dicembre, nell’Oratorio inferiore del Collegio di S. Antonio di Lugano, io Pietro Borghini figlio del q.m Giuseppe del luogo d’Ameno Riviera d’Orta, in abito clericale faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte celeste, ed a voi M. R. P. D. Luigi Bava, Vicario presentemente di questo Collegio di S. Antonio Abate di Lugano e in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. D. Giuseppe M.a De Lugo Preposito Generale della Congregazione di Somasca, del titolo di S. Majolo di Pavia e a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comune secondo le Regole di S. Agostino Padre nostro, conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca, canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.


Così Dio mi aiuti e questi Santi Vangeli.

Io Pietro Borghini ho scritto, di propria mano ho sottoscritto e colla mia bocca ho pronunziato.

Luigi Signoris fui presente per testimonio

Francesco Borsotti fui presente per testimonio

Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propria manu et caracthere tam dicti Petri Borghini, quam dictorum DD. Aloysii Signoris et Francisci Borsotti testium, me praesente ed vidente attestor.

Datum Lugani hac die 30 decembris 1782.

Ego Petrus Franciscus Costa pubblicus de Collegio Lugani Notarius auct. …
30 Dicembre 1782


Il M. R. P. Vicario D. Luigi Bava delegato dal Rev.mo P. Generale D. Giuseppe M.a De Lugo stamattina nell’Oratorio inferiore di questo Collegio ha data la professione al Laico novizio Pietro Borghini. In fede.


D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

ANNO 1783

22 Gennaio 1783


Il M. R. D. Giampietro Riva avendo ottenuta dal Rev.mo P. Generale D. Giuseppe M.a de Lugo la facoltà di poter impiegare ora ed in appresso il denaro che li sopravanzerà da suoi religiosi bisogni per l’erezione da farsi a suo tempo d’un nuovo più capace Oratorio, l’ha comunicata a questi Padri i quali unanimemente hanno volentieri prestato il loro assenso. In fede.


D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Gennaio 1783


Si sono lette alla publica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Giugno 1783


Per la 2.a volta si sono lette le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

13 Luglio 1783


Il P. D. Ferdinando Bellini dai 12 gennaio 1782 sino al presente ha proseguito con universale soddisfazione  e premura il profitto de’ suoi scolari di rettorica ed a mantenere la disciplina di queste pubbliche scuole. Sta continuando con molto zelo e prudenza ad assistere come Prefetto alla Dottrina cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. Dopo la morte del P. Vicesreposito Aureggi ad istanza di questi Padri si è accontentato di assumere anche il carico di Vicepreposito e di ascoltare le confessioni; prima di questi Convittori e scolari, poi dal principio di quest’anno scolastico anche in chiesa. In fede.


D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Die 26 Julii 1783, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Gen.lis


Il P. D. Giambattista Ghiringhelli con sua lode e profitto de’ suoi scolari ha continuata la scuola di umanità, ha assistito alla Congregazione degli scolari; prima unitamente al fu P. Vicepreposito, poi coll’aiuto del P. Lettore: Ha insegnata la Dottrina Cristiana settimanalmente, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Die 26 Julii 1783, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Gen.lis

15 Luglio 1783


Il P. D. Silvestro Porro ha proseguito lodevolmente e con profitto de’ suoi scolari a leggere filosofia dai 12 gennaio 1782 sino al fine dell’anno scolastico. Ha continuato ad ascoltare le confessioni in chiesa, insegnata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Die 26 Julii 1783, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Gen.lis

15 Luglio 1783


Il P. Baldassare Annoni dai 12 gennaio 1782 sino al presente ha continuato con molto zelo, vigilanza e carità ne’ suoi impieghi di assistere come Ministro a questo numeroso Convitto, di ascoltare le confessioni in chiesa e di spiegare la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi di questa famiglia, avendo frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 26 Julii 1783, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Gen.lis

15 Luglio 1783


Il P. Giuseppe Gnoni dal principio di quest’anno scolastico sino al presente ha letto lodevolmente la fisolosofia con profitto de’ suoi scolari che ha frequentemente esercitati in private dispute. Ha prestato aiuto nell’assistere alla Congregazione, spiegata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.


D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 26 Julii 1783, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Gen.lis

15 Luglio 1783


Il P. D. Giambattista Monti dai 12 gennaio 1782 sino0 a questo dì ha proseguito ad insegnare con molta pazienza, attenzione e profitto de’ suoi scolari la grammatica; e alle occorrenze si è gentilmente e con molto cuore prestato in aiuto delli Padri Ministro e Procuratore; avendo in tali occasioni dato saggio della sua abilità anche per tali impieghi. Ha insegnata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede. 

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 26 Julii 1783, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Gen.lis

15 Luglio 1783


Dal P. Ministro D. Baldassare Annoni si è spiegata una volta la settimana la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi di questa famiglia colla spiegazione de’ capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti. In fede

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

22 Luglio 1783


IL Rev.mo P. Generale D. Giuseppe M.a De Lugo col Lettore Paleari Prosegretario ed il suo Fratello compagno incontrato a Capodilago dalli Padri Vicario e Lettore col Fratel Agostino è giunto alla visita di questo Collegio, e fatte more solito le sue incombenze è partito per Como il giorno 28 detto; avendo nel tempo della sua dimora assistito a una pubblica accademia; cantata la messa solenne coll’Assistente con piviale e data la benedizione il giorno 27 detto, in cui si faceva la festa del nostro Santo. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

23 Luglio 1783


Colla direzione ed assistenza del P. D. Ferdinando Bellini Maestro di rettorica si è tenuta in chiesa una pubblica Accademia, in cui fa 22 accademici recitanti parte Convittori e parte scolari esteri in vari poetici metri e lingue si celebrarono i più strepitosi avvenimenti di quest’anno 1783 colle stampe pubblicati e distribuiti nel principio dell’Accademia; essendosi anche rispetto a vari loro dati quesiti geografici, istorici ecc. L’accademica azione, che era dedicata al Sig. Marchese D. Giorgio Porro Carcano Decurione Patrizio della città di Como e Ciamberlano di S. M. I. ha riscosso l’universale applauso non meno della più scelta numerosa udienza che del Rev.mo P. Generale, intervenuti a onorare la fonzione. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

27 Luglio 1783


Il Sig. Conte Abate D. Francesco Saverio Riva dopo un mese e più di penosissima malattia di ritenzione d’orina sofferta con mirabile pazienza a un’ora di notte del dì sudetto d’anni 82 qual visse tale morì di morte veramente preziosa al cospetto del Signore. E qui per formare idea del carattere del degnissimo defunto basti trascrivere quanto era segnato nel cartellone appeso sulla porta della chiesa esprimente i singolari di lui pregi:

Francisco Xaverio Comiti A. Riva

Mauscensi Domino

Suarum Commendatione Gentium

Praeclarissimo

Sapientia, Religione et scientia

Numini et Homini

Accestissimo

Requiem sibi Cristianis Moribus Premeritam

Octuagenario Majori

Bene de Vobis Merito

VI Kal. Sextiles Calibi Vitae Funto

Exoraturi

Luganenses Succedite Populi

MDCCLXXXIII

La sera del dì seguente coll’accompagnamento della Dottrina Cristiana, di tutte le Confraternite, de’ Padri Conventuali e Riformati, del Rev.mo Capitolo in cappa e del Clero del Borgo e forense, vestito a nero alla porta della nostra chiesa, in cui erano apparati a lutto con tocche d’oro gli otto campi tra le lesene degli angoli delle 2 tazze è stato ricevuto da nostri Religiosi con 2 chierici accoliti e 26 ceroferari in n.o di 16 con candele accese di l. 1 e un torchio di l. 2 pel piviale. Ardevano alla tomba n.o 12 torchi di l. 4. Sull’altar maggiore n.o 12 candele di l. 1 e n.o 4 candele di l. 6 cadauna alle 4 cappelle. Di tutta questa cera dopo il settimo del dì seguente in cui furono parimente accese si è data la quarta al Capitolo come anche d’altri n.o 6 torchi di l. 3 cadauno portati nell’accompagnamento dalli così detti Caragnoni. La mattina seguente si è celebrato il settimo con officio intiero, essendosi cantato l’Invitatorio ……, il Miserere e il Benedictus. Si cantò in seguito la messa solenne all’altare maggiore in cui due Preti hanno servito da Diacono e Suddiacono dopo la quale con nuove gestatorie di l. 1 e n.o di 18 compresi li 2 sudetti Preti e li 4 chierici, cioè due per accoliti e due ceroferari e il Celebrante con nuovo torchio di l. 2 si sono fatte alla tomba le solite esequie, dopo le quali collocato in cassa, è stato sepolto nel sepolcro della casa all’altare dell’Angelo Custode. Si sono ricevute £ 12 per l’offizio e messa cantata compresi li due sacerdoti esteri de’ quali essendosi trattenuti a pranzo è restata alla sacrestia la gestatoria. Si sono anche ricevute £ 6 per le 6 messe celebrate da nostri nel dì sudetto; dovendosene in seguito celebrare per legato del defunto n.o 200 nel termine di 3 mesi. Si sono altresì ricevute n.o 10 candele di l. 4 per li nostri 5 altari e una candela di l. 1 per la tomba, che si sono levate prima dell’offizio; non essendosi di queste data la quarta al Capitolo. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

31 Luglio 1783


Con idonea sicurtà di Sebastiano Golletti ora massaro del Sig. Giuseppe Frasca di Soldino al Matoro si è affittata Piancabella in Carogna a Giambattista Corti figlio di Domenico per un anno solamente che terminerà a San Martino 1784 acciò in detto tempo si possa procurare di appoggiarla meglio: in fede. Vedi l’investitura nel Cartolario Ciambella al n.o ….

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1783


Si fa qui menzione che nell’agosto del 1783 si è dovuto in un giorno e mezzo appena stendere e presentare al lodevole Sindacato lo stato attivo e passivo, o piuttosto una idea confusa e senza scandaglio dell’uno e dell’altro e della ordinazione lasciata al Sig. Capitano del lodevole Sindacato del 1783 di rilevare nuovamente lo stato del Collegio; di formare l’Inventario di tutte le sostanze e di darne annualmente conto della amministrazione al lod. Sindacato con altre indicazioni. Vedi il Cart. ed il Centone a c. … In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1783


Essendosi nella scorsa quaresima letto per extensum le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione, in agosto si è letta la prima che accenna a tutte le altre. In fede.


D Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Agosto 1783


Il P. D. Angelo Caporali è stato deputato di stanza in nostro Collegio del Rev.mo P. Generale con lettera a questo P. Superiore data li 19 agosto, e con patente dello stesso presentata al suo arrivo. Dimorò qui sino alli 16 di settembre e munito di dimissoria del Superiore partì per Como per essere ordinato Sacerdote li 20 settembre dello stesso mese; e di là è partito per Merate, ove è stato deputato di stanza. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

25 Novembre 1783


Premesse le solite formalità ed orazioni prescritte dalle nostre S. Costituzioni D. Giovanni Luigi Bava Superiore di questo Collegio ha proposto oggi ai Padri componenti il Capitolo Collegiale di eleggere un Religioso della famiglia perchè si recasse a Como per l’elezione del Socio ordinata dalla lettera circolare del Rev.mo P. D. Giuseppe M.a de Lugo Prep.to Gen.le, ed a pieni voti è stato eletto il P. D. Giuseppe Maria Sala; elezione che mi è riuscita di sommo aggradimento, sebbene come suddito del Re di Sardegna abbia lasciato di votare. Ed in fede.


D. Gio. Luigi Bava Vicario

19 Dicembre 1783


Il P. D. Ferdinando Bellini Maestro di rettorica ha recitata in questa nostra chiesa una eloquente erudita orazione de’ studi sopra l’eloquenza del foro che ha riportato l’applauso del più scelto numeroso concorso. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

21 Dicenbre 1783


Morte e sepoltura di una bambina di fresco nata figli del Sig. Conte Fiscale juniore D. Antonio Riva morta jeri sera che coll’accompagnamento del Rev.mo Capitolo in cappa e d’altro clero secolare è stata portata alla nostra chiesa e ricevuta alla porta per volere del genitore contro il fin qui con noi praticato da tutta la casa Riva da soli Sacerdoti di quella famiglia con due chierici vestiti. Si sono per ciò ricevute n.o 8 candele di l. 1, cioè 6 per li Padri intervenuti e n.o 2 per li 2 chierici e un torchio di l. 2 per la stola. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1783


Per la 2.a volta si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1784

Gennaio 1784


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

15 Aprile 1784


Il P. D. Fedrinando Bellini dai 13 luglio 1783 fin qui con uguale zelo e non minore sollecitudine ha continuato la sua lunga carriera nell’insegnare la rettorica con molto profitto de’ suoi numerosi scolari e con molta soddisfazione di questo pubblico. Come Prefetto ha assistito con molta carità e prudenza alla Dottrina Cristiana, ha ascoltato le confessioni de’ Convittori e scolari e anche in chiesa. Ha recitato con molto applauso una erudita orazione de’ studi, ha frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Aprilis, vidi et approbavi in actu visitationis.

Ego Dom. Hiacyntus Pisani Praep.tus Prov.lis

15 Aprile 1784


IL P. D. Giambattista Ghiringhelli dai 15 luglio 1783 sino a questo dì ha continuata lodevolmente la scuola di umanità. Coll’aiuto del P. Lettore ha assistito alla Congregazione; ha insegnata la Dottrina Cristiana in chiesa, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Aprilis, vidi et approbavi in actu visitationis.

Ego Dom. Hiacyntus Pisani Praep.tus Prov.lis

15 Aprile 1784


Il P. D. Baldassare Annoni dai 15 luglio 1783 sino a questo giorno con molta vigilanza e carità ha assistito come Ministro ai Convittori, ha ascoltato le confessioni in chiesa, spiegata la Dottrina ai Laici e serventi secolari, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Aprilis, vidi et approbavi in actu visitationis.

Ego Dom. Hiacyntus Pisani Praep.tus Prov.lis

15 Aprile 1784


Il P. D. Giuseppe Gnoni dal 15 luglio 1783 sino al presente ha proseguito lodevolmente e con profitto de’ suoi studenti a leggere filosofia. Ha prestato aiuto nell’assistere alla Congregazione, spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Aprilis, vidi et approbavi in actu visitationis.

Ego Dom. Hiacyntus Pisani Praep.tus Prov.lis

15 Aprile 1784


IL P. D. Giambattista Monti ha atteso con assiduità e pazienza a promuovere il profitto de’ suoi scolari di grammatica. Alle occorrenze ha prestato aiuto al P. Ministro e al P. Procuratore in occasione del compimento delle grosse riparazioni della chiesa. Ha spiegata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giovanni Luigi Bava Vicario


D Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Aprilis, vidi et approbavi in actu visitationis.

Ego Dom. Hiacyntus Pisani Praep.tus Prov.lis

26 Aprile 1784


Il M. R. P. Provinciale D. Giacinto Pisani venuto col suo compagno alla visita di questo Collegio e compiute le incombenze del suo ministero sì nel Collegio che fuori oggi è partito per Como. In fede.


D Giuseppe M.a Sala Attuario

26 Aprile 1784


Il R. P. D. Luigi Bava che con patente del Rev.mo P. D. Giuseppe M.a De Lugo ha presieduto in qualità di Vicario per un anno e mezzo a questo Collegio, oggi è partito col M. R. P. Prov.le per attendere la sua deputazione dal Capitolo Generale che quest’anno per decreto pontificio si terrà in Ferrara. In fede.


D Giuseppe M.a Sala Attuario

Giugno 1784


Si sono lette alla publica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Giugno 1784


In adempimento della nuova legge dell’Imperatore Giuseppe II che proibiva la dipendenza de’ Religiosi suoi dal Generale e la comunicazione di questi co’ sudditi d’altri Principi, essendosi, il dì sudetto, coll’intervento d’un Reggio Delegato tenuto in Pavia alla Colombina il Ven. Definitorio della Provincia Lombarda Austriaca, a cui per concessione di questo, e di quel Principe è restato unito questo Collegio. Il Rev.mo P. Assistente Generale D. Giampietro Roviglio luganese eletto Provinciale ha mandata la seguente pagella di questa famiglia che è stata letta alla pubblica mensa.


N.o 6, Lugano, S. Antonio:

R. P. D. Giambattista Riva Prep.to, anno 1

M. R. P. D. Giampietro Riva

P. D. Ferdinando Bellini Viceprep.to e Maestro di rettorica

P. D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

P. D. N. N. Lettore di filosofia

P. D. Giambattista Ghiringhelli Maestro

P. D. Baldassarare Annoni Ministro e Confessore

P. D. Giambattista Monti Maestro


Laici:

Agostino Nespole

Giacomo Giussani

Giannangelo Dozzi

Pietro Borghini

Geremia Molinari Ospite

Antonio Prederio Ospite


Sott.: D. Antonio Lambertenghi Cancell.

Siccome per l’addietro da tutte le case della Provincia tacevasi al P. Generale oltre al solito viatico in occasione di visita l’annua contribuzione in onorario, che distribuito per tangenti proporzionati alle forze delle case medesima formava la somma totale di circa £ 1.000; e ciò affinché potesse esso P. Generale supplire alle spese straordinarie ed ai pesi annessi alla sua carica, così il Definitorio ha fissato che, per l’oggetto medesimo relativamente al Capo della nostra Provincia Lombardo Austriaca venga continuata una sufficiente contribuzione, che sul totale ascenda alla somma circa di £ 700 da ripartirsi sopra le case di essa Provincia in proporzione delle loro forze e di quelle tangenti che prima erano alle medesime assegnate rispetto al P. Generale e ciò senza pregiudizio del solito viatico in occasione di visita. E per fede.


La tangente di Lugano sarà di £ 110. 

Sott.: D. Antonio Lambertenghi Cancell.


Per vieppiù incoraggiare i nostri chieiici studenti sulla Università e a titolo anche di qualche maggior dispendio nel vestiario, cui essi soggiacciono in grazia di dover frequentare l’Università medesima ha stabilito il Definitorio che si dia loro qualche ricognizione la quale per questa volta si somministrerà dalla Cassa della Provincia, ma che in seguito a questo oggetto i Colleghi della Colombina di Pavia, di S. Maria Segreta di Milano e di S.ta Lucia di Cremona, di S. Bartolomeo di Merate e di S. Antonio di Lugano, debbano contribuire al Superiore della Colombina sudetta la la metà di quella tassa, che ciascuno dei prefati Collegi pagava negli anni scorsi al Procuratore Generale residente in Roma; e che una tale contribuzione venga poi in ogni anno dal Superiore suaccennato distribuita a Chierici studenti a proporzione de’ loro di portamenti così negli studi come nel costume secondo le informazioni che si avranno e da Padri ripetitore e dal Maestro in moribus.


Sott.: D. Antonio Lambertenghi Cancell.


Per mantenere sempre più la Cassa della Provincia in caso di poter prestare gli opportuni soccorsi secondo le circostanze il Definitorio ha ordinato che si rimetta in tutto il suo vigore l’antico decreto, secondo il quale ciascun Collegio di essa Provincia viene obbligato a contribuire alla Cassa medesima la decima dello spoglio de’ Religiosi che passano all’altra vita.


Sott.: D. Antonio Lambertenghi Cancell.


Riflettendo il deficit che il P. D. Giambattista Riva eletto Superiore di S. Antonio, dovendo venire da Roma non potrà così presto rendersi alla sua residenza, stima di pagare il P. D. Giampietro Riva di lui zio a mettersi a capo di quella famiglia fino che giunga il nuovo Superiore.


Ed attesa l’età decrepita del sudetto P. D. Giampietro, ed in vista degli illustri meriti d’un così degno soggetto gli assegna Laico di suo particolare servizio il Fratel Giacomo Giussani.


Sott.: D. Antonio Lambertenghi Cancell.

13 Luglio 1784


Nella chiesa si è tenuta una pubblica disputa di filosofia dedicata a Sua Eminenza il Sig. Cardinale di Martiniana Vescovo di Vercelli dal Chierico Sig. Conte D. Luigi De Signoris di Buronico Patrizio Vercellese nostro Convittore coll’assistenza del suo P. Lettore D. Giuseppe Gnoni. Sciogliendo il valoroso difendente con molta chiarezza e vivacità le obiezioni propostegli da altri dopo li primi 3 argomenti ha riportato l’universale applasuso dalla scelta numerosa udienza. Il trono di damasco sotto cui era pendente il ritratto di Sua Eminenza colla sedia di mezzo dell’Oratorio collocata sopra 3 gradini coperti con tappetto, era posto avanti l’organo, che similmente colle 2 lesene laterali era coperto di damasco con trine d’oro. Alla destra del trono con un po’ d’intervallo sopra altra simile sedia senza gli ornati d’intaglio sopra lo schienale sedeva il Sig. Capitano reggente col Tribunale in seguito senza distinzione di Signori. Alla sinistra col detto intervallo sedevano li 3 primi arguenti, né v’era alcuna distinzione di scanni. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

21 Luglio 1784


Il P. Lettore d. Giuseppe Gnoni è partito deputato a Roma per il Clementino. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

16 Ottobre 1784


E’ arrivato il Diacono D. Filippo Guerini destinato successore alla grammatica al P. Giambattista Monti che passerà alla umanità. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

21 Ottobre 1784


E’ arrivato da Roma il P. D. Giambattista Riva eletto nel Capitolo Provinciale Lombardo a Superiore di questo Collegio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

6 Novembre 1784


E’ arrivato il P. D. Angelo Caporale destinato lettore di filosofia. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

23 Noivembre 1784


IL R. P. D. Giambattista Riva che il giorno 18 detto ha fatto leggere da me infrascritto alla pubblica mensa la sua patente di superiorità di questo Collegio, ha poi questa sera premesse le solite formalità radunata questa famiglia nelle sue stanzette avendo a tutti ricordato l’obbligo dello sproprio, del deposito e di prendere il Benedicite prima di uscire di casa, ha dato la facoltà ai Padri di confessarsi anche da Confessori esteri approvati; ai Laici poi dai soli nostri Confessori approvati; esibendo anche a questi la sudetta facoltà concessa a Padri qualche volta e principalmente nelle maggiori solennità, a richiesta però di volta in volta. Riservatisi poi li soliti tre casi, cioè l’egressione notturna a cattivo fine, il furto domestico in materia grave e la copula consumata col complice, ha quindi distribuiti gli uffizi ai Laici e serventi secolari, incaricando che ciascuno per sé e non per mezzo d’altri, singolarmente esteri secolari, compia il suo dovere; e raccomandandone l’adempimento ai Padri singolarmente Vicepreposito e Ministro; e dover farlo in caso di mancanze, o negligenze, ha ordinato di chiudere la porta a un’ora di notte portandone tosto la chiave, e colle solite preci ha chiuso il Capitolo. In fede.


P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Dicembre 1784


Il R. P. Preposito D. Giambattista Riva radunati colle solite formalità li Padri componenti questo Capitolo Collegiale ha esposto alla ballottazione per essere promosso al Sacerdozio il Diacono D. Filippo Guerrini, che per acclamazione è stato approvato. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

18 Dicembre 1784


Coll’accompagnamento del Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo in cappa e d’altri Preti è stato portato alla nostra chiesa e ricevuta alla porta dai soli Padri e 2 chierici accoliti una bambina figlia del Sig. Conte D. Raffaele Riva recentemente nata. Si sono ricevute come a c. 50 sole otto candele di l. 1 e un torchio di l. 2 per la stola. E’ stata sepolta nel sepolcro della casa. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

Dicembre 1784


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

ANNO 1785

Gennaio 1785


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

  Marzo 1785


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione per extensum. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


E si fa qui memoria delle seguenti partite per dimenticanza non registrate a suoi rispettivi luoghi.

27 Maggio 1784


Si sono impiegate a censo nelli Sig.ri Ambrogio, M. R. Antonio Maria e Giulio q.m Carlo Bella di Ponte Tresa con altri consorti come dall’Istromento dalla maturanza. Istromento rogato dal Not. Sig. Pietro Costa. Il sudetto £ 3.500 in grida di Lugano al 4.1/2 colla grazia del 4% pagandosi intieramente il fitto entro 2 mesi dalla maturanza. Istromento rogato dal Sig. Pietro Costa. Il sudetto capitale proviene da altro capitale d’ugual somma statoci restituito  il giorno sudetto dalli Sig.ri di Ponte Tresa consorti de’ beni di Lavene. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Dicembre 1784

Si sono impiegate a censo nelli Sign.ri Alberto e Giuseppe Fratelli Fraschina del Bosco di Cademario £ 3.000 in grida al 5 % colla grazia del 4.1/2 mediante il pagamento dentro …. mesi dalla maturanza: Istromento rogato dal Not. Sig. Pietro Costa.

Nel sudetto capitale vi entrano £ 1.500 della porzione d’un capitale istituito dagli eredi del Sig. Domenico Merlini di Castello in Valsolda e residui di altri capitali. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Giugno 1785


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

15 Luglio 1785


Il P. Vicepreposito D. Ferdinando Bellini con profitto de’ suoi scolari e con molta soddisfazione di questo pubblico ha lodevolmente continuato ne’ suoi impieghi d’insegnare la retorica, di assistere come Prefetto alla Dottrina Cristiana, ascoltare le confessioni singolarmente in questo Convitto; avendo frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidi et cum multotie jure et merito approbavi. Die 17 Julii 1785.

D. Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1785


Il P. D. Baldassare Annoni dai 15 aprile 1784 sino al presente ha proseguito ad assistere come Ministro a questo Convitto; ha ascoltato indefessamente con molta carità le confessioni in chiesa. Ha spiegata la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi secolari, frequentata l’orazione mentale  fatto il ritiro spirituale. In fede. 

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis. Die 17 Julii 1785.

D. Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1785


Il P. D. Giambattista Monti dai 15 aprile 1784 sino al fine dell’anno scolastico ha proseguito con molta attenzione a insegnare la grammatica, e dal princpio di quest’anno scolastico in cui è passato alla scuola di umanità sino al presente ha promosso con molta premura il profitto de’ suoi scolari; coll’aiuto del P. Lettore ha assistito alla Congregazione degli Scolari, ha insegnata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidi et 

Vidi et approbavi in actu visitationis. Die 17 Julii 1785.

D. Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1785


Il P. D. Angelo Caporali dal novembre 1784 sino9 al presente ha letto lodevolmente con pubblica soddisfazione la filosofia in queste pubbliche scuole Ha prestato aiuto al P. Monti nell’assistenza alla Congregazione degli scolari; spiegata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

Vidi et 

Vidi et approbavi in actu visitationis. Die 17 Julii 1785.

D. Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1785


Il P. D. Filippo Guerrini dai primi novembre 1784 sino al presente ha spiegata con molto pazienza e con profitto de’ suoi scolari la grammatica; ha spiegata la Dottrina Cristiana ai suoi scolari in chiesa, frequentata l’orazione mentale  e fatti gli esercizi spirituali. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

Vidi et 

Vidi et approbavi in actu visitationis. Die 17 Julii 1785.

D. Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1785


Il P. D. Giambattista Ghiringhelli dai 15 aprile 1784 sino al fine dell’anno scolastico ha continuata lodevolmente la sua scuola di umanità. Coll’aiuto del Lettore ha assistito alla Congregazione de’ scolari; ha spiegata a suoi scolari la Dottrina Cristiana in chiesa; frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

Vidi et 

Vidi et approbavi in actu visitationis. Die 17 Julii 1785.

D. Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1785


Il P. D. Giuseppe Gnoni dai 15 aprile 1784 sino a fine dell’anno scolastico ha lodevolmente continuato a leggere filosofia con profitto de’ suoi studenti; avendo assistito a una pubblica difesa d’un bravo suo studente nostro Convittore dedicata a S. Em.za il Sig. Cardinale Martiniana Vescovo di Vercelli, che è stata universalmente applaudita. Ha continuato a prestar aiuto al P. Maestro d’umanità nell’assistenza all’Oratorio; ha insegnata la Dottrina Cristiana in chiesa; frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

Vidi et 

Vidi et approbavi in actu visitationis. Die 17 Julii 1785.

D. Joannes Petrus Reviglio Praep.tus Prov.lis

22 Luglio 1785


Il Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Giampietro Roviglio Prov.le giunto pochi dì prima alla visita di questo Collegio col M. R. P. Segretario suo Fratello, compiute al solito le sue incombenze, non avendo potuto prolungare il contento della sua dimora oggi è partito per la visita del Gallio. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

1 Agosto 1785


L’Ospite Geremia Molinari per avviso pervenutoci dal Rev.mo P. Prov.le è partito pel Collegio Gallio di Como. In fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

Ottobre 1785


Ritorno del sudetto Geremia Molinari. In fede. 

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

Dicembre 1785


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In Fede.

P. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarli

19 Dicembre 1785


Con comune rammarico da un colpo d’apoplessia è stato oggi rapito a questo Collegio il M. R. P. D. Giampietro Riva a cui quantunque paragonarlo a tutti per l’esimie qualità sue desideravano e la robustezza del suo temperamento sembrava pur promettere più lunga vita. Era egli qui nato ai 19 d’ottobre del 1696. In età d’anni 16 vestì l’abito della nostra Congregazione, e fatto il noviziato in S.ta Maria Segreta ne pronunciò ivi la solenne professione agli 8 gennaio 1714. Prima di terminare il corso degli studi, che poi compì con quello della facoltà teologica in Somasca, atteso il suo bel talento e il saggio di capacità che dato n’aveva, fu dai Superiori destinato a Maestro prima qui d’umanità che insegnò per un anno, poi sempre di rettorica a S. Maiolo, al Gallio e due volte qui, d’onde ai 10 luglio 1724 partì per l’Accademia del Porto in Bologna, ove succedette al celebre allora Padre, poscia abate Frugoni, né inferiore fu riputato al suo chiarissimo antecessore. Le sue rime ivi la più parte composte in sua giovinezza il posero allora a pari de’ più celebri poeti di quel tempo; e poscia stampate in Bergamo dal Lancellotti nel 1760 sotto il nome arcaico di Ravonano Lapitejo dalle persone d’ingegno e di gusto sono lette tutt’ora con ammirazione e con piacere.


Nel Capitolo Generale tenutosi in Vicenza nel 1729 il Rev.mo P. Generale D. Giacomantonio Rossi il volle per suo segretario; e gli impieghi che ebbe a seguito e che sostenne con somma reputazione poco ozio gli lasciarono per colti vari e ameni studi a cui era portato dalla natura, e a cui ebbe sempre grandissimo amore.


Dopo aver saggiamente governato in qualità di Superiore per 16 anni continui questo Collegio e quello di Como per un  triennio fu due volte eletto al governo della Provincia. Andò nel 1766 Procuratore Generale a Roma, ove condusse a felice termine la causa della santificazione del nostro Fondatore, cui volle pur celebrare con una scelta raccolta di poesie parte sue e parte d’altri illustri Poeti intitolata Atti di San Girolamo Miani. Al suo ritorno da Roma il comun desiderio e il suo merito già lo chiamava alla suprema carica di Preposito Generale, se generosamente non avesse ei medesimo fatto prevalere col proprio voto il suo competitore.


Procuratosi in grazia un onesto riposo, ei ritornò ai dolci studi, che amato avea nell’età fresca; e le poetiche versioni ch’ei fece allora dei Salmi, dell’Ecclesiaste, di Tomaso da Kempis, se quel brio non mostrasse e quella vivacità che’ egli avea ne’ suoi primi anni, conservano tutta via la castigatezza d’un giudizioso poeta e sono un nobile argomento della sua pietà.

Da che nel 1732 qui venne la prima volta Superiore, nel corso d’anni 53 mai interrotto se non dal tempo, in cui occupò le prime cariche, fece qui sua dimora per anni 69, de quali 33 alla testa di questo Collegio; e sempre inteso a di lui vantaggio non cessò mai di beneficarlo infino agli ultimi dì. Le nuove fabbriche delle interne braccia del Collegio, l’alzamento e nettamento della vecchia, la scala segreta, l’apertura del portico, l’ampliazione del giardino, l’acquisto della nuova cantina di Caprino; l’erezione dell’altare maggiore, il compimento delle cappelle di S. Anna, di S. Girolamo e dell’Angelo Custode co’ rispettivi sueli (?), gli stalli del coro, l’organo co’ parapetti di marmo di 2 coretti, l’erezione e gli armadi della sagrestia, la libreria colle scanzie, pressoché tutte le migliori pitture e mobili della sì chiesa che del Collegio. La cassa di moltiplico per gli argenti della chiesa già da molto tempo a questo fine fondata con rilevante somma di denaro di suo uso dalla pietà e beneficenza del P. Carlantonio Riva accresciuta a segno d’aver potuto farli; altra simil cassa con prosso peculio parimenti di proprio uso fondata ed impiegata per la fabbrica e l’abbellimento della chiesa per dote della libreria, a lui si debbono la più parte e al Rev.mo P. D. Giambattista suo fratello.


In corto dire. Al valore e ancor singolare di questi due luminari, che sempre versarono in seno a questo Collegio della lor patria l’avvanzo di proventi ne’ migliori tempi prescelti dalle più luminose cariche occupate; e il merito d’alquanti degni soggetti per loro ascritti al nostro ceto a lui bene e decoro deve però dirsi questo Collegio presso che quanto la di risorgimento di lustro, di comodi e d’aumento di sostanze.


Ma per rimetterci in strada d’onde abbiamo così lunga, convenevole digressione deviato.


La mente a dispetto dell’avvanzata età si mantenne in lui sempre fresca e vigorosa, robusto il temperamento, fermissimo il polso e le sue lettere anche negli ultimi anni spirarono sempre quella grazia originale, con cui sapea condirle e per cui un eccellente modello formar potrebbero dello stile epistolare, qualora si raccogliessero.


Illibatissima religione, costumi integerrimi, cuor liberale ed aperto, gentile e obbliganti maniere, conversar ameno e festevole furono prerogative che ovunque egli fu, caro il rendettero e rispettato ad ogni genere di persone.


In Bologna singolarmente ei fu in grandissima stima ed amore presso i Manfredi, Zanetti, il Ghedini, il Fabbri, il Conte Ravioli, il Principe Hercolani e tutti i più dotti uomini e i più ragguardevoli personaggi di quella città, ove dopo aver passato del più bel fiore dell’età sua ritornò pure nel 1764 per ristabilirvi il perduto Collegio al che sarebbe riuscito, se le sue cure da quelli ai quali si apparteneva fossero stati più secondate.


Giunto a prospera e vigorosa vecchiezza fin presso al novantesimo anno fu repentinamente sorpreso nel passato giugno da un sopimento letargico, che durò per lo spazio di circa 24 ore e che ci fece temere di dover perderlo: quando fuor d’ogni speranza ei si destò quasi miracolosamente e si trovò più sano e più robusto che mai. Questo però fu il foriero del colpo che irreparabilmente or ce l’ha tolto. Tocco la sera del giorno 10 da fiero colpo d’apoplessia perdette a un tratto il senso e la favella: le missioni di sangue, i vescicanti e gli altri estremi rimedi nulla giovarono a riscuoterlo: uno strozzamento all’esofago impedì di poter usare alcun rimedio interno: la robustezza sua il sostenne così senza alimenti di vita almeno per lo spazio di otto giorni e più, dopo i quali dovette cedere alla violenza del male e la mattina del giorno 19 detto, alle ore 12.1/2 rese l’anima al Signore. Non si potà amministrargli durante la malattia se non l’Estrema Unzione; ma il fatal colpo, sebbene improvviso il trovò già apparecchiato al gran passo, a cui già da lungo tempo si disponeva colla più frequente lezione di libri santi, coll’esercizio d’opere pie e con una soda e fervente pietà; e singolarmente col frequente uso de’ SS. Sacramenti da lui ricevuti due giorni prima in occasione della festa di M. V. Immacolata, alla mattina stessa del giorno 10. 

Trasportato de more la sera privatamente il cadavere in chiesa, gli furono la mattina seguente celebrate solenni esequie e suffragi nello stesso modo, e colle consuete condecorazioni, che si praticarono in morte del Rev.mo P. D. Giambattista suo fratello, come a questo Libro a c. 1.


In fede. 

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

ANNO 1786

Marzo 1786


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.


In fede D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

17 Aprile 1786


Si sono impiegate  acenso nel Sig. Prevosto d’Amata D. Giambattista Borsotti 3 $.500 in grida al 4 %, di queste sono state oggi restituite £ 3.500 dagli eredi di Carlo Bella di Ponte Tresa e le residue £ 1.000 al compimento sono porzione d’altri capitali statici prima restituiti. Rogato il Sig. Pietro Costa. In fede. 


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

26 Maggio 1786


L’Ospite Antonio Prederio che avendo in settembre del 1774 deposto l’abito s’era poi stato per grazia singolare rivestito verso il fine del 1779, ha quindi dovuto previo l’assenso del Rev.mo P. Prov.le D. Giampietro Roviglio per giusti motivi dimetterlo. In fede. 


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Giugno 1786


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum e in seguito li 2 decreti della Sacra Congregazione dei 25 marzo 1758 e 30 settembre 1763 toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici  e serventi secolari di tutti gli ordini regolari. In fede.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

15 Luglio 1786


Il Vicepreposito D. Ferdinando Bellini dai 15 luglio 1785 ai 15 detto 1786 ha continuato ad insegnare la rettorica con universale approvazione e profitto grande se’ suoi scolari, avendone fatto dare un privato saggio al fine dell’anno scolastico p. p. Ha egli come Prefetto assistito con molta prudenza carità e pazienza alla Dottrina Cristiana, ascoltate le confessioni principalmente de’ nostri Convittori e scolari ed anche in chiesa, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 29 Julii 1786

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1786


Il P. D. Baldassare Annoni dai 15 luglio 1785 sino al presente con molta dolcezza e attenzione ha assistito come Ministro a questo Convitto; ha indefessamente e con molta carità ascoltate le confessioni in chiesa; ha insegnata la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi secolari, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 29 Julii 1786

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1786


Il P. D. Giambattista Monti dai 15 luglio 1786 sino al presente ha con molta attenzione e non minore profitto de’ suoi scolari ha insegnata l’umanità. In occasione di lunga malattia del P. Ministro ha assistito con attenzione a questo Convitto. Avendo anche come meglio ha potuto atteso alla istruzione de’ piccoli Convittori. Coll’aiuto del P. Lettore ha assistito alla Congregazione, spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 29 Julii 1786

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1786


Il P. D. Angelo Caporali dai 15 luglio 1785 sino al presente ha continuato lodevolmente a leggere filosofia con molto profitto de’ suoi scolari, di cui al fine dell’anno scolastico passato ne ha fatto dare un privato saggio. A vicenda col P. Monti ha assistito alla Congregazione degli scolari; ha spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 29 Julii 1786

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Prov.lis

15 Luglio 1786


Il P. D. Filippo Guerrini dai 15 luglio 1786 sino al presente ha indefessamente con molta pazienza e con profitto de suoi scolari ionsegnata la grammatica. Ha egli pure insegnata in chiesa la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis atque utinam ob infirmam valetudinem non deberet alio .. auferri, die 29 Julii 1786

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tus Prov.lis


Essendo sempre più cresciuto il motivo notato in questo libro pag. 44, giudico conforme all’equità il ritrare alquanto il vestiario di questa religiosa famiglia, siccome s’è praticato in tutti gli altri Collegi di nostra Provincia, e però si aggiungeranno quindi innanzi provvisionalmente lire quindici tanto ai Sacerdoti che ai Fratelli  massime professi.


D. Giampietro Roviglio Prep.to Prov.le

1 Agosto 1786


Il vitalizio di lire cinquanta costituito col denaro di suo uso a colle debite facoltà dal fu P. D. Giampietro Riva a favore del nipote suo R. P. D. Giambattista Riva gli dovrà correre dalla morte del prefato suo zio.


Primo agosto 1786


D. Giampietro Roviglio Prep.to prov.le


Per giusti motivi e in vista di precorse intelligenze si concede al Sig. D. Pietro Bellasi e a’ suoi discendenti di portare in questa nostra chiesa di Sant’Antonio un Banco a cornu Epistulae, purchè lo faccia costruire sulla misura e forma, che gli sarà indicata dal P. Preposito e lo faccia collocare immediatamente appresso a quelli, che già vi sono. Simile permissione a cornu Evangelii si accorda al Sig. D. Lorenzo Roviglio e suoi discendenti a patto però che se venissero ad abitare in Lugano suoi collaterali di linee precedenti non vi possano questi avere alcun diritto a pretesto di essere della stessa stirpe in provenienza dal primo stipite. Siccome poi vi sono attualmente alcune famiglie aventi Banco le quali sono per estinguersi, se piacerà a’ miei successori accordarne alcuno ad altre famiglie petenti, dovranno queste in tal caso occupare l’ultimo luogo e gli altri esser accordati gradatamente, ed in fede.


Primo agosto 1786

D. Giampietro Roviglio Prep.to Prov.le

D. Carlo Roviglio Secretario

3 Agosto 1786


Giunto alla visita di questo Collegio il Rev.mo P. Assistente Generale D. Giampietro Roviglio Prov.le avendoci questa volta dato il contento di sua dimora per alquanti dì, oggi è partito per Como col M. R. P. D. Carlo Secretario suo fratello. In fede.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

23 Ottobre 1786


Arrivo del P. D. Francesco Mauro destinato Maestro di grammatica. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

16 Novembre 1786


Il R. P. Prep.to D. Giambattista Riva avendo comunicata ai Padri componenti questo Capitolo Collegiale canonicamente nelle sue stanze convocati la facoltà previamente ottenuta dal Rev.mo P. Prov.le D. Giampietro Roviglio di poter accettare un obbligo perpetuo dell’annua celebrazione di quindici messe mediante lo sborso d’un capitale di £ 600 in grida di Milano; ed essendosi le dette £ 600 come sopra del nostro P. D. Francesco Rozzi fatte già tenere in Milano al Sig. Francesco Sala; e da questo a noi rimesse a più ricevute li Padri sudetti d’unanime consenso hanno accettata ed assunta la predetta obbligazione dell’annua perpetua celebrazione.di quindici messe che cominceranno fin d’ora a celebrarsi e così in perpetuo secondo la mente del Benefattore.


In seguito in vigore della lettera del Rev.mo P. Prov.le D. Giampietro Roviglio indizionale del futuro Capitolo Provinciale, la quale a suo tempo si è letta ed affissa al solito pubblico posto, ha proposto di eleggersi un Procuratore per intervenire alla prossima elezione del Socio da farsi a Como nel Collegio Gallio. D’unanime consenso è caduta l’elezione sopra il P. D. Giuseppe M.a Sala, che scrive, al quale ( ove mai fosse impedito da qualche indisposizione, a cui or più or meno è soggetto ) è stato nunc pro tunc surrogato per questa incombenza il P. D. Baldassare Annoni.


Per ultimo ha proposto per essere ammesso al noviziato in questo Collegio l’Ospite da 8 anni Geremia Molinari e attesa la facoltà ottenuta dal Rev.mo P. Provinciale D. Giampietro Roviglio e la dispensa dalla Sacra Nunziatura di Lucerna essendosi messo allo scrutinio è stato per maggioranza di voti accettato. In seguito nella cappella superiore il P. Prep.to D. Giambattista Riva gli ha dato il cingolo. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Dicembre 1786


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum e li due decreti della Sacra Congregazione toccanti l’obbligo di spiegare almeno una volta la settimana la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi secolari. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

22 Dicembre 1786


. Colla sigurtà solidaria del Sig. Gasparo Parini della Marialina si è affittata per tre anni avvenire da cominciarsi a San Michele 1787 a Giuseppe figlio di Giambattista Laghi di Caslano abitante in Lugano la casa del forno co’ suoi superiori e cortile a sinistra della stanza o sia bottega detta La scuola goduta con affitto da Giambattista Fiorone e di quella porzione del nuovo portico nel cortile sudetto che abbisognerà al Collegio. Il fitto sarà di £ 250 in grida da pagarsi in 2 rate uguali, cioè a Pasqua di Resurrezione e a S. Michele di ciascun anno. In fede.



D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

ANNO 1787

Gennaio 1787


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Marzo 1787


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti la S.ta Inquisizione. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

6 Marzo 1787


Si sono impiegate a censo al Sig, Pietrantonio Pedrozzi q.m Giambattista di Ligrino colla sicurtà solidaria delli SS.ri D. Antonio e Raimondo fratelli Pedrozzi dello stesso luogo £ 4.000 in grida al 4% colla grazia del 3.3/4 pagandosi intieramente il fitto dentro due mesi dalla maturanza. Nella sudetta somma vi entrano n.o 100 scudi di Milano. In grida di più £ 667:10 pel legato perpetuo delle messe n.o 15 annue registrato al n.o 19. Vedi il Libro degli Atti a c. 60: più £ 400 del capitale Buzzi restituitoci. Più il residuo del capitale Medini e del capitale Rossi similmente restituitoci. Rogato il Sig. Pietro Costa not.o. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Giugno 1787


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum e in seguito li 2 decreti della Sacra Congregazione delli 25 marzo 1758 e 30 settembre 1765 toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi secolari. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

1 Giugno 1787


Arrivo del M. R. P. D. Carlo Roviglio e del P. Pietro Poletti qui deputati dal Ven. Definitorio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

22 Giugno 1787


Il R. P. D. Giambattista Riva compito il saggio suo governo di questo Collegio nello scorso triennio oggi è partito per assumere quello del Collegio Gallio di Como. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

22 Giugno 1787


Il M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli qua giunto il giorno 18 del corrente, oggi alla pubblica mensa ha fatto leggere da me infrascritto la sua patente di Superiore di questo Collegio e la seguente pagella di questa religiosa famiglia.


Lugano S. Antonio:

M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli Definitore e Prep.to, anno 1.o

M. R. P. D. Carlo Roviglio

P. D. Giuseppe M.a Sala

P. D. Pietro Poletti 

P. D. Ferdinando Bellini Maestro di rettorica fino a settembre

P. D. Baldassare Annoni Ministro

P. D. Giambattista Monti Maestro

P. D. Angelo Caporali Lettore di filosofia

P. D. Francesco Mauro Maestro


Laici:

Agostino Nespoli

Giannangelo Dozzi

Pietro Borghini

Geremia Molinari novizio


Sott.: D. Antonio Bianchi Cancell.

In seguito si sono letti li 2 seguenti decreti del Ven. Definitorio Generale celebratosi alla Colombina in Pavia.

Dal Definitorio si è rinnovato il decreto che li forestieri non abusino dell’ospitalità de’ Collegi con un troppo lungo soggiorno, massimamente riguardo alla tenuità delle loro sostanze.

Si ritiene dal Definitorio per rinnovata la determinazione dell’ultimo Capitolo Provinciale riguardante la buona istruzione degli allievi ne’ Collegi e de fanciulli negli Orfanotrofi.

Sott.: D. Antonio Bianchi Cancell.

9 Agosto 1787


Stamattina colla facoltà del M. R. P. Prov.le D. Emiliano Molina il M. R. P. Definitore D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to nella privata cappella ha vestito del nostro abito laicale Antonio Clivio d’Orino in Valcuvia d’anni 19.1/2 che subito per ordine del P. Provinciale è partito per Milano nel Collegio di S.ta Maria Segreta. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Agosto 1787


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione e quella di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio missae abutentes. In fede.


D. Giuseppe M,a Sala Attuario 

Agosto 1787


Essendo in quest’anno impedito il palazzo di residenza del Sig. Capitano Reggente per le grosse riparazioni, accrescimento e migliorie che vi si fanno, a richiesta del Sig. Capitano Reggente prima, poi del Sig. Presidente Sindicatore di Zurigo venuti in persona al Collegio, si sono tenute nel nostro vasto refettorio le sessioni sindicatorie e per essere alloggiati li SS.ri Sindicatori all’Albergo Svizzero, che col giardino fa coerenza al Collegio, per loro maggior comodo di trasferirvisi si è fatto di loro ordine a spesa della Mag.ca Comunità un’apertura interinale nel muro di cinta nell’angolo del nostro cortiletto a fianco della sagrestia, che subito in seguito a spese come sopra è stato chiusa. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

21 Agosto 1787


Oggi essendosi stato restituito il capitale di censo di £ 2.000 in grida che era impiegato nel fu Sig. Giacomo Meriggia di Como, si sono nel giorno stesso reimpiegate le sudette £2.000 in grida a censo nel Sig. Marcantonio Porta di Rotino Comune di Cuzzellino colla sicurtà de’ SS.ri D. Antonio e Raimondo fratelli Pedrozzi q.m Sig. Giambattista di Lignino e li SS.ri Pietrantonio Pedrozzi q.m Giambattista e Michele Gentilizi q.m Tomaso di detto luogo. Pagate appresso in grida £ 80. Istromento rogato dal Sig. Pietro Costa not.o.


Si avverta che il detto Marcantonio Porta è debitore di un altro capitale di censo di £ 750 in grida come in questo Libro a c. 40 e al registro de’ censi a c. 180. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

29 Settembre 1787


Il P. Ferdinando Bellini che pel corso di 18 anni continui ha prestato sempre ottimo servizio a questo Collegio nell’ufficio prima di Maestro d’umanità, poi di rettorica plausibilmente e con universale soddisfazione di questo pubblico esercitato: che negli ultimi anni ha accettata insieme la carica di Vicepreposito e di ascoltare le confessioni singolarmente de’ nostri  Convittori e scolari: che essendosi co’ suoi buoni officii guadagnata la grazia de’ Signori Sindicatori e Capitani pro tempore ha potuto alla occasione esser proficuo al Collegio, colla deputazione del M. R. P. Provinciale è partito per la Colomnina di Pavia. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

29 Ottobre 1787


Il P. D. Gianfrancesco Corbellino per deputazione del M. R. P. Provinciale è qua giunto da Pavia. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

9 Novembre 1787


Il P. Giambattista Ghiringhelli è qua ritornato destinato Maestro di rettorica. In fede.


D. Giuseppe M,a Sala Attuario 

16 Novembre 1787


Il M. R. P. Definitore D. Alfonso Ghiringhelli Preposito canonicamente congregati li Padri componenti questo Capitolo Collegiale ha proposto per Vicepreposito il P. D. Giampietro Corbellino che è stato per acclamazione eletto. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

26 Novembre 1787


Il P. D. Pietro Poletti è ripartito per Pavia deputato alla Colombina. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Dicembre 1787


Si sono lette alla pubblica mensa per la 2.a volta le bolle De celebratione Missarum e li 2 decreti della Sacra Congregazione toccanti la Dottrina Cristiana. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

12 Dicembre 1787


Avendo compito l’anno del suo noviziato il laico novizio Geremia Molinari il M. R. P. Definitore e Preposito D. Alfonso convocati canonicamente nelle sue stanze li Padri componenti questo Capitolo Collegiale premesse le solite preci e fatto leggere il capo delle nostre Costituzioni de novitiis ad professionem admittendis  ha letta la facoltà ottenuta dal M. R. P. Provinciale D. Emiliano Molina di proporlo al Capitolo sudetto e la delegazione in lui fatta di ricevere la di lui professione qualora venga ammesso: essendo quindi stato proposto alla ballottatone, è stato accettato aa pieni voti. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

13 Dicembre 1787


In nomine Domini.


Io Geremia Molinaro di Lugano figlio di Geremia di Milano, laico novizio della Congregazione Somasca, dovendo fare i voti solenni nella stessa Congregazione, presentemente costituito d’avanti al M. R. P. Definitore Alfonso Ghiringhelli ed in presenza dell’infrascritto pubblico Notaio, affermo con mio giuramento:

Primo, di non nascondere, né d’aver tenuto nascosto alcun difetto, vizio corporale o infermità né altra mala naturale indisposizione, per cui non possa io, o sia nella disposizione di non poter osservare le Costituzioni di detta Congregazione al mio stato laicale.

Secondo, con lo stesso giuramento affermo di aver appresi i varii istituti, osservanze e Costituzioni appartenenti come sopra al mio stato di laico religioso, principalmente quella che proibisce ai laici professi sotto pena di scomunica ed altri castighi, di passare all’abito clericale ed alla prima tonsura.

Terzo, affermo e giuro di non aver mai vestito sotto obbedienza l’abito d’altra Religione.

Quarto, giuro che non indotto da alcun timore o violenza, ma spontaneamente e di mia piena volontà io mi obbligo ai voti solenni in questa Congregazione di Somasca, essendo in una età idonea, come so per attestazione della fede del mio battesimo.

Quinto, affermo e giuro di avere intieramente compiuto l’anno intiero e non interrotto del mio noviziato sotto il Maestro assegnatomi da’ miei Superiori Maggiori, e per fede di mia mano mi sottoscrivo.

Geremia Molinaro

Infrascriptas subscriptiones factas fuisse propria manu et caracthere dicti Jeremiae Molinari me presente et vidente attestor. Datum ut supra Petrus Franciscus Costa Not.us

Nel nome della SS.ma Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Così sia.

Nell’anno del Signore mille settecento ottantasette, nel giorno tredici di dicembre, nell’Oratorio inferiore del Collegio di S. Antonio di Lugano, io Geremia Molinaro di Lugano figlio di Geremia di Milano, in abito laicale, faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla B. Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte Celeste ed a voi M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli Definitore e Preposito di questo Collegio di S. Antonio Abbate di Lugano, in questa parte specialmente delegato dal M. R. P. D. Emiliano Molina Preposito Provinciale della Congregazione di Somasca, del titolo di S. Maiolo di Pavia, ed a tutti li suoi successori canonicamente eletti, Obbedienza, Castità e Povertà cioè vivere in comune secondo la Regola .di S. Agostino Padre nostro, conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca, e c

conicamente fatte e da farsi per l’avvenire. Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangeli.

Io Geremia Molinaro ho scritto di propria mano, ho sottoscritto e colla mia bocca ho pronunciato.

Giorgio Manzi fui presente per testimonio

Giuseppe Pelosi fui presente per testimonio

Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propria manu et caracthere dicti Molinari, Manzi et Pelosi me presente et vidente attestor. Datum ut supra Petrus Franciscus Costa No.us

13 Dicembre 1787


Stamattina il M. R. P. Definitore e Preposito D. Alfonso Ghiringhelli delegato come retro nell’Oratorio della scolaresca ha dato la professione all’Ospite Geremia Molinari laico novizio. In fede.

 
D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Dicembre 1787


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

31 Dicembre 1787


Si sono impiegate a censo nel Sig. Pietro Fumagalli di Sondrio in Valtellina £ 2.000 in grida al 4%. Rogato il Sig. Pietro Costa Not.o. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

ANNO 1788

19 Maggio 1788


Il savio e studioso giovane Sig. D. Giambattista Venosta di Tirano in Valtellina già da tre anni nostro Convittore, sorpreso da vornice polmonare, dopo cinque settimane circa di decubito, stamattina alle ore 9 ha dovuto al fin soccombere allo scoppio de’ replicati tubercoli. Nel decorso della sua giacitura è stato sempre assistito con tutti gli offizi della più operosa carità e munito de’ finali Sacramenti. Collocato il cadavere in un cofano coperto di tela e d’argento con trine d’oro e trasportato la sera privatamente in chiesa, la mattina seguente coll’intervento de’ SS.ri Convittori e di tutta la numerosa scolaresca si sono decorosamente celebrate le solenni esequie con invito di messe, con ufficio intiero e messa cantata in tre, essendosi poi data sepoltura al nostro sepolcro. Ardevano alla tomba n.o 8 torchi di l. 3 cadauno, n.o 6 candele di l. 1 all’altare maggiore e 2 candele di l. 4 per le messe ai 5 altari. Altre candele n.o 18 di l.1, compresa quella che ardeva alla tomba alla mattina, si sono avute per la gestatoria della religiosa famiglia, li 2 preti rivestiti, ceroferari e chierici inservienti, oltre un torchio di l. 2 pel celebrante. In tutto cera l. 55.1/2 che tutta è restata alla sagrestia. Si sono ricevute per un triduo all’Angelo Custode nel tempo della malattia £ 10. Per la messa cantata £ 12. Pel sepolcro altre £ 3 date ai pecchini £ 3. Messe basse, oltre n.18, celebrate da Sacerdoti esteri n.o 32 a pro. Vedi l’Introito in maggio 1788. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Maggio 1788


Si sono lette in pubblica mensa le bolle spettanti la S.ta Inquisizione e quelle ancora De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

18 Giugno 1788


Stamattina coll’accompagnamento del Rev.mo Capitolo in cappa e d’altro Clero secolare è stata portata alla nostra chiesa una bambina figlia del Sig. Conte D. Raffaele Riva morta ieri del vaiolo di circa 9 mesi. E’ stata ricevuta alla porta da questa religiosa famiglia in n.o di 13, cioè nove Padri e 4 Fratelli; essendosi avute n.o 12 candele di l. 1 e un torchio di l. 2 per la stola. E’ poi stata sepolta nel sepolcro della casa. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 


Si fa qui memoria che ai 18 gennaio 1788 coll’accompagnamento del Rev.mo Capitolo in cappa e d’altri Sacerdoti secolari è stata portata alla nostra chiesa e ricevuta alla porta della chiesa per volere del genitore dai soli Padri una bambina figlia del Sig. Conte D. Francesco q.m Conte Giambattista Riva; essendosi ricevute n.o 8 candele di l. 1 e un torchio di l.2 per la stola. E’ poi stata sepolta nel sepolcro di casa. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

21 Giugno 1788


Essendo ricaduti al Collegio il livello della Piazza e quello del Campaccio nel territorio di Caslano. Il 1.o colla morte di Lorenzo Greppi di Caslano ed il 2.o con quella di Gianmaria q.m Camillo Ferragutti di Piura ne’ quali è terminata la 3.a generazione. Il Sig. Gianmaria Albisetti del Comune di Caslano è stato investito d’ambi li fondi sudetti a livello per tre generazioni de’ figli maschi da cominciarsi in ciascun anno nella festa di San Martino in una sola volta e da una sola mano. Quanto alli patti e condizioni si veda l’Istromento rogato dal Sig. Angelo Maria Rusca della Cassina d’Agno ed il Centone a c. … In fede. 


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

30 Luglio 1788


Dal Sig. Giorgio Manzi del Lago di Como nostro Convittore coll’assistenza del suo P. Lettore D. Angelo Caporali si è tenuta in chiesa una pubblica difesa di filosofia dato cui libet post tertium arguendi loco; avendo il bravo studente risposto egregiamente alle proposte difficoltà da altri ancora dopo i primi 3 argomenti senza che il suo P. Lettore abbia avuto occasione d’aprir bocca. Essendo la disputa dedicata all’Ill.mo Sig. D. Antonio De Capitani d’Arsago Presidente del Regio Tribunale di prima istanza in Milano, il quale non è intervenuto, ne ha deputata persona a fare le sue veci. Erano li 2 confessionali  posti nel mezzo della chiesa coperti colle portiere di damasco cremisi e avanti a quello sotto l’organo sopra una bradeletta con supporto era collocata la sedia solenne dell’Oratorio. Alla destra con un po’ di intervallo una sedia armata pel Sig. Capitano reggente che per impedimento non è intervenuto e in seguito senza distinzione di scanni il Tribunale. Alla sinistra li 2 arguenti. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

24 Agosto 1788


Il P. Giambattista Monti dopo l’ottimo servizio prestato in questo  Collegio pel corso di 7 anni è partito per Milano nel Collegio di S.ta Maria Segreta per ivi abitarvi e sottentrare al servizio della Parrocchia. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

3 Novembre 1788


Il Diacono D. Gerolamo Grossi è qua giunto destinato Maestro di grammatica. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Dicembre 1788


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

ANNO 1789

Gennaio 1789


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum  e quelle ancora spettanti alla Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi secolari. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

22 Giugno 1789


Si è affittata la possessione dela Barca con altre terre in Bioggio a Giambattista Mazzanico per un anno che terminerà a S. Martino 1790, con qualche accrescimento e colle condizioni apposte nella investitura. Vedi il Cartolario Bioggio al n.o 40 e il Centone a c. …In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

14 Luglio 1789


Il P. D. Giambattista Ghiringhelli Maestro di rettorica da 14 suoi scolari e 2 grammatici pel ringraziamento Convittori ed esteri in parte ha fatto recitare in una pubblica accademia di varii poetici componimenti sopra gli pregi d’un nobile giovanetto. La funzione coll’intervento anche de’ SS.ri dilettanti che in buon numero hanno favorito co’ loro stromenti è riuscita di soddisfazione del più scelto numeroso concorso. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Luglio 1789


Si sono lette a pubblica mensa per extensum le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

15 Luglio 1789


Si è letta alla pubblica mensa e affissa nel refettorio la lettera indizionale del Capitolo Provinciale spedita dal M. R. P. Provinciale D. Emiliano Molina. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Dicembre 1789


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M,a Sala Attuario 

ANNO 1790

Gennaio 1790


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum e quelle pure spettanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi secolari.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

31 Gennaio 1790


Il P. D. Giambattista Ghiringhelli dai primi novembre 1787 sino al presente ha indefessamente e con attenzione atteso al suo impiego d’insegnare la rettorica, avendo acne fatto recitare con soddisfazione di questo pubblico una pubblica accademia di vari poetici componimenti dai primi novembre 1789. Ha anche attentamente assistito come Ministro a questi Convittori. In qualità di Prefetto ha sempre assistito alla Dottrina Cristiana e frequentata l’orazione mentale. In fede.


D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Ex mandato ad. R. P. D. Aemiliani Molina Praep.ti Prov.lis.

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 15 aprilis 1790


D. Carolus Roviglio CRS

31 Gennaio 1790


Il P. D. Baldassare Annoni dai 15 luglio 1786 sino al fine dell’anno scolastico 1787 ha continuato ad assistere come Ministro di questo Convitto ed a spiegare la Dottrina Cristiana ai Laici e serventi secolari; e dai primi novembre 1788 sino al presente atteso ad insegnare li primi rudimenti della grammatica a questi piccoli Convittori; avendo poi sempre con molta assiduità ascoltate le confessioni in chiesa e frequentata l’orazione mentale.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Ex mandato ad. R. P. D. Aemiliani Molina Praep.ti Prov.lis.

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 15 aprilis 1790


D. Carolus Roviglio CRS

31 Gennaio 1790


Il P. Angelo Caporali dai 15 luglio 1786 sino al presente ha proseguito a leggere filosofia con profitto de’ suoi studenti, avendo assistito a una pubblica difesa dedicata all’Ill.mo Sig. Presidente del Tribunale di prima istanza in Milano. Coll’aiuto del P. Maestro d’umanità ha continuato sino afine dell’anno scolastico del 1788 ad assistere alla Congregazione e dal principio sino al fine dell’anno scolastico 1789 ha assistito con attenzione come Ministro a questo Convitto. Ha sempre spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, ha frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Ex mandato ad. R. P. D. Aemiliani Molina Praep.ti Prov.lis.

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 15 aprilis 1790


D. Carolus Roviglio CRS

31 Gennaio 1790


Il P. Francesco Mauro dai primi novembre 1786 sino al fine dell’anno scolastico 1788  ha con attenzione insegnata la grammatica e dai primi novembre 1788 sino al presente l’umanità. Coll’aiuto del P. Maestro della grammatica e in quest’anno da solo ha assistito alla Congregazione, avendo sempre spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Ex mandato ad. R. P. D. Aemiliani Molina Praep.ti Prov.lis.

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 15 aprilis 1790


D. Carolus Roviglio CRS

31 Gennaio 1790


Il Diacono D. Girolamo Grossi dai primi novembre 1788 sino al presente ha insegnata con attenzione la grammatica. Sino al fine dell’anno scolastico 1789 ha prestato aiuto al P. Maestro dell’umanità nell’assistenzza della Congregazione . Ha spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa, frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Ex mandato ad. R. P. D. Aemiliani Molina Praep.ti Prov.lis.

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 15 aprilis 1790


D. Carolus Roviglio CRS

31 Gennaio 1790


Il P. Giambattista Monti dai 15 luglio 1786 sino al fine dell’anno scolastico ha proseguito ad insegnare lodevolmente l’umanità e dai primi novembre 1787 sino al fine dell’anno scolastico 1788 come Ministro ha anche assistito a questo Convitto; avendo anche nel 1788 sino al fine dell’anno scolastico fatta la scoletta ai piccoli Convittori e continuato a prestar aiuto al P. Lettore nell’assistere alla Congregazione: ha spiegata la Dottrina Cristiana in chiesa e frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 

Ex mandato ad. R. P. D. Aemiliani Molina Praep.ti Prov.lis.

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 15 aprilis 1790


D. Carolus Roviglio CRS

31 Gennaio 1790


Il P. Vicepreposito una volta alla settimana ha insegnata la Dottrina Cristiana ai Laici ed ai serventi secolari; avendo spiegati aprimi li Capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario 


Si fa memoria che a 25 da questo Capitolo Collegiale canonicamente congregato è stato eletto cappellano di tutte le mese festive di Tullo il Sig. D. Domenico Casella di Carona vita sua durante al prezzo di £ 12° al corso di qui e colla libera applicazione di messe n.o 30, le quali però, come tutte le altre dovranno celebrarsi nella chiesa di S.ta Maria di Tullo. Si è costituito sicurtà il Sig. D. Giuseppe Vanetti della Grencia, come dall’Istromento rogato dal Sig. D. Francesco Aprile. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

20 Maggio 1790


Il M R. P. Consigliere D. Alfonso Ghiringhelli ha fatto leggere alla pubblica mensa la sua patente di conferma della superiorità colla seguente pagella di questa religiosa famiglia:


Lugano S. Antonio:

M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli 2.o Consigliere e Prep.to anno 1

R. P. D. Carlo Roviglio Vocale e C. S.

P. D. Pietro Corbellino Viceprep.to

P. D. Giuseppe M,a Sala Procuratore

P. D. Giambattista Ghiringhelli maestro di rettorica

P. D. Angelo Caporali Lettore di filosofia

P. D. Francesco Mauro Maestro di umanità

P. D. Baldassare Annoni Maestro e Confessore

P. D. Girolamo Grossi Masetro di grammatica


Laici:

Agostino Nespole

Giannangelo Borghini

Geremia Molinari

25 Maggio 1790


Si sono impiegate a censo nel Sig. Pietro Casagrande di Bisagno £ 800 in grida al 4% in grida: Rogato il Sig. Pietro Costa not.o


A formare la sudetta somma vi entrano per fitto censuale dovuto dal Collegio alla Cassa della Chiesa  e sebbene maturato in ottobre p. p. e allora per difetto di Cassa non versato (?) e lo ……. (?) £ 592:9  e 207:13 …. da impiegarsi £ 800. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione e quelle di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio abutentes e similmente li 2 decereti della Sacra Congregazione toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi secolari. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

18 Settembre 1790


Essendo già da quasi un anno senza successiva mascolina il Sig. Giorgio Grossi di Bioggio primo investito a 3 generazioni del livello delli Predazzi  di Sottomonte e in Biano situati nel territorio di Bioggio spettanti a questo Collegio. Sig.ra Giuseppa Grossi unica figlia del prefato Sig. Giorgio e moglie del Sig. Giovanni Grossi assente è stata colle debite facoltà e formalità investita quale 2.a generazione delle predette terre per Istromento rogato dal Sig. Francesco Rusca della Cassina d’Agno. Vedi il Cartolario Bioggio. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

1 Ottobre 1790


Per prevenire qualche ordinazione sindicatoria che l’On.do Comune di Bioggio in vista della difficoltà del Collegio stava per implorare dal lod. Sindicato, si concesso coll’assenso de’ Padri e coll’approvazione del Sig. Capitano reggente ( condizione necessaria dopo il decreto sindicatorio intimato alle Comunità regolari presidenti di non poter aggravare o alienare fondi o Capitali senza il previo assenso de’ Sig.ri Capitani reggenti pro tempore ) si è di ciò concesso al detto Comune di trasportare un pezzo determinato della strada che va al Bosco sopra un fondo incolto e zerbino che resta fuori del recinto della masseria detta El Ronco o sia Barcara con alcuni patti e condizioni e principalmente che, oltre il pagamento in stima, e il tenere in perpetuo rilevato il Collegio da qualunque danno, che possa patire per tale concessione, debba cedere, come di fatto ha ceduto al diritto che aveva del passo in fondo alla Braira lungo la Piana facendosi chiudere, come di fatti si è chiusa con muro l’apertura che a questo fine si è dovuto lasciare quando nel 1751 si è fatto il muro che chiude, e ripara La Brajora dalla detta Piana. La stima del pezzo ceduo è stata di £ 40 che sono state introitate e registrate in settembre anno detto a c. 87. Vedi l’Istromento rogato dal Sig. Angelo M.a Rusca della Cassina d’Agno collocato nel Cartolario Bioggio al n.o 105. vedi Centone a c. 135 e a c. 168. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Novembre 1790


Partenza per Como del P. Lettore D. Angelo Caporali per la filosofia del Gallio.


Per Como pure del P. D. Girolamo Grossi per l’umanità del Gallio.


Per Cremona del P. D. Francesco Mauro destinato Maestro agli Orfani. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Novembre 1790


Arrivo del P. D. Luigi Quarti destinato Lettore di filosofia.

Arrivo del P. D. Giuseppe Tordorò qua destinato Maestro di umanità. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1791

1 Febbraio 1791


Essendo che per la morte di Gianmaria q.m Camillo Ferragutti sia già da molto tempo terminata la 3.a generazione, e perciò ricaduto al Collegio il livello del pezzo di terra detto Murazzo situato nel territorio di Caslano e segnato nel Centone a c. 219 e che interinalmente era stato oretenus affidato per annue lire 4:4: a Lucia vedova di Matteo Greppi, e ora goduto da Giuseppa vedova di Pierantonio Greppi di Caslano. Si è ora livellato a Pietro Biasca di Caslano per tre generazioni da cominciare da di lui figli coll’annuo canone di £ 8. Istromento rogato dal Sig. Francesco Risca dalla Cassina d’Agno. Vedi Cartolario …. 8. In fede

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

17 Febbraio 1791


Si sono impiegate a censo in Giambattista Somazzi di Breganzona che ha bottega aperta di ramato in Lugano £ 1.150 in grida al 4% colla sicurtà di Stefano Lana di detto luogo rapporto alla libertà e sufficienza del fondo obbligato nel censo. Istromento rogato dal not.o Sig. Pietro Costa.


A formare la detta somma rientra un residuo che restava da impiegarsi di £ 167, più un capitale restituito da M,ra Francesca ved. di Giovanni Borneghi di £ 150, più altro capitale restituito da Carlo Brugnori di £ 1.230, più de’ fitti dovuti e passati alla Cassa della chiesa e Libreria maturati in ottobre 1790, che ascendevano a £ 613:5 impiegata nel capitale, £ 603, restando perciò da impiegarsi le residue £ 10:5, ( totale ) £.1.150. In fede.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

19 Febbraio 1791


Per la grave età di anni 76 e per lievi incomodi di salute vecchie e nuovi non potendo più reggere a sostenere gli impieghi già da tanto tempo addossatovi da questo Capitolo Collegiale di Procuratore Attuario ed avendone perciò più volte oratenus fatta la rinuncia al P. Preposito anche alla presenza quando di tre e quando 4 Padri, ora acciò maggiormente consti la detta mia rinuncia stimo bene di confermarla, come faccio, anche in iscritto; e prego li Padri di eleggere durante la mia absenza un successore; dachè quand’anche tornassi per non ripartire, spero che fatta la formale consegna e date le opportune istruzioni al successore, mi sarà accordato di poter passare in quiete quel po’ di tempo che mi può restare di vita. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

3 Luglio 1791


Il M. R. P. Provinciale D. Luigi Lamberti col M. R. P. D. Luigi Gramegna per Secretario è venuto alla visita di questo Collegio, essendo partito ai 5 detto per la visita al Gallio.

27 Agosto 1791


Colla morte di Matteo Greppi q.m Antonio e di Pierantonio Greppi q.m Matteo della Piazza, essendo terminata la 3.a generazione; e perciò ricaduto al Collegio il fondo prativo nel territorio di Caslano chiamato La gerra; e similmente essendo da molto tempo terminate le tre generazioni de’ Leoncini, Lanazzi e Beltramini che godevano a livello altro prato parimenti nel territorio di Caslano, detto Li Viganelli, il P. D. Giuseppe M.a Sala specialmente delegato dalli Padri componenti il Capitolo Collegiale ha investito d’ambi li sudetti fondi il Sig. Domenico Tralnoni di Caslano per tre generazioni da cominciarsi da Giovanni di lui figlio coll’annuo canone da pagarsi alla festa di S. Martino di £ 53, dico lire cinquanta tre in grida di Lugano, cioè £ 30 per la Gerra  e £ 23 per Li Viganelli che dovranno pagarsi in un solo pagamento, e pure sola mano. Istromento rogato dal Sig. Angelo M.a Rusca della Cassina d’Agno. Cartolario  Caslano a c. 9. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

1 Settembre 1791


Il M. R. P. Consigliere e Preposito D. Alfonso Ghiringhelli convocati colla solita formalità li Padri componenti questo Capitolo Collegiale ha proposto l’elezione da farsi delli Padri Procuratore e Cancelliere, essendo di comune consenso stati eletti per Procuratore il M. R. P. D. Carlo Roviglio, e il P. D. Pier Francesco Corbellino in Cancelliere.

1 Novembre 1791


Il Chierico Don Petris è qua giunto il giorno 1 novembre destinato Maestro di grammatica.


D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

11 Dicembre 1791


Essendosi congregati i Padri per proporre alla ballottazione il Chierico Don Petris onde poter essere promosso al Suddiaconato, fu approvato per acclamazione.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 


Sonosi lette le bolle per la prima volta alla pubblica mensa de celebratione missarum.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

ANNO 1792

9 Gennaio 1792


Si sono date a censo a Giannantonio Conti di Breganzona £ 620 in grida al 4% similmente in grida. Lo strumento è stato rogato dal Notaio Sig. Pietro Costa. A formare la predetta somma vi entra un capitale restituitoci dagli eredi di Pier Maria Ferragutti di £ 600 e di residuo di Capitani d’impiego di £ 20, 600 + 20 = £ 620.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

28 febbraio 1792


Essendosi radunato il Capitolo Collegiale per proporre il Suddiacono D. Pietro De Petris alla ballottazione, onde essere promosso al Diaconato ed in seguito al Presbiterato, fu il medesimo approvato per acclamazione.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

28 Giugno 1792


Si sono impiegate a censo nel Sig. Christiano q.m Pietro Maria Giamboni di Ponte Tresa svizzero colla sicurtà del Sig. Clemente Vanone, figlio emancipato del Sig. Giuseppe di Dante Tresmi abitante in Lugano £ 700 in grida al 4%. Rogato il Sig. Pietro Costa Notaio.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

2 Luglio 1792


Si è proragto l’impiego di £ 1.500 colla Valmobbia fatto già ad anni 20 nel giorno 27 marzo 1772, per altri 20 anni colle medesime condizioni.


Quantunque questo impiego sia un mutuo, e non già un censo, non deesi per questo credere, che si adotti l’opinione favorevole ai mutui. Abbiamo fatto intendere ai SS. Deputati della Valmorobbia, che noi volevamo stabilire un censo; ma fummo dai medesimi pregati e scongiurati di lasciare loro nelle mani il danaro a titolo di mutuo; poiché protestavano essi di essere inabilitati dalla Sovranità, né potere costituire alcun censo. Considerando noi dunque che ritirando il nostro capitale, vi avremmo ben subito ritrovato il reimpiego, stante la tenuità del frutto, che ne ritraiamo, unicamente per fare piacere alla Valmorobbia, glielo abbiamo lasciato nella mani a titolo di mutuo, come essi richiedevano, avendo inoltre dichiarato ai SS. Deputati, che noi eravamo pronti a loro richiesta di convertire in censo il mutuo.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

In detto mese sonosi lette pure alla pubblica mensa le bolle pontificie.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

19 Agosto 1792


Il giorno 15 agosto vi fu nella nostra chiesa una pubblica difesa di filosofia, dedicata al lodevole Sindacato, nella quale veniva data a chiunque la facoltà di argomentare, dopo il terzo. Il difendente era il Sig. Antonio Albrizio Don Torricella, giovane di molto spirito e talento, assistito dal suo P. Lettore D. Luigi Quarti ed istrutto dal medesimo nel corso dell’anno con gran diligenza ed attenzione, sicchè se ne poteva aspettare a tutta ragione un felice riuscimento: né la speranza andò punto fallita; poiché il giovane si portò egregiamente; e la funzione riscosse gli elogi e gli applausi non solo dai SS.ri Sindicatori, che tutti vi si trovarono presenti, ma anche da tutta la numerosa udienza concorsavi, la quale fu grande oltre misura, essendo giorno di domenica. Il suono di più strumenti musicali aprì e chiuse questa veramente decorosa funzione. Intorno al cerimoniale praticatosi coi SS.ri Sindicatori, vedasi la pagina n.o 18. 

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Agosto 1792


Essendosi degnato il Sig. Sindicatore di Lucerna di favorirci d’una visita, lo pregavamo d’operare in modo presso gli Ill.mi suoi Colleghi, che ci venisse conceduto la facoltà di fabbricare un nuovo Oratorio nel cortile annesso alla sagrestia, mediante l’aggiunta d’una piccola pezza di terra del giardino contiguo di proprietà della Sig.ra Francesca Cunti, la quale per sua gentilezza era del tutto disposta a concederlaci. Il Sig. Sindicatore colla solita sua bontà e cortesia prese l’assunto di far buon opera presso il lodevole Sindacato e ci fece in seguito sapere, che coll’occasione che i SS.ri Sindicatori venivano ad assistere alla difesa, dovessimo pregarli di dare un’occhiata al presentaneo Oratorio. Terminatasi pertanto la funzione furono introdotti, e veduta l’angustia del luogo, del tutto incapace per lo presentaneo numero dei Figliuoli; e visitato quindi in appresso il cortile annesso alla sagrestia, il Sig. Presidente fece intendere che si dovrebbe presentare al lodevole Sindacato la scrittura di cessione da farsi dal proprietario del giardino, della pezza di terreno che ci abbisognava. Essendosi pertanto, mediante le misure prese dai Periti determinata ad una tavola e piedi sedici la pezza di terra, che ci abbisognava, la Sig.ra D.na Francesca Curti fece graziosamente per via di scrittura legale la cessione di detta pezza, la quale scrittura da noi presentata al Sig. Presidente, ottenne dalla lodevole sessione una benigna favorevole decisione. Dall’avere la Sig. D.na Francesca Curti fatta la graziosa cessione della pezza di terra indicata per la costruzione del nuovo Oratorio, tutto il merito se lo ha il P. Procuratore D. Carlo Roviglio di Lei zio materno.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Mese di Agosto 1792


Avendo il Consiglio del Magnifico Borgo deciso ed ordinato il giorno 26 aprile 1792, che tutti i Luoghi Pii, corpi Ecclesiastici e Regolari debbano per l’avvenire soggiacere all’aggravio del Fuoco e Viganale, riguardo ai loro massari e fittabili esistenti nei Corpi Santi; ed avendo in appresso il Sig. Caragnano del Magnifico Borgo forzato violentemente per la via di fatto il nostro massaro di Curagna a pagare £ 6:16 per lo Fuoco e Viganale, oltre £ 3 per la già incominciata esecuzione: considerando lui il pacifico, immemorabile passato, in cui eravamo, rispetto al detto massaro di non pagare il Fuoco e il Viganale, ci siamo determinati unitamente col Rev.mo Capitolo, e colle RR. Monache di S.ta Caterina di presentare una supplica ragionata al Sig. Sindicatore di Lucerna, la quale essendo stata dal medesimo benignamente accolta e validamente appoggiata, venne ordinato dalla lodevole sessione del Sindicato Cattolico all’Ill.mo Sig. Capitano reggente d’insinuare al Magnifico Borgo di lasciare detti Corpi nel loro pacifico, immemorabile possesso, la quale insinuazione non mancò di fare il Sig. Capitano reggente, pochi giorni dopo la partenza del lodevole Sindacato, siccome consta dalla Carta a Noi consegnata dal Sig. Vicelunscriza (?) il Sig. Nicola Stoppani, per ordine dello stesso Sig. Capitano reggente. Vedremo, come le cose si metteranno in appresso.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

19 Settembre 1792


Il R. P.Giambattista Ghiringhelli ha continuato ad insegnare la rettorica con zelo e premura negli anni 1790, 1791, 1792 oltre l’assistenza prestata ai SS. Convittori in qualità di Ministro, ed alla Dottrina Cristiana in qualità di Prefetto. Ha pure in questi due ultimi anni assistito alla Congregazione. Oggi è partito di qui destinato a Cremona dal Ven. Definitorio.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Vidi et approbavi in actu vistationis,18 aprilis 1793

D. Aloysius Lamberti Praep.tus Prov.lis

22 Settembre 1792


Si è fatto un reimpiego di censo di £ 4.000 al 3.1/2 % coi SS.ri fratelli Gurico e Pietro Giacomazzi di Soragno colla sicurtà in solidum del Sig. Sebastiano Reali di Cadro.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

12 Novembre 1792


Il giorno 12 novembre è qua giunto il P. D. Luigi Canziani destinato Maestro di rettorica.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

ANNO 1793

12 Aprile 1793


Il P. D. Luigi Quarti dal 15 novembre 1790 sino al giorno d’oggi ha detta filosofia in queste pubbliche scuole assistendo ai suoi scolari in pubblico ed in privato con indicibile zelo, e premura e con molto profitto ed avvantaggio dei medesimi. Anche fuori del suo ufficio  se il Collegio ha avuto bisogno dell’opera sua, si è prestato di buon grado; ha sempre tenuto una condotta esemplare e degna d’un vero religioso.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 18 aprilis 1793.

D. Aloysius Lambert Praep. Prov.lis

12 Aprile 1793


Dal dì 5 Novembre 1780 sino al presente il P. D. Giuseppe Tordorò ha insegnato umanità in queste pubbliche scuole, assistendo ai suoi scolari con tutto lo zelo e con tutta l’assiduità non solamente in pubblico, ma anche in privato, qualunque volta è stato di bisogno, con notabile profitto dei medesimi. Si ha prestato di buon grado anche fuori del Collegio in tutto quello in che il Collegio ha avuto bisogno dell’operare suo ed ha sempre tenuta una condotta commendabile.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 18 aprilis 1793.

D. Aloysius Lambert Praep. Prov.lis

12 Aprile 1793


Il P. D. Pietro De Petris dal dì 5 novembre 1790 sino al presente ha insegnata la grammatica in queste pubbliche scuole, assistendo ai suoi scolari con zelo e premura, a profitto delli medesimi, così in pubblico come in privato. Si è condotto lodevolmente, ed ha sempre prestato di buon grado anche fuori del suo ufficio, l’opera sua nei vari bisogni del Collegio.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 18 aprilis 1793.

D. Aloysius Lambert Praep. Prov.lis

13 Aprile 1793


Dal giorno 12 novembre 1792 sino al presente il P. D. Luigi Canziani ha insegnata la retorica in queste pubbliche scuole. Ha inoltre esercitati gli uffizi di Direttore della Congregazione e di Prefetto della Dottrina Cristiana. Non si può abbastanza spiegare con parole con quale zelo, attività e premura siasi adoperato in tutti questi uffizi, non senza molto profitto ed avvantaggio di questa scolaresca. Intorno alla sua condotta religiosa si può dire in breve che essa è stata esatta ed esemplare sotto tutti i riguardi. In oltre si è sempre esibito quando è occorso, ha sempre prestato di buonissimo grado l’opera sua nei variii bisogni del Collegio.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 18 aprilis 1793.

D. Aloysius Lambert Praep. Prov.lis

13 Aprile 1793


Il P. D. Baldassare Annoni dal 31 Gennaio 1793 sino al presente ha continuato ad assistere al confessionale con tutto lo zelo econ tutta la carità: nel corso di questi anni ha sempre insegnato o primi rudimenti della grammatica ai nostri Convittori piccoli, toltone un anno, in cui ha insegnata la grammatica superiore in queste pubbliche scuole. Di presente libero della briga della scuola attende con tutta assiduità al confessionale, e questa di buon grado l’utile sua opera in tutti gli occorrenti bisogni del Collegio e fuori di Collegio.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 18 aprilis 1793.

D. Aloysius Lambert Praep. Prov.lis

13 Aprile 1793


Sonosi lette a suo tempo le bolle De largitione munerum e quelle toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai nostri Laici e serventi secolari.

D. Alfonso Ghiringhelli Prep.to


D. Pier Francesco Corbellino Attuario 

5 Maggio 1793


Il M. R. P. Pier Francesco Corbellini oggi alla pubblica mensa fece da me leggere la sua patente di Superiore di questo nostro Collegio, colla seguente pagella di questa religiosa famiglia.


N.o 6, S. Antonio Lugano, Collegio di Convittori e scuole pubbliche:

M. R. P. D. Pietro Corbellino Preposito

M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli Consigliere

R. P. D. Baldassare Annoni Vicepreposito

R. P. D. Giuseppe Sala

M. R. P. D. Carlo Roviglio Vocale e Procuratore

R. P. D- Luigi Canziani Maestro di rettorica sino a settembre

R. P. D. Luigi Quarti Lettore di filosofia

R. P. D. Giuseppe Tordorò Maestro di umanità

R. P. D. Pietro de Petris Maestro di grammatica


Laici:

Fr. Agostino Nespole

Fr. Giannangelo Dozio

Fr. Pietro Borghini

Fr. Geremia Molinari principalmente per il P. Consigliere


Sott.: D. Enrico Pisani Cancelliere

3 Giugno 1793


Questo dopo pranzo il M. R. P. Prep.to D. Francesco Corbellino ha chiamato a Capitolo Collegiale i Padri, che si è tenuto nella piccola sala superiore colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte. Quindi avendo egli comunicato ai Padri la necessità di eleggere un nuovo Attuario, per comune consenso fu eletto il P. D. Baldassare Annoni. Poscia il Procuratore del Collegio il P. D. Carlo Roviglio comunicò al Capitolo la caducità di alcuni piccoli livelli …. modo diramati per la lunga successione del tempo in varie famiglie. Epperò disse essere necessario di riunirli in un sol corpo per maggior vantaggio del Collegio. Acconsentì il Capitolo allo zelante proposito e diede la cura al medesimo di regolarsi in ciò secondo la sua non ordinaria previdenza.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

6 Maggio 1793


Con lettera fatta stampare dal Superiore di S.ta Maria Segreta in Milano qua giunse la funesta notizia della morte del P. D. Giuseppe Maria Sala uno degli individui componenti questi religiosa famiglia. Giusta il suo costume erasi questi recato a quella città in casa di suoi parenti sullo spirare del mese di febbraio per onesto sollevamento all’avanzata sua età d’anni 78, dove trovandosi solo in istanza cadde a terra e si ruppe l’osso della coscia destra, e per tale rottura, dopo il penoso decupito di circa 40 giorni ha dovuto soccombere. Il suo cadavere fu privatamente trasportato alla nostra chiesa di S.ta Maria Segreta ed ivi furono fatte dai nostri Religiosi decorose esequie. Il nostro Collegio di Lugano ha concorso alle spese della dispendiosa malattia e dei funerali. La memoria di questo degno Religioso vivrà in benedizione in questo Collegio, che ha servito per più di 50 anni, ora in qualità di Maestro, di Vecepreposito, di Ministro, e finalmente di Procuratore, sì per la religiosa condotta di lui, per lo vantaggio sensibile appotttatovi colla direzione della economia, come per la sua beneficenza, avendo concorso col peculio di suo uso alla provvisione di vaghi e preziosi arredi di chiesa e ad altre spese fatte in Collegio ed ultimamente all’erezione del nuovo Oratorio.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

25 Giugno 1793


Circa la metà di questo corrente mese si diede principio alla erezione del nuoco Oratorio per la scolaresca, giusta il permesso ottenuto dal lodevole Sindicato nel precedente anno  ( ved. Pag. 75 ). E poiché alla detta erezione era a noi necessario un pezzo di fondo di ragione della Sig.ra D.na Francesca Curli, per opera del P. D. Carlo Roviglio zio di lei, la stessa ne fece a noi del bisognevol pezzo libera cessione. La fabbrica alquanto dispendiosa per l’inclemenza del terreno nelle fondamenta. Sarà ridotta a buon punto nel prossimo autunno e si perfezionerà nella ventura primavera. Presidette all’economia e polizia della medesima il nostro P. Procuratore, che con tutto lo zelo seppe combinare l’economia alla solidità e vaghezza di lei.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  


Ai tempi stabiliti sono state lette alla pubblica mensa le bolle apostoliche e la lettera della Sacra Congregazione intorno all’obbligo di fare la Dottrina Cristiana ai Laici ed ai servienti del Collegio. A questa obbligazione vi ha soddisfatto il P. D. Baldassare Annoni.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

24 Agosto 1793


Dai 13 dello scorso aprile sino ai 14 di agosto il P. D. Luigi Canziani ha insegnato con vantaggio de’ suoi scolari la rettorica; ha assistito alla Congregazione ed ha diretto la Dottrina Cristiana in qualità di Prefetto. La sua saggia condotta ha reso noi tutti più amara la sua perdita; che accadde questa mattina, essendo partito da questo Collegio per quello di San Girolamo in Milano, colà deputato dal Ven. Definitorio per Maestro in moribus de’ novizi e per Segretario del Rev.mo P. Provinciale.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 3 Maji 1794

D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

25 Agosto 1793


Il P. D. Pietro de Petris dai 13 d’aprile fino al giorno presente ha insegnata con premura e frutto de’ suoi scolari in queste nostre scuole la grammatica, ha frequentata l’orazione mentale e ha dato segni di religiosa condotta.

Per obbedienza del Rev.mo P. Prov.le nel corrente anno si portava egli all’Orfanotrofio di Cremona.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 3 Maji 1794

D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

11 Novembre 1793


Sono qui giunti oggi provenienti da Merate il P. D. Antonio Leugueglia membro della Provincia Genovese e dal Collegio Gallio, il Diacono D. Francesco Aliprandi a questo Collegio destinati dal Rev.mo P. Provinciale, il primo per qui fare la rettorica e il secondo per la grammatica in sostituzione del P. D. Giuseppe Benigni, che da pochi giorni qua era venuto per fare la grammatica ed ora ha dovuto per ubbidienza del P. Provinciale portarsi a Como per assistere a quel Convitto.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

ANNO 1794

17 Aprile 1794


Dallo scorso San Martino sino al giorno presente il P. D. Antonio Leugueglia ha fatto la sudetta scuola di rettorica ed ha assistito da Direttore la Congregazione della scolaresca e da Prefetto la Dottrina Cristiana. In questi giorni è partito dal Collegio per dar passo in sua Provincia al suo Breve di secolarizzazione, da lui ricercato a Roma.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 3 Maji 1794

D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

2 Maggio 1794


Il P. D. Luigi Quarti dal 12 aprile dello scorso anno fino al presente ha dettato la filosofia in queste pubbliche scuole e con particolare cura assistendo i suoi giovani ha fecondato le loro menti di copiose filosofiche cognizioni. Fu egli assiduo all’orazione, e la sua condotta corrispose allo stato di vero religioso ed ora ha comprovato il suo impegno pel Collegio coll’avere assunta la briga d’assistere all’Oratorio de’ figliuoli.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 3 Maji 1794

D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

2 Maggio 1794


Il P. D. Giuseppe Tordorò dal 12 aprile dello scorso anno fino alla Pasqua del presente ha insegnato in quest pubbliche scuole l’umanità con zelo e vantaggio de’ suoi scolari, è stato frequente all’orazione mentale, e ha sempre tenuto una commendevole condotta. In oggi poi si prestato a fare la retorica con molta soddisfazione di tutta questa religiosa famiglia che ne lo ha stimolato a questa carriera; ed assiste da Prefetto alla Dottrina Cristiana. IL Superiore del Collegio lo ha dispensato dalla Direzione della Congregazione della scolaresca per sollevarlo da un peso che resta annesso al Maestro della rettorica. 

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 3 Maji 1794

D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

2 Maggio 1794


Dallo scorso San Martino 1793 fino al presente il Diacono P. D. Francesco Aliprandi con molto impegno e profitto de’ suoi scolari ha fatto la grammatica in queste pubbliche scuole. La di lui praticata frequenza alla mentale orazione, ai SS. Sacramenti, la religiosa saviezza di lui ci fanno certi di un ottimo riuscimento.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

Vidi et approbavi in actu visitationis, die 3 Maji 1794

D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

4 Maggio 1794


Qua giunse nei passati giorni da Rivolta il P. D. Antonio Vandoni deputato a questo Collegio dal Rev.mo P. Provinciale per quivi fare l’umanità. Il suo bel talento congiunto a sentimenti di religiosità ci empie di fondata speranza che con profitto de’ suoi scolari farà la scuola a lui assegnata.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  

4 Maggio 1794


L’Eccelsa Superiorità degli Svizzeri Cantoni Sovrani avendo decretato una pubblica ecclesiastica funzione da farsi in tutte le chiese dell’ortodosso suo Dominio in rendimento di grazie al Signore per la pace, che essa gode nelle presenti turbolenze, e di preghiera per la costanza della medesima, in questa chiesa Collegiata di San Lorenzo il giorno 16 dello scorzo marzo si tenne una decorosa funzione, alla quale furono invitati tutti i Corpi Religiosi di questo Borgo per l’adorazione dell’espostovi Sacramento. Il nostro Corpo pure vi fu invitato dall’attuale Presidente del Borgo, che personalmente si portò al Collegio per tale oggetto. Il Collegio avendo riconosciuto la giustizia del motivo ha di buon grado accettato l’invito. Quindi all’ora assegnata  il nostro Corpo a croce alzata e vestiti i Padri ed i Fratelli di cotta, processionalmente si portò a San Lorenzo, e si collocò al posto assegnatogli subito abbasso della balaustra dell’altar maggiore a cornu epistolae, ove tutti postisi in adorazione, dopo par tempo fummo graziosamente invitati dal Rev.mo Capitolo d’andare in coro. Previa la partecipazione di chi ci aveva qui destinati, s’accettò il cortese invito, s’andò in coro, e ci collocammo negli stalli inferiori a quelli de’ SS. Canonici. Terminata la funzione, si depose la cotta in casa del Sig. Arciprete che da noi precedentemente pregato, ci favorì a tal fine la sua sala. Il Collegio dimostrò la sua gratitudine coll’avere fatto nel giorno seguente i suoi doverosi ringraziamenti al Rev.mo Capitolo per mezzo del Superiore e Vicepreposito che recatisi a San Lorenzo hanno soddisfatto a tal dovere alla presenza di tutto il Corpo Capitolare nella sagrestia interna.

D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario  
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